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CAPO I - OGGETTO ED AMMONTARE DELL'APPALTO, DESIGNAZIONE, FORMA E 
PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE 

Articolo 1 - Oggetto del contratto d’appalto e descrizione dei lavori 
 

1. L’appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per la “Realizzazione di 
percorso turistico a lago tra Dervio e Corenno Plinio “ nel comune di Monte Argentario provincia di Grosseto. 

2. Nell’appalto sono comprese tutte le lavorazioni, le opere e gli oneri per la realizzazione dell’intervento così 
come da progetto; più specificatamente sono da intendersi incluse le opere descritte nel computo metrico, che 
dovranno essere compiute a perfetta regola d’arte (seguendo come riferimento le norme vigenti) come risulta dagli 
allegati disegni e documenti di progetto, nonché dagli elementi descrittivi del presente Capitolato. 

3. I lavori dovranno essere eseguiti nel pieno rispetto delle prescrizioni del contratto d’appalto e dei suoi allegati, 
delle normative tecnico-esecutive vigenti e delle regole d’arte e del buon costruire e con i migliori accorgimenti tecnici 
per la loro perfetta esecuzione. Il Codice identificativo della gara (CIG relativo all’intervento è …………… Il codice unico di 
progetto (CUP) dell’intervento è …………...) 

4. Il presente appalto è dato a misura con offerta con unico ribasso. Il corrispettivo consisterà nell’individuazione 
di un prezzo per ogni unità di misura di lavorazione o di opera finita, da applicare alle quantità eseguite di lavorazione. 

 
Articolo 2 - Ammontare complessivo ed articolazione economica dell’appalto 

1. L'importo complessivo dei lavori (ed oneri) compresi nell'appalto, ammonta ad Euro 2.500.000,00 (diconsi Euro 
(duemilionicinquecentomila/00) Tale importo dei lavori posti a base dell’affidamento è definito come segue: 
 

Tabella 1 

 
 

  A corpo (C) A misura (M) In economia (E) Totale  

A Importo esecuzione lavori €   0.00 €   1.822.000,00   €   0.00 €   1.822.000,00   
B Oneri per la sicurezza €   0.00 €         68.000,00     €   0.00 €         68.000,00     

A + B Importo totale €   0.00 €   1.890.000,00 €   0.00 €   1.890.000,00 

 

Ai sensi dell’Allegato II.12 del DLgs 36/2023 i lavori sono classificati, pertanto, nelle seguenti categorie: 

 

 
Lavorazione 

Categoria d.P.R. n. 34/2000 

importo (euro) 
compreso oneri 

sicurezza all’interno 
prezzi unitari 

 
% 

 

OPERE STRADALI OG 3 1.890.000,00 100.00 Cat. prevalente 

TOTALI 1.890.000,00 100,00 
 

 
Il contratto di appalto dei lavori è da stipularsi a misura, ai sensi del D.Lgs36/2023. L’amministrazione si 
riserva altresì, ai sensi dell’art. 120, comma 1, lettera a), del D.Lgs. n. 36/2023, di richiedere all’appaltatore 
di eseguire lavorazioni ulteriori fino all’ importo consentito dalle normative vigenti. 

Laddove l’amministrazione decidesse di avvalersi di tale opzione, anche per una frazione dei lavori opziona- 
li, provvederà a mettere a disposizione dell’Appaltatore tutti i documenti tecnici e progettuali necessari alla 
realizzazione delle opere ed il pagamento delle stesse avverrà secondo quanto indicato all’art. 13 del con- 
tratto. 
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Art. 3 - Consistenza del Capitolato Speciale d’Appalto - Forma e principali dimensioni delle opere 

Fa parte integrante e sostanziale del presente Capitolato il seguente elaborato: 

 
- Gruppi di lavorazioni omogenee (Tabella 2). 

 
La forma e le dimensioni delle opere, che formano oggetto dell'appalto, risultano dai documenti e dagli 
elaborati grafici di progetto esecutivo. 

Non costituisce discordanza, ma semplice incompletezza grafica o descrittiva, la eventuale mancanza di 
particolari costruttivi o di specifiche relative a lavorazioni, materiali, componenti, opere murarie, strutture 
o impianti o loro parti, che peraltro sono rilevabili da altri elaborati progettuali, anche in scala minore, o dal 
Capitolato Speciale d’Appalto. In tale eventualità, compete al Direttore dei lavori, sentito il progettista e il 
Responsabile del Procedimento, fornire sollecitamente le necessarie precisazioni, fermo restando il diritto 
dell’Appaltatore di formulare tempestivamente le proprie osservazioni o contestazioni secondo le 
procedure disciplinate dalle norme regolatrici dell’appalto. 

 

CAPO II - DISPOSIZIONI GENERALI E PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO – 
ESE- CUZIONE DEI LAVORI – CONTABILITÀ E PAGAMENTI – DISPOSIZIONI DIVERSE 
– DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI LA SICUREZZA – ALTRE DISPOSIZIONI  

DISPOSIZIONI GENERALI E PARTICOLARI RIGUARDANTI L’APPALTO 

Art. 4 - Disposizioni generali 

Tutte le modalità di esecuzione delle opere comprese nell'appalto si rilevano dagli elaborati progettuali e 
dalle eventuali disposizioni che, all'atto della esecuzione, saranno impartite dalla D.L. Le approvazioni da 
parte della D.L., la sua presenza sui lavori e le prescrizioni che essa darà, durante l'esecuzione dei lavori, i 
controlli e collaudi dei materiali da costruzione, da essa eseguiti, non sollevano l'Appaltatore dalle precise 
responsabilità che gli incombono per la perfetta esecuzione del lavoro affidatogli, non diminuiscono la sua 
completa responsabilità quale costruttore delle opere sia nei particolari che nell'insieme. L’assunzione 
dell’appalto di cui al presente Capitolato implica da parte dell’Appaltatore la perfetta conoscenza non solo 
di tutte le norme generali e particolari che lo regolano, ma altresì di tutte le condizioni locali che si riferiscono 
alle opere, alla loro realizzabilità, all’accessibilità alle aree di cantiere, alla natura del suolo ed in generale di 
tutte le circostanze principali ed accessorie che possono influire sul giudizio dell’Appaltatore circa la 
convenienza ad assumere l’appalto e sull’offerta presentata. In particolare, l’Appaltatore dà atto di 
conoscere le soggezioni e i vincoli connessi all’attraversamento di aree urbanizzate, nonché gli oneri 
connessi all’obbligo di mantenere in esercizio, con propri interventi di surrogazione, tutte le opere che 
potranno essere perturbate dai lavori relativi alle opere in progetto. Resta pertanto esplicitamente 
convenuto che l’appalto s’intende assunto dall’Appaltatore a tutto suo rischio ed in base a calcoli di sua 
convenienza, con rinuncia ad ogni rivalsa per caso fortuito, nonché di qualsiasi altra sfavorevole circostanza 
che possa verificarsi dopo l’aggiudicazione, salvo quanto disposto in materia di danni di forza maggiore. Con 
l’accettazione del presente Capitolato, l'Appaltatore dichiara di essere a perfetta conoscenza in ogni 
particolare di norme legislative, decreti ministeriali, regolamenti, norme di accettazione di materiali, ecc., 
che vengono citate nel presente Capitolato e di avere la possibilità ed i mezzi necessari per procedere 
all’esecuzione dei lavori secondo le norme e i migliori sistemi costruttivi. L’Appaltatore, nell’eseguire i lavori, 
dovrà attenersi scrupolosamente agli ordini, alle prescrizioni ed alle istruzioni della Direzione Lavori, senza 
poter sospendere o ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione o la riserva che egli 
iscriva negli atti contabili, ai sensi dell’art. 60, comma 1, del presente Capitolato Speciale d’Appalto. 
All'Appaltatore viene conferita la responsabilità totale e finale del lavoro in ogni sua parte. 
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Art. 5- Diminuzione ed aumento dei lavori 

z È facoltà della Stazione appaltante di ordinare ai sensi dell’art. 120, comma 9, del D.Lgs. n. 36/2023 
l'esecuzione dei lavori in misura inferiore o superiore rispetto a quanto previsto nel limite di un quinto 
dell'impor- to di contratto. In tal caso l’Appaltatore non ha diritto ad alcun indennizzo né può far valere il 
diritto alla risoluzione del contratto. Ai fini della determinazione del quinto, l’importo dell’appalto è formato 
dalla somma risultante dal contratto originario, aumentato dell’importo degli atti di sottomissione e degli 
atti aggiuntivi per varianti già intervenute, nonché dell’ammontare degli importi, diversi da quelli a titolo 
risarcitorio, eventualmente riconosciuti all’Appaltatore ai sensi degli articoli 210 e 212 del D.Lgs. n. 36/2023. 
L'intenzione di avvalersi della facoltà di diminuzione sarà comunicata tempestivamente all'Appaltatore e 
comunque prima del raggiungimento del quarto quinto dell'importo contrattuale. 

Art. 6 - Documenti che fanno parte del contratto d'appalto 

Sono allegati al contratto di appalto e pertanto ne fanno parte integrante e sostanziale: 

 
a) il presente Capitolato Speciale d'Appalto, comprensivo dell’elaborato di cui all’art. 3; 

 
b) Il computo metrico estimativo con la lista delle categorie di lavorazioni e forniture sottoscritta 
dall’aggiudicatario in sede di gara. 

Fanno altresì parte integrante e sostanziale del contratto di appalto, per quanto non vengano ad esso 
allegati: 

- i piani di sicurezza (Piano di Sicurezza e Coordinamento e Piano Operativo di Sicurezza) previsti dal D.Lgs. 9 
aprile 2008, n. 81; 

- il Capitolato Generale per gli appalti delle opere pubbliche D.M. 19 aprile 2000, n. 145; 

 
- gli elaborati grafici progettuali e le relazioni del progetto esecutivo (vedi Capo IV del presente Capitolato); 

 
- il cronoprogramma; 

 
- le polizze di garanzia. 

 
Per tutto quanto non previsto nel presente Capitolato Speciale e nel Capitolato Generale del Ministero dei 
Lavori Pubblici approvato con D.M. n. 145/2000, si farà riferimento a tutte le leggi, norme e regolamenti vi- 
genti alla data del contratto, anche se non espressamente richiamate nel presente Capitolato e nel Capito- 
lato Generale, sopra menzionato. 

Art. 7 - Garanzie e coperture assicurative 

Garanzia definitiva 

 
La garanzia definitiva costituita dall’Appaltatore verrà progressivamente svincolata con le modalità previste 
dall’art. 117, comma 8, del D.Lgs. n. 36/2023. La garanzia definitiva viene prestata a garanzia dell’adempi- 
mento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti dall’eventuale 
inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in più 
all’Appaltatore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior 
danno. La Stazio- ne appaltante ha il diritto di valersi della garanzia definitiva, nei limiti dell’importo 
massimo garantito, per l’eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di 
risoluzione del contratto disposta in danno dell’Appaltatore. La Stazione appaltante ha il diritto di valersi 
della garanzia definitiva per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall’Appaltatore per le 
inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 
regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque 
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presenti in cantiere. La garanzia definiti- va è tempestivamente reintegrata qualora, in corso d’opera, sia 
stata incamerata, parzialmente o totalmente, dalla Stazione appaltante ed in caso di inottemperanza la 
reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all’Appaltatore; in caso di variazioni 
al contratto per effetto di successivi atti di sottomissione, la medesima garanzia può essere ridotta in caso 
di riduzione degli importi contrattuali, ed è integrata in caso di aumento degli stessi importi. 

Polizza di assicurazione per danni di esecuzione e responsabilità civile 

 
Ai sensi dell'articolo 117, comma 10, D.Lgs. n. 36/2023 l'Appaltatore è obbligato almeno 10 giorni prima 
della consegna dei lavori a produrre una polizza assicurativa conforme allo schema-tipo vigente che tenga 
indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione e a garanzia della responsabilità civile per danni 
causati a terzi nell'esecuzione dei lavori. La polizza assicurativa è prestata da un'impresa di assicurazione 
autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione. La copertura delle predette 
garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del certificato 
di collaudo provvisorio e comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal 
relativo certificato. La polizza assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati 
deve coprire tutti i danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione 
totale o parziale di impianti e opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell’esecuzione dei lavori, per 
un massimale pari a quello previsto nel bando di gara e nell’art. 5 del contratto. La polizza assicurativa di 
responsabilità civile per danni causati a terzi deve essere stipulata per una somma assicurata non inferiore 
a Euro 1.890.000,00 così come previsto dal comma 10 dell’art. 117 del D.Lgs. n. 36/2023. Le garanzie di cui 
al presente articolo, prestate dall'Appaltatore, coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle 
imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l'Appaltatore sia un'associazione temporanea di 
concorrenti, giusto il regime delle responsabilità disciplinato dall'articolo 68 del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i, le 
stesse garanzie assicurative prestate dalla mandataria capogruppo coprono senza alcuna riserva anche i 
danni causati dalle imprese mandanti, anche ai sensi del comma 13 dell’articolo 117 del D.Lgs. n. 36/2023. 
Le garanzie fideiussorie e le polizze assicurative previste dal presente articolo devono essere conformi allo 
schema tipo di cui all’articolo 117, comma 12, del D.Lgs.n. 36/2023. 

 

Art. 8 - Domicilio dell'Appaltatore 

L'Appaltatore deve avere domicilio nel luogo nel quale ha sede l’ufficio di direzione dei lavori; ove non ab- 
bia in tal luogo uffici propri, deve eleggere domicilio presso gli uffici comunali, o lo studio di un professioni- 
sta, o gli uffici di società legalmente riconosciuta. Tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini ed ogni al- 
tra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto d’appalto sono fatte dal Direttore dei lavori o 
dal Responsabile unico del procedimento o dal Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, ciascuno 
relativamente agli atti di propria competenza, a mani proprie dell’Appaltatore o di colui che lo rappresenta 
nella condotta dei lavori oppure devono essere effettuate via PEC (art. 2 Capitolato Generale, D.M. 
145/2000). 

Art. 9 - Rappresentante dell'Appaltatore 

L'Appaltatore che non conduce i lavori personalmente deve, ai sensi dell’art. 4 del Capitolato Generale D.M. 
145/2000, farsi rappresentare per mandato. Il mandato deve essere conferito per atto pubblico ed essere 
depositato presso l'Amministrazione committente. La persona designata deve essere fornita dei requisiti 
d'idoneità tecnici e morali. Tale rappresentante dovrà anche essere autorizzato ad allontanare dal cantiere, 
nell’ipotesi prevista dall’art. 6, comma 5, del D.M. 145/2000 e su semplice richiesta verbale del Direttore 
Lavori, il Direttore di Cantiere, gli assistenti e gli operai. 

L’Appaltatore rimane responsabile dell’operato del suo rappresentante. Quando ricorrono gravi e giustifica- 
ti motivi, la Stazione appaltante, previa motivata comunicazione all’Appaltatore, ha diritto di esigere il 
cambiamento immediato del suo rappresentante, senza che per ciò spetti alcuna indennità all’Appaltatore 
o al suo rappresentante. 
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Art. 10 - Direttore Tecnico di cantiere 

L'Appaltatore è responsabile dell'esecuzione delle opere appaltate in conformità alle buone regole della 
tecnica e nel rispetto di tutte le norme vigenti all'epoca della loro realizzazione. L'Appaltatore dovrà affidare 
la Direzione Tecnica dei lavori per proprio conto ad un tecnico iscritto all'albo professionale, abilitato per 
tali opere, o alle proprie stabili dipendenze. Tale tecnico rilascerà dichiarazione scritta di accettazione 
dell'incarico anche in merito alle responsabilità per infortuni, essendo responsabile del rispetto della piena 
applicazione del piano delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori da parte di tutte le imprese 
impegnate nell'esecuzione dei lavori, ai sensi dell’art. 119, comma 5 ultimo periodo, del D.Lgs. n. 36/2023. 
A tal fine, il Direttore tecnico di cantiere dovrà essere in possesso dei requisiti previsti dall’art. 97, comma 
3-ter, del D.Lgs. n. 81/2008. Nell'evenienza dell'interruzione del rapporto di lavoro con il Direttore Tecnico, 
l'Appaltatore dovrà provvedere, con le modalità sopra indicate, alla sostituzione del personale preposto alla 
direzione del cantiere. In difetto, il Direttore Lavori potrà ordinare la sospensione del cantiere sino 
all'avvenuto adempimento dell'obbligazione, ed in tale ipotesi all'Appaltatore saranno addebitate, fatti salvi 
i maggiori danni, le penalità previste per l'eventuale ritardata ultimazione dei lavori. Inoltre, per l'effettiva 
con- dotta dei lavori dovrà essere presente nel cantiere una persona con titoli e capacità adeguati, il cui 
nominativo dovrà essere comunicato alla Stazione appaltante. Ciò a prescindere dalla rappresentanza 
legale dell'Appaltatore che, peraltro, potrà essere conferita ad una delle persone sopraddette. Il Direttore 
dei La- vori ha il diritto, previa motivata comunicazione all’Appaltatore, di esigere il cambiamento del 
Direttore di cantiere e del personale per indisciplina, incapacità o grave negligenza. L’Appaltatore è 
comunque responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti e risponde nei 
confronti della Sta- zione appaltante per la malafede o la frode dei medesimi nell’impiego dei materiali. Ogni 
variazione del domicilio di cui all’art. 8, o delle persone di cui all’art. 9 e al presente articolo, deve essere 
tempestivamente notificata alla Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui all’art. 9 deve 
essere accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 

Art. 11 - Obblighi generali dell'Appaltatore 

Ai sensi dell’art. 24, comma 1, L.R. 38/2007, l’Appaltatore ha l’obbligo di informare immediatamente la Sta- 
zione appaltante di qualsiasi atto di intimidazione commesso nei suoi confronti nel corso del contratto con 
la finalità di condizionarne la regolare e corretta esecuzione. L'Appaltatore è inoltre tenuto contrattualmente 
alla piena ed esatta osservanza, per quanto non disciplinato nel presente Capitolato Speciale, delle seguenti 
disposizioni di legge e regolamenti nelle parti che hanno attinenza con le opere pubbliche e cioè: 

1) R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 sull’amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello 
Stato e relativo Regolamento approvato con R.D. 23 maggio 1924, n.827, per le parti ancora in vigore; 

2) D.Lgs. n. 36/2023 “Codice dei contratti pubblici” e ss.m.ii.; 

3) Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 approvato con 
D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 per le parti rimaste in vigore in via transitoria ai sensi degli articoli 216 e 217 
del decreto legislativo n. 50/2016; 

4) Regolamento recante “Approvazione delle linee guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni del di- 
rettore dei lavori e del direttore dell’esecuzione” adottato con D.M. Infrastrutture e Trasporti n. 49 del 
07.03.2018; 

5) Capitolato Generale per gli appalti delle opere pubbliche approvato con D.M. 19 aprile 2000, n. 145, per 
le parti ancora in vigore; 

6) le linee guida emanate dall’ANAC; 

 
7) L.R 38/2007 e s.m.i.; 

 
8) la normativa vigente in fatto di sicurezza, in particolare il D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.; 
 



6 - 60  

9) legge 19 marzo 1990, n. 55, per le parti ancora in vigore; 

 
10) Decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159; 

 
11) le vigenti disposizioni legislative e regolamenti in materia di Opere e Lavori Pubblici; 

 
12) D.Lgs n. 152 del 3 aprile 2006 “Norme in materia ambientale”; 

 
13) D.M.15 luglio 2016, n. 173 “Regolamento recante modalità e criteri tecnici per l’autorizzazione 
all’immersione in mare dei materiali di escavo di fondali marini”; 

14) le linee guida per le modalità di rilascio delle autorizzazioni di cui all'art. 17 comma 1 lettera e) e f) della 

L.R. 80/15. 

 
15) tutte le norme e disposizioni tecniche richiamate negli elaborati del progetto esecutivo, Le norme sopra 
elencate integrano quanto non disciplinato dal contratto e dal presente Capitolato Speciale e l'Appaltatore, 
con la firma del contratto, dichiara di conoscerle integralmente impegnandosi all'osservanza delle stesse. Le 
disposizioni impartite dalla direzione dei lavori, la presenza nei cantieri del personale di assistenza e 
sorveglianza, l'approvazione dei tipi, procedimenti e dimensionamenti strutturali e qualunque altro 
intervento devono intendersi esclusivamente connessi con la miglior tutela della Stazione appaltante e non 
diminuiscono la responsabilità dell'Appaltatore, che sussiste in modo assoluto ed esclusivo dalla consegna 
dei lavori fino all’approvazione del certificato di collaudo provvisorio, fatto salvo il maggior termine di cui 
agli art. 1667 e 1669 del Codice Civile. 
 

Art. 12 - Altri oneri ed obblighi vari a carico dell'Appaltatore – Responsabilità dell'Appaltatore 
Oltre agli oneri generali di cui ai vari articoli del presente Capitolato Speciale e a quelli previsti dal D.M. 19 
aprile 2000 n. 145 o dal D.Lgs 36/2023, si intendono compresi nel prezzo e quindi a carico dell'Appaltatore 
senza diritto di rivalsa, in particolare, gli oneri previsti dall’allegato I.7 art. 31, comma 4, del D.Lgs. 36/2023. 
Sono, inoltre, a carico dell’Appaltatore, senza diritto di rivalsa: 

- la redazione del P.O.S. (Piano Operativo di Sicurezza) ai sensi del D.Lgs. 81/2008, art. 89, comma 1, lett. H); 

 
- le segnalazioni diurne e notturne, mediante appositi cartelli e fanali, nei tratti stradali interessati dai lavori, 
con la osservanza delle norme di cui al vigente Codice della Strada, e in mare come da disposizione 
dell’Ordinanza del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - Ufficio circondariale marittimo di Piombi- 
no, competente per territorio; 

- la fornitura dei modelli e campioni di tutti i materiali o lavorazioni previsti nel progetto; la mancata 
applicazione di tale regola pregiudica l'accettazione da parte della Direzione Lavori di materiali 
eventualmente già forniti in cantiere o posati in opera; in particolare ogni arrivo in cantiere di campioni o di 
modelli da esaminare dovrà essere puntualmente segnalato alla Direzione Lavori, che non è tenuta a notare 
spontaneamente la presenza o meno di tali campionature; 

 
- la fornitura, dal giorno della consegna dei lavori sino al collaudo, di strumenti topografici, personale e 
mezzi d'opera per tracciamenti, rilievi, misurazioni e verifiche di ogni genere, nonché l'esecuzione e la 
restituzione dei rilievi topografici e batimetrici prescritti dalla Direzione Lavori per il controllo della 
configurazione delle opere e la loro contabilizzazione; 

- la pulizia generale delle zone interessata dai lavori nel rispetto delle tutele ambientali previste; 

 
- i movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione 
all'entità dell'opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida 
esecuzione di tutte le opere prestabilite, la recinzione del cantiere stesso, o di parte di esso, secondo quanto 
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verrà richiesto dalla Direzione dei lavori o dal coordinatore per la sicurezza, nonché la pulizia e la 
manutenzione dello stesso cantiere, la sistemazione delle sue strade in modo da rendere sicuri il transito e 
la circola- zione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti. 

- l'approntamento di eventuali opere provvisionali occorrenti per l'esecuzione dei lavori (arginature, 
impalcature, assiti, armature, centinature, piste ed opere per il transito dei mezzi sulla spiaggia, per lo 
scarico delle acque, ecc.), la costruzione di eventuali ponti di servizio, passerelle, scalette occorrenti per 
mantenere i passaggi pubblici e privati, la continuità dei corsi d'acqua e/o delle tubazioni per lo scarico a 
mare delle acque, che venissero interrotti per l'esecuzione dei lavori, compresi gli oneri del montaggio, dello 
sfrido e del- lo smontaggio e dell'eventuale manutenzione ordinaria e straordinaria; 

- la riparazione o il rifacimento di strade di accesso ed altre opere che risultassero danneggiate dal passaggio 
dei mezzi meccanici necessari alla esecuzione dei lavori. Sono a carico dell’Appaltatore le spese per le 
ulteriori prove ed analisi, rispetto agli accertamenti di laboratorio e alle verifiche tecniche obbligatorie, 
ovvero specificamente previsti dal presente Capitolato speciale d'appalto. Tali prove ed analisi aggiuntive, 
ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali o dei componenti, sono disposte dalla Direzione 
lavori o dall’organo di collaudo. È inoltre obbligo dell'Appaltatore adottare nell'esecuzione di tutti i lavori i 
procedimenti e le cautele necessarie a garantire la vita e l'incolumità degli operai, dei tecnici addetti ai 
lavori, nonché dei terzi, evitando danni ai beni pubblici e privati. L'Appaltatore sarà l'unico responsabile 
civilmente per ogni danno a persone, beni mobili e immobili conseguenti all'esecuzione delle opere 
appaltate, anche se causati da eventi fortuiti; pertanto dichiara sollevati ed indenni da ogni molestia a 
giudizio sia la Stazione appaltante sia il personale preposto per conto della stessa alla Direzione Lavori ed 
assistenza. Infine, l'Appaltatore ha piena ed esclusiva responsabilità per la perfetta riuscita delle opere 
anche se le modalità ed i mezzi di esecuzione, i calcoli statici e tutti i procedimenti hanno riportato 
l'approvazione della Direzione Lavori. Di tutti, indistintamente, gli oneri e gli obblighi innanzi specificati, 
l’Appaltatore deve tener conto nell’offerta economica, per cui nessun altro compenso spetta 
all'Appaltatore, neppure nel caso di proroga del termine contrattuale di ultimazione dei lavori. 

 

Art. 13- Direzione dei lavori 

Per il coordinamento, la direzione ed il controllo tecnico-contabile dell’esecuzione, la Stazione appaltante ai 
sensi dell’art. 114, comma 2, del D.Lgs n. 36/2023, istituisce un ufficio di Direzione dei Lavori costituito da 
un Direttore dei Lavori e da assistenti con funzione di direttore operativo e di ispettore di cantiere. Il 
Direttore dei lavori ha la responsabilità del coordinamento e della supervisione dell’attività di tutto l’ufficio 
di direzione dei lavori ed interloquisce, in via esclusiva, con l’Appaltatore in merito agli aspetti tecnici ed 
economici del contratto. Il Direttore dei Lavori impartisce tutte le disposizioni ed istruzioni all'Appaltatore 
mediante un ordine di servizio, consegnato a mano o inviato via PEC. In tale ultimo caso, i documenti 
trasmessi si hanno per conosciuti dall’Appaltatore una volta acquisita la ricevuta di avvenuta consegna del 
documento via PEC. L'ordine di servizio deve necessariamente essere per iscritto in modo tale da poter 
essere poi disponibile, in caso di necessità, come prova delle disposizioni emanate. 

Art. 14 - Cartello di cantiere 

Nel cantiere dovrà essere installato, a cura e spese dell’Appaltatore, e mantenuto durante tutto il periodo 
di esecuzione dei lavori, apposito cartello delle dimensioni di almeno cm 100 di base e 200 cm di altezza 
conforme, per colore, disegno e dati in esso contenuti, all’eventuale modello predisposto dalla Stazione 
appaltante. Il cartello andrà collocato in sito ben visibile, concordato con il Direttore Lavori, entro 10 giorni 
dalla consegna dei lavori stessi. Tanto il cartello quanto il sistema di sostegno dello stesso dovranno essere 
eseguiti con materiali di adeguata resistenza e di decoroso aspetto. Il cartello dovrà recare impresse a colori 
indelebili le diciture di cui allo schema fornito dalla Stazione appaltante, con le opportune modifiche e 
integrazioni da apportare, ove occorra, in relazione alle peculiarità delle singole opere. In fondo allo stesso 
dovrà essere previsto un apposito spazio per l'aggiornamento dei dati e per comunicazioni al pubblico in 
meri- to all'andamento dei lavori. In particolare, dovranno essere indicate in tale spazio anche le 
sospensioni e le interruzioni intervenute nei lavori, con illustrazione dei motivi che le hanno determinate e 
con le previsioni circa la ripresa dei lavori e i nuovi tempi di completamento dell'opera. Il cartello dovrà 
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rimanere esposto fino all’emissione del certificato di collaudo provvisorio. 

Art. 15 - Criterio di valutazione delle opere 

Le opere la cui costruzione è oggetto del presente Capitolato si intendono appaltate a misura. 

 

Art. 16 – Modifica del contratto durante la sua efficacia 

1. La Stazione appaltante ha la facoltà di apportare al contratto durante il suo periodo di efficacia le 
modifiche eventualmente necessarie, nelle ipotesi individuate dall’art. 120 D.Lgs. n. 36/2023. 

Laddove l’amministrazione decidesse di avvalersi di aumenti già indicati, anche per una frazione dei lavori 
opzionali, provvederà a mettere a disposizione dell’Appaltatore tutti i documenti tecnici e progettuali 
necessari alla realizzazione delle opere ed il pagamento delle stesse avverrà secondo quanto indicato all’art. 
13 del contratto. 

2. Il direttore dei lavori potrà, inoltre, disporre modifiche di dettaglio non comportanti aumento o 
diminuzione dell’importo contrattuale, comunicandole preventivamente al RUP. 

ESECUZIONE DEI LAVORI 

Art. 17 - Consegna e ordine da mantenersi nell'andamento dei lavori 

1. La consegna dei lavori avverrà entro 45 giorni dalla data di stipula del contratto, salvo il ricadere nel pe- 
riodo di interruzione dei lavori, che per il presente intervento anticipa di un mese l’inizio della stagione 
balneare ed è compreso quindi tra il 1 Aprile ed il 30 Settembre, come prescritto dal Settore Natura e Tutela 
del Mare, o in prossimità dell’inizio del medesimo, lasciando facoltà alla Direzione dei lavori, nel secondo 
caso, di rinviare la consegna dei lavori al termine della stagione balneare, per garantire la fruibilità in 
sicurezza dei luoghi, in tal caso la consegna dei lavori avverrà dopo il termine della stagione balneare (dopo 
il 30 settembre). La decorrenza del termine dei 45 giorni per la consegna dei lavori si sospende all’avvio del 
periodo della stagione balneare e ricomincerà a decorrere dal giorno successivo alla chiusura della stagione 
balneare stessa. In questo caso non si applicherà la disciplina prevista per il ritardo nella consegna dei lavori 
e l’appaltatore non avrà diritto a richiedere alcun indennizzo. La Direzione Lavori, con invito scritto trasmesso 
via PEC, con un congruo preavviso, indicherà all'Appaltatore il giorno e il luogo in cui dovrà presentarsi per 
la consegna dei lavori, effettuata secondo le disposizioni che verranno impartite dalla Direzione Lavori 
stessa, nel rispetto delle modalità indicate nel presente articolo. 

2. Trascorso inutilmente e senza giustificato motivo il termine stabilito per la consegna di cui al comma 1, la 
Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la garanzia definitiva. 

3. La Direzione Lavori ha facoltà di effettuare la consegna in una sola volta per tutta l'opera appaltata, op- 
pure, in relazione alla natura dei lavori da eseguire, in più volte con successivi verbali di consegna parziale. 
In caso di urgenza l’Appaltatore comincia i lavori per le sole parti già consegnate. La data di consegna a tutti 
gli effetti di legge è quella dell'ultimo verbale di consegna parziale, ai sensi dell’allegato II.14 art. 3, comma 
9, del D.Lgs. n. 36/2023 ed s.m.i. 

4. In caso di consegna parziale a causa di temporanea indisponibilità delle aree e degli immobili, 
l’Appaltatore è tenuto a presentare, a pena di decadenza dalla possibilità di iscrivere riserve per ritardi, un 
programma di esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli 
immobili disponibili. Realizzati i lavori previsti dal programma relativamente alle aree e agli immobili 
disponibili, qualora permangano le cause di indisponibilità, si applica la disciplina relativa alle sospensioni 
dei lavori di cui all’art. 18 del Capitolato e all’art.121 del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i. In ogni caso, la data di 
consegna a tutti gli effetti di legge è quella dell’ultimo verbale di consegna parziale, ai sensi del comma 3 
del presente articolo. 

5. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di provvedere alla consegna dei lavori in via d'urgenza anche 
prima del perfezionamento del contratto d'appalto, nel rispetto delle condizioni e dei limiti di cui all’art. 17, 
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comma 8, del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i, senza che l'Appaltatore possa sollevare eccezioni. In questo caso, il 
verbale di consegna indica, altresì, le lavorazioni che l’Appaltatore deve immediatamente eseguire, 
comprese le opere provvisionali. 

6. Qualora la consegna avvenga in ritardo per fatto o colpa della Stazione appaltante, l’Appaltatore può 
chiedere di recedere dal contratto. Nel caso di accoglimento dell'istanza di recesso l’Appaltatore ha diritto 
al rimborso previsto dal successivo comma 9. Ove l'istanza dell’Appaltatore non sia accolta e si proceda 
tardivamente alla consegna, lo stesso ha diritto ad un indennizzo per i maggiori oneri dipendenti dal ritardo, 
le cui modalità di calcolo sono stabilite dal successivo comma 10. 

7. E’ facoltà della Stazione appaltante non accogliere l’istanza di recesso dell’Appaltatore qualora il ritardo 
nella consegna dei lavori non superi la metà del termine utile contrattuale o comunque sei mesi complessi- 
vi. 

8. Qualora, iniziata la consegna, questa sia sospesa dalla Stazione appaltante per ragioni non di forza 
maggiore, la sospensione non può durare oltre sessanta giorni. Trascorso inutilmente tale termine, si 
applicano le disposizioni di cui ai commi 6 e 7 del presente articolo. 

9. Nel caso di accoglimento dell'istanza di recesso dell’Appaltatore per ritardo nella consegna dei lavori 
attribuibile a fatto o colpa della Stazione appaltante, l’Appaltatore ha diritto al rimborso delle spese 
contrattuali effettivamente sostenute e documentate in misura comunque non superiore alle seguenti 
percentuali, calcolate sull'importo netto contrattuale: 

a) 1,00 per cento per la parte dell'importo fino a 258.000 euro; 

 
b) 0,50 per cento per la eccedenza fino a 1.549.000 euro; 

 
c) 0,20 per cento per la parte eccedente 1.549.000 euro e fino alla concorrenza dell’importo contrattuale. 

 
10. Ove l'istanza dell’Appaltatore non sia accolta e si proceda tardivamente alla consegna, l’Appaltatore ha 
diritto al risarcimento dei danni dipendenti dal ritardo, pari all'interesse legale calcolato sull'importo 
corrispondente alla produzione media giornaliera prevista dal cronoprogramma dei lavori nel periodo di 
ritardo, calcolato dal giorno di notifica dell'istanza di recesso fino alla data di effettiva consegna dei lavori. 

 
11. Oltre alle somme espressamente previste nei commi 9 e 10, nessun altro compenso o indennizzo spetta 
all’Appaltatore. 

 
12. La richiesta di pagamento degli importi spettanti a norma del comma 9, debitamente quantificata, è 
inoltrata a pena di decadenza entro sessanta giorni dalla data di ricevimento della comunicazione di 
accoglimento dell'istanza di recesso; la richiesta di pagamento degli importi spettanti a norma del comma 
10 è formulata a pena di decadenza mediante riserva da iscrivere nel verbale di consegna dei lavori e da 
confermare, debitamente quantificata, nel registro di contabilità con le modalità di cui all'articolo 59 del 
presente Capitolato Speciale d’Appalto. 

13. Gli ordini di servizio, le istruzioni e le prescrizioni della Direzione Lavori dovranno essere eseguiti con la 
massima cura e prontezza, nel rispetto delle norme di contratto e di Capitolato. L'Appaltatore non potrà 
mai rifiutarsi di dare loro immediata esecuzione, anche quando si tratti di lavori da farsi in più luoghi con- 
temporaneamente, sotto pena dell'esecuzione d'ufficio con addebito della maggiore spesa rispetto alle con- 
dizioni di contratto. Resta comunque fermo il suo diritto di avanzare per iscritto le osservazioni ritenute 
opportune in merito all'ordine impartitogli. 

 

Art. 18 - Tempo utile per l'ultimazione, penalità in caso di ritardo e sospensione lavori 

1. Il tempo utile convenuto per dare l'opera completa in ogni sua parte e pronta al buon funzionamento è 
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pari a 365 (trecentosessantacinque) giorni naturali e consecutivi, secondo quanto stabilito dall’art. 8 del 
contratto. 

Per ritardo di ultimazione verrà applicata una penale del 0.5 per mille dell’ammontare netto contrattuale 
per ogni giorno naturale, consecutivo e continuo di ritardo, ai sensi dell’art. 126, comma 1, del D.Lgs. n. 
36/2023. 

3. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di limitare o anche di sospendere i lavori. 

 
4. La sospensione è disposta per il tempo strettamente necessario e, cessate le cause che l’hanno 
determinata, il RUP dispone la ripresa dell'esecuzione e indica il nuovo termine contrattuale (art. 121, 
comma 4, D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i.). 

5. È pure riservata alla Stazione appaltante la concessione di proroghe ai termini di esecuzione e la totale o 
parziale disapplicazione della penale, previa domanda motivata e per cause non imputabili all’Appaltatore. 

6. Per le eventuali sospensioni dei lavori si applicheranno le disposizioni contenute nell’art. 121 del D.Lgs. n. 
36/2023 e s.m.i e nel D.M. Infrastrutture e Trasporti n. 49 del 07.03.2018 e allegato II.14 del D.Lgs. n. 
36/2023; per la totale o parziale disapplicazione della penale si applicheranno quelle contenute nel 
successivo comma 6; per le eventuali proroghe si applicheranno quelle contenute nell’art. 121, comma 8, 
del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i. 

7. Non appena siano venute a cessare le cause della sospensione, il Direttore dei lavori lo comunica al RUP 
perché disponga la ripresa dei lavori ed indichi il nuovo termine contrattuale. Entro 5 giorni dalla 
disposizione della ripresa dei lavori disposta dal RUP, il Direttore dei lavori procede alla redazione del 
verbale di ripresa dei lavori, che deve essere sottoscritto anche dall’Appaltatore e riportare il nuovo termine 
contrattuale indicato dal RUP. Nel caso in cui l’Appaltatore ritenga cessate le cause che hanno determinato 
la sospensione dei lavori e il RUP non ne abbia disposto la ripresa, l’appaltatore può diffidare il RUP a fare 
le opportune indicazioni al Direttore dei lavori perché provveda alla ripresa. La diffida è condizione 
necessaria per poter iscrivere riserva all’atto della ripresa dei lavori, qualora l’Appaltatore intenda far valere 
l’illegittima maggior durata della sospensione. 

8. Le contestazioni dell’Appaltatore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di decadenza 
nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni inizialmente legittime, per le 
quali è sufficiente l’iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori. 

9. È ammessa, su motivata richiesta dell’Appaltatore, la totale o parziale disapplicazione delle penali, 
quando si riconosca che il ritardo non è imputabile all’Appaltatore, oppure quando si riconosca che le penali 
sono manifestamente sproporzionate rispetto all'interesse della Stazione appaltante. La disapplicazione 
non comporta il riconoscimento di compensi o indennizzi all’Appaltatore. Sull'istanza di disapplicazione del- 
le penali decide la Stazione appaltante su proposta del Responsabile del procedimento, sentito il Direttore 
dei lavori e l'organo di collaudo ove costituito. 

10. La Stazione appaltante non corrisponderà alcun indennizzo all'Appaltatore qualora le lavorazioni 
dovessero essere sospese per cause non imputabili alla Stazione appaltante stessa. 

Art. 19 - Programma esecutivo dei lavori dell'Appaltatore e cronoprogramma 

1. Entro 10 (dieci) giorni dalla data del verbale di consegna, e comunque prima dell'inizio dei lavori, 
l'Appaltatore deve predisporre e consegnare alla direzione lavori un proprio programma esecutivo 
dettagliato dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla 
propria organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare, per ogni lavorazione, le previsioni circa 
il periodo di esecuzione e deve essere approvato dalla direzione lavori, mediante apposizione di un visto, 
entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la direzione lavori si sia 
pronunciata, il programma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni 
erronee incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. 
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2. L’Appaltatore è tenuto a modificare o aggiornare il programma esecutivo dei lavori su richiesta della 
Direzione Lavori, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla migliore esecuzione dei lavori 
e per assicurare l’accentramento dei mezzi d’opera e degli operai in determinati periodi, e in particolare: 

 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 

 
b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano coin-
volte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi 
della Stazione appaltante; 

c) per l'intervento o il coordinamento con Autorità, Enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, 
che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sulle opere oggetto dell’appalto, i siti e le 
aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende 
controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque 
modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale 
della Stazione appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funziona- 
mento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) qualora sia richiesto dal Coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all'articolo 
92 del D.Lgs n. 81/2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano di 
sicurezza e di coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato. 

3. I lavori devono essere comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione 
appaltante e integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla Stazione 
appaltante al verificarsi delle condizioni di cui al comma 2. L’appaltatore dovrà altresì redigere il proprio 
cronoprogramma tenendo conto di quanto disposto agli articoli 17 e 18 in riferimento al periodo di 
interruzione dei lavori. 

4.  

Art. 20 - Inderogabilità dei termini di esecuzione 

Non costituiscono motivo di proroga dei lavori, della loro mancata regolare e continuativa conduzione 
secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 

a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 
funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

b) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'Appaltatore ritenesse di dover effettuare salvo che siano 
ordinati dalla direzione dei lavori o concordati con questa; 

c) il tempo necessario per l'esecuzione di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili; 

 
d) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'Appaltatore comunque previsti 
dal Capitolato speciale d'appalto; 

 

e) le eventuali controversie tra l'Appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati; 

 
f) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l'Appaltatore e il proprio personale dipendente; 

 
g) il ritardo nell’inizio dei lavori addebitabile alla scelta dell’Appaltatore di richiedere il subappalto di lavora- 
zioni da svolgersi necessariamente nella fase iniziale dei lavori, con la conseguente necessità di attendere 
l’esito del processo autorizzatorio di cui all’art. 119 del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i. 
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Art. 21 - Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 

L’eventuale ritardo dell’Appaltatore, rispetto ai termini di ultimazione dei lavori, che determini 
l’applicazione di una penale di importo complessivamente superiore al 10% dell’ammontare netto 
contrattuale produce la risoluzione del contratto ai sensi dell'art. 122, comma 3, del D.Lgs. n. 36/2023. 
L’eventuale ritardo dell’Appaltatore rispetto alle previsioni del programma esecutivo dei lavori per propria 
grave negligenza produce la risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 122, comma 4, del D.Lgs. n. 36/2023. 
A seguito della risoluzione del contratto sono dovuti dall’Appaltatore i danni subiti dalla Stazione 
appaltante. 

Art. 22 - Recesso dal contratto 

Ai sensi dell’art. 123 del D.Lgs. n. 36/2023, la Stazione appaltante ha il diritto di recedere in qualunque mo- 
mento dal contratto previo pagamento dei lavori eseguiti e del valore dei materiali utili esistenti in cantiere, 
oltre al decimo dell’importo delle opere non eseguite. Il decimo dell’importo delle opere non eseguite è 
calcolato secondo previsto all’allegato II.14 del D.Lgs 36/2023. 

L’Appaltatore, ai sensi dell’art. 17 del presente Capitolato Speciale d’Appalto, ha facoltà di presentare istanza 
di recesso qualora la consegna dei lavori avvenga in ritardo per fatto o colpa della Stazione appaltante. 

Art. 23 - Conduzione dei lavori da parte dell'Appaltatore 

L'Appaltatore dovrà garantire il pieno rispetto del D.Lgs. 276/2003, D.Lgs. 235/2003, L. 248/2006, in parti- 
colare: 

•  entro 30 giorni dall'aggiudicazione, e comunque prima della stipula del contratto o della consegna 
dei lavori nel caso che questa avvenga in via d’urgenza, ai sensi del D.Lgs. 81/2008, dovrà essere 
consegnato il P.O.S. (Piano Operativo di Sicurezza) per le valutazioni e le integrazioni del Coordina- 
tore per la Sicurezza in fase di esecuzione. 

Per la conduzione dei lavori l’Appaltatore dovrà inoltre attenersi a quanto contenuto nel Piano di sicurezza 
e coordinamento allegato al progetto esecutivo secondo i disposti del D.Lgs. 81/2008, art. 100, adempiendo 
in particolare alle norme previste dagli artt. 94, 95, 96, 97, 100, 102, 104, 108, 109, 110, 114, 115 dello stes- 
so D.Lgs. Verranno altresì tenute riunioni periodiche predisposte dal D.L. e dal Coordinatore per 
l'esecuzione per controllare che i lavori vengano eseguiti nel rispetto del piano dettagliato nonché per 
concordare eventuali modifiche e/o particolari al Piano stesso; a tali riunioni dovranno essere presenti i 
rappresentanti e i tecnici dell’Appaltatore. 

Art. 24 - Esecuzione di categorie di lavoro non previste 

Le opere e/o forniture in più o in meno, ordinate per iscritto dalla Direzione Lavori e già preventivamente 
autorizzate dalla Stazione appaltante, riguardanti modifiche e varianti di qualsiasi natura ai lavori di cui 
all'oggetto dell'appalto, verranno compensate a misura o a corpo sulla base dei prezzi indicati nella lista del- 
le categorie di lavorazioni e forniture o, ove mancanti, con i nuovi prezzi che saranno concordati di volta in 
volta, ai sensi dell’art. 41 del presente Capitolato, previa sottoscrizione del relativo atto di sottomissione. Le 
opere aggiuntive devono essere oggetto di perizia suppletiva ai sensi della normativa vigente (art. 120 D.Lgs. 
n. 36/2023 e relative disposizioni attuative) e del successivo art. 42 del presente Capitolato. L'Appaltatore 
non potrà eseguire lavori in economia se non esplicitamente ordinati per iscritto dalla Direzione La- vori. 
Nel caso in cui la Direzione Lavori ritenga opportuno, a suo insindacabile giudizio, di procedere mediante 
prestazioni in economia all'esecuzione di tali nuove categorie di lavoro, l'Appaltatore sarà in obbligo di 
fornire la mano d'opera, i mezzi d'opera e i materiali necessari, nell'intesa che tali prestazioni verranno 
contabilizzate con le modalità previste dall’art.36 del presente Capitolato. 

 

Art. 25 - Osservanza dei contratti collettivi di lavoro ed assicurazione e provvidenze a favore de- 
gli operai addetti ai lavori 
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1. L'Appaltatore, il subappaltatore e i cottimisti, sono obbligati ad applicare nei confronti dei lavoratori di- 
pendenti condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro 
nazionali sottoscritti dalle rappresentanze sindacali comparativamente più rappresentative in vigore per il 
settore e la zona nella quale si eseguono le prestazioni e dagli accordi integrativi territoriali, ai sensi dell’art. 
15 della L.R. 38/2007 e degli articoli 11 e 119 del D.Lgs. n. 36/2023. 

2. L’Appaltatore e gli altri soggetti indicati nel primo comma del presente articolo, inoltre, sono tenuti al 
rispetto degli obblighi assicurativi e contributivi in favore dei lavoratori. La Stazione appaltante, in caso di 
ottenimento del documento unico di regolarità contributiva che segnali un'inadempienza contributiva 
relativa a uno o più soggetti impiegati nell'esecuzione del contratto, trattiene dal certificato di pagamento 
l'importo corrispondente all'inadempienza. Il pagamento di quanto dovuto per le inadempienze accertate 
mediante il documento unico di regolarità contributiva è disposto dalla Stazione appaltante direttamente 
agli enti previdenziali e assicurativi, compresa la cassa edile (art. 11, comma 6, del D.Lgs. n. 36/2023). 

3. In ogni caso, a garanzia degli obblighi sulla tutela dei lavoratori, la Stazione appaltante opererà, ai sensi 
dell'art. 11, comma 6, del D.Lgs. n. 36/2023 una ritenuta dello 0,50% sull'importo netto progressivo delle 
prestazioni contabilizzate. In caso di crediti insufficienti allo scopo, ai sensi dell’art. 117, comma 5, del D.Lgs. 
n. 36/2023, la Stazione appaltante può procedere all’escussione della garanzia definitiva. In caso di ritardo 
regolarmente accertato nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell’Appaltatore 
o degli altri soggetti indicati nel primo comma del presente articolo, impiegato nell’esecuzione del 
contratto, il Responsabile del procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, e in ogni caso 
l'Appaltatore, a provvedervi entro i successivi 15 giorni. Decorso infruttuosamente il predetto ter- mine, e 
ove non sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro il ter- mine 
sopra assegnato, la Stazione appaltante paga, anche in corso d’opera, direttamente ai lavoratori, le 
retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’Appaltatore in esecuzione del 
contratto ovvero dalle somme dovute al subappaltatore o al cottimista inadempiente nel caso in cui, ai sen- 
si del successivo art. 29 del presente Capitolato e dell’art. 119, comma 11, del D.Lgs. n. 36/2023, sia previ- 
sto il pagamento diretto del subappaltatore o del cottimista (art.11, comma 6, del D.Lgs. n. 36/2023). 
L'Appaltatore e gli altri soggetti indicati nel primo comma del presente articolo sono, altresì, obbligati alla 
più stretta e tempestiva osservanza delle vigenti norme relative alle assicurazioni varie degli operai contro 
gli infortuni sul lavoro, la disoccupazione involontaria, l'invalidità e la vecchiaia, la tubercolosi e contro le 
malattie in genere, nell'intesa che l'obbligo stesso si intenda esteso a tutte le ulteriori disposizioni in mate- 
ria che dovessero intervenire in corso d'appalto a carico dei datori di lavoro. 

Art. 26 - Prescrizioni sulla mano d'opera 

1. All'Appaltatore, al subappaltatore e ai cottimisti è fatto obbligo di rispettare quanto disposto dalla legge 
300/1970 (Statuto dei lavoratori), ed in particolare quanto previsto dall'art. 36 della suddetta legge. 

2. Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Appaltatore e gli altri soggetti 
indicati nel primo comma del presente articolo si obbligano ad applicare integralmente tutte le norme 
contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai dipendenti delle aziende industriali edili 
ed affini e negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono 
i lavori anzidetti. L'Appaltatore e gli altri soggetti indicati nel primo comma del presente articolo si obbligano 
altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi, anche dopo la scadenza e fino alla loro sostituzione, 
e se cooperative anche nei rapporti con i soci. 

I suddetti obblighi vincolano l'Appaltatore e gli altri soggetti indicati nel primo comma del presente articolo 
anche se non siano aderenti alle associazioni stipulanti o recedano da esse indipendentemente 
dall'Appaltatore stesso, dagli altri soggetti indicati nel primo comma del presente articolo, o da ogni altra 
loro qualificazione giuridica, economica o sindacale. L'Appaltatore è responsabile in rapporto alla Stazione 
appaltante dell'osservanza delle norme anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei 
rispettivi loro dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l'ipotesi del subappalto. Il 
fatto che il subappalto sia stato autorizzato non esime l’Appaltatore dalle responsabilità di cui al precedente 
comma e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante. 
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3. All’Appaltatore è fatto altresì obbligo di rispettare quanto disposto dall’art. 18, comma 1, lett. u), del 
D.Lgs. n. 81/2008 ed in particolare quanto previsto dall’art. 26, comma 8, concernente l’obbligo di dotare il 
personale occupato dall’impresa appaltatrice o subappaltatrice di apposita tessera di riconoscimento corre- 
data di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, l’indicazione del datore di lavoro, la data di 
assunzione e, in caso di subappalto, anche la relativa autorizzazione. I lavoratori sono tenuti ad esporre 
detta tessera di riconoscimento. 

Art. 27 - Subappalto 

Il contratto di appalto non può essere ceduto e non può essere affidata a terzi l’integrale esecuzione delle 
lavorazioni oggetto del contratto stesso. L’operatore economico aggiudicatario dovrà eseguire 
direttamente le lavorazioni afferenti alla categoria prevalente OG3, in misura prevalente e dunque per una 
percentuale non superiore al 50%. Gli eventuali subappalti o affidamenti a cottimo saranno disciplinati ai 
sensi dell’articolo 119 del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i. Il concorrente deve indicare all’atto dell’offerta i lavori 
o le parti di opere che intende subappaltare o affidare a cottimo; l’omissione nell’offerta dell’indicazione 
dei la- vori o delle parti di opere che l’Appaltatore intende affidare in subappalto o a cottimo esclude la 
possibilità di ricorrere a tali procedure per tutta la durata di validità dell’appalto. Il subappalto o 
l’affidamento a cottimo deve essere autorizzato dalla Stazione appaltante a seguito di apposita istanza 
dell’Appaltatore, con al- legata la documentazione prevista dall’articolo 119, commi 5 e 16, del D.Lgs. n. 
36/2023. Il termine previsto dall’art. 119, comma 16, del codice decorre dalla data di ricevimento della 
predetta istanza completa di tutta la documentazione richiesta. Nel caso in cui la documentazione 
presentata risulti incompleta, la Sta- zione appaltante provvederà a richiedere la necessaria integrazione e 
il termine di cui all’art.119, comma 16, non inizierà a decorrere fino alla data di ricezione di tutti i documenti. 
La Stazione appaltante a sua volta autorizza per iscritto, previa verifica degli adempimenti di cui all’art. 119 
del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i. e di quanto previsto all’art. 3, comma 7, comma 8 e comma 9, della L. n. 136/2010, 
lo svolgimento delle attività in subappalto. Fino a quella data non è comunque consentito il subappalto. 
L’esecuzione delle opere o dei lavori affidati in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto, 
tenuto conto delle complessi- tà delle lavorazioni da effettuare ed al fine di rafforzare il controllo delle 
attività di cantiere e più in generale dei luoghi di lavoro e di garantire una più intensa tutela delle condizioni 
di lavoro e della salute e sicurezza dei lavoratori. In caso di subappalto, nell’esecuzione dello stesso devono 
essere rispettati tutti gli obblighi previsti dall’art. 119 del D.L.gs. n. 36/2023 e s.m.i. Ai sensi dell’art. 20, 
comma 3, della L.R. 38/2007, il con- tratto di subappalto deve evidenziare separatamente i costi relativi alla 
sicurezza, che non sono soggetti a ribasso, e i costi della manodopera. Ai sensi dell’art. 119, comma 12, del 
D.Lgs. n. 36/2023, l’affidatario corrisponde alle imprese subappaltatrici anche i costi della manodopera 
relativi alle prestazioni affidate in subappalto senza alcun ribasso. 

 

Art. 28 - Responsabilità in materia di subappalto 

L'Appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione delle 
opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei subappalta- 
tori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all'esecuzione di lavori 
subappaltati. Il Direttore dei lavori e il Responsabile del procedimento provvedono a verificare, ognuno per 
la pro- pria competenza, il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità del subappalto. Il subappalto non 
autorizzato comporta le sanzioni penali previste dal primo comma dell'art. 21 della legge 13 settembre 
1982, n. 646, come modificato da ultimo dall’art. 25 del decreto legge n. 113 del 4 ottobre 2018, convertito 
dalla legge n. 132 del 1 dicembre 2018 (reclusione da uno a cinque anni e multa non inferiore ad un terzo 
del va- lore dell'opera concessa in subappalto o a cottimo e non superiore ad un terzo del valore 
complessivo dell'opera ricevuta in appalto). 

Art. 29 - Pagamento dei subappaltatori 

Ai sensi dell’art. 119, comma 11, del D.Lgs. n. 36/2023, la Stazione appaltante provvede al pagamento di- 
retto delle prestazioni eseguite al subappaltatore o al cottimista nei seguenti casi: 

a) quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa, così come definita dalla 
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Raccomandazione n. 2003/361/CE della Commissione Europea del 6 maggio 2003; 

b) in caso di inadempimento da parte dell’Appaltatore, secondo le modalità indicate nell’art. 16 del con- 
tratto; 

c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente. Nelle ipotesi di cui al comma 1 
del presente articolo, la Stazione appaltante provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cotti- 
misti previa comunicazione da parte dell’Appaltatore della parte di prestazioni eseguita dal subappaltatore 
o dal cottimista, con la specificazione del relativo importo. 

Art. 30 - Cessione del contratto e cessione dei crediti 

1. È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

 
2. È ammessa la cessione dei crediti, ai sensi dell’art. 120, comma 12, del D.Lgs. n. 36/2023, del relativo alle- 
gato II.14 del medesimo D.Lgs e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un 
istituto bancario o un intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il 
contratto di cessione, in originale o in copia autenticata, sia trasmesso alla Stazione appaltante prima o con- 
testualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal Responsabile del procedimento. 

3. La cessione del credito sarà efficace ed opponibile alla Stazione appaltante qualora questa non la rifiuti 
con comunicazione da notificarsi al cedente e al cessionario entro quarantacinque giorni dalla notifica 
della cessione. 
4. In ogni caso la Stazione appaltante cui è stata notificata la cessione può opporre al cessionario tutte le 
eccezioni opponibili al cedente in base al contratto relativo ai lavori in oggetto. 

Art. 31 - Danni e danni per causa di forza maggiore 

Sono a carico dell’Appaltatore tutte le misure, comprese le opere provvisionali, e tutti gli adempimenti per 
evitare il verificarsi di danni alle opere, all’ambiente, alle persone e alle cose nell’esecuzione dell’appalto. 
L’onere per il ripristino di opere o il risarcimento di danni ai luoghi, a cose o a terzi determinati da mancata, 
tardiva o inadeguata assunzione dei necessari provvedimenti sono a totale carico dell’Appaltatore I danni 
per causa di forza maggiore dovranno essere denunciati dall’Appaltatore per iscritto entro il termine di cin- 
que giorni naturali e consecutivi da quello in cui i danni medesimi si sono verificati, a pena di decadenza dal 
diritto all’indennizzo. I danni saranno accertati in contraddittorio dal Direttore Lavori che redigerà apposito 
verbale. Resta escluso qualsiasi indennizzo per perdite o danneggiamento di materiali non ancora posti in 
opera o di opere non ancora completamente ultimate, nonché delle opere provvisionali e dei mezzi 
dell’Appaltatore. Nessun indennizzo sarà dovuto qualora a determinare il danno abbia concorso la colpa 
dell’Appaltatore, o delle persone delle quali è tenuto a rispondere, in quanto lo stesso deve sempre ap- 
prontare tutte le provvidenze necessarie ad evitare il verificarsi di danni alle opere, alle persone e alle cose. 

Art. 32 - Ultimazione dei lavori 

Quando l'Appaltatore ritenga di avere ultimato tutte le opere oggetto dell'appalto in conformità ai progetti 
e alle disposizioni impartitegli in corso di lavoro, ne farà denuncia scritta alla Direzione Lavori, la quale pro- 
cederà alle necessarie constatazioni in contraddittorio, redigendo apposito verbale, elaborerà tempestiva- 
mente il certificato di ultimazione dei lavori e lo invierà al RUP, il quale ne rilascerà copia conforme 
all’Appaltatore (art. 12, comma 1, D.M. n. 49 del 07.03.2018e art.1 comma 2 lettera t) allegato II.14 del 
D.Lgs. 36/2023). Qualora dall'accertamento risultasse la necessità di rifare o modificare lavorazioni di picco- 
la entità per esecuzione non perfetta, l'Appaltatore dovrà effettuare i rifacimenti e le modifiche ordinate 
nel tempo che gli verrà prescritto col certificato di ultimazione dei lavori, in ogni caso non superiore a 
sessanta giorni, e che verrà considerato, agli effetti di eventuali ritardi, come tempo impiegato per 
l’esecuzione dei lavori. Il mancato rispetto di questo termine comporta l'inefficacia del certificato di 
ultimazione e la necessità di redazione di nuovo certificato che accerti l'avvenuto completamento delle 
lavorazioni sopraindicate. (art. 12, comma 1, D.M. n. 49 del 07.03.2018). Ai sensi dell’art. 24 allegato II.14 
del D.Lgs. 36/2023, la Stazione appaltante si riserva di chiedere la consegna anticipata di porzioni delle opere 
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realizzate, al fine del loro utilizzo, anche prima della completa conclusione dei lavori. 

Art. 33 - Obblighi manutentori delle opere eseguite 

L’Appaltatore è obbligato alla custodia e manutenzione dell’opera durante il periodo di attesa e di 
espletamento delle operazioni di accertamento della regolare esecuzione fino all’emissione del relativo 
certificato di collaudo provvisorio. Per tutto il periodo intercorrente fra l'esecuzione e l’emissione del 
certificato di col- laudo provvisorio, salvo le maggiori responsabilità sancite dall'art. 1669 Codice Civile, 
l'Appaltatore è garante delle opere e delle forniture eseguite, obbligandosi a sostituire i materiali che si 
mostrassero non rispondenti alle prescrizioni contrattuali ed a riparare tutti i guasti e le degradazioni che 
dovessero verificarsi an- che in conseguenza dell'uso, purché corretto, delle opere. Tali sostituzioni e 
riparazioni, di qualsiasi entità, che si rendessero necessarie nel periodo di gratuita manutenzione, saranno a 
totale carico dell'Appaltatore, a meno che non si tratti di danni dovuti a forza maggiore, debitamente 
riconosciuti dalla Direzione Lavori. In tale periodo la manutenzione dovrà essere eseguita nel modo più 
tempestivo ed in ogni caso, sotto pena d'intervento d'ufficio, nei termini prescritti dalla Direzione dei lavori. 
Per cause stagionali o per altre cause, potrà essere concesso all'Appaltatore di procedere ad interventi di 
carattere provvisorio, salvo provvedere alle riparazioni definitive, a regola d'arte, appena possibile. Fermo 
restando l’obbligo di manutenzione a ca- rico dell’Appaltatore, l’obbligo di custodia non sussiste se dopo 
l’ultimazione l’opera è presa in consegna anticipata dalla Stazione appaltante, utilizzata e messa in esercizio. 

CONTABILITÀ E PAGAMENTI 

Art. 34 - Lavori a misura 

1. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi 
unitari desunti dalla lista delle categorie di lavorazioni e forniture presentata dall’Appaltatore in sede di 
gara. 

2. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente 
per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal Capitolato Speciale d’Appalto e secondo i tipi 
indicati e previsti negli atti progettuali. 

3. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione delle opere ingrossamenti o aumenti dimensionali di 
alcun genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dal Di- 
rettore dei Lavori. 

4. Qualora in corso d’opera debbano essere introdotte variazioni ai lavori e per le stesse ricorrano le 
condizioni di cui all’allegato I.7, art. 32, comma 8, del D.Lgs. 36/2023, per cui risulti eccessivamente oneroso 
individuarne in maniera certa e definita le quantità e pertanto non sia possibile la loro definizione nel lavoro 
“a corpo”, esse possono essere preventivate a misura. Le relative lavorazioni sono indicate nel 
provvedimento di approvazione della perizia con puntuale motivazione di carattere tecnico e con 
l’indicazione dell’importo sommario del loro valore presunto e della relativa incidenza sul valore 
complessivo del contratto. 

5. Nei casi di cui al comma 4, qualora le stesse variazioni non siano valutabili mediante i prezzi unitari 
rilevabili dagli atti progettuali o di gara, si procede mediante la formazione dei nuovi prezzi ai sensi dell’art. 
41 del presente Capitolato, fermo restando che le stesse variazioni possono essere predefinite, sotto il 
profilo eco- nomico, con atto di sottomissione “a corpo”. 

6. Gli eventuali costi per la sicurezza che fossero individuati a misura in relazione alle variazioni di cui al 
comma 4, sono valutati sulla base dei relativi prezzi unitari, ovvero formati ai sensi del comma 5, con le 
relative quantità. 

Art. 35 - Lavori a corpo 

Nel presente appalto non sono previsti lavori a corpo. 
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Art. 36 - Lavori in economia 

Qualora venissero effettuate lavorazioni in economia, la loro contabilizzazione, ai sensi dell’art. 24 del 
presente capitolato, sarà eseguita nel modo seguente: 

- in relazione ai materiali, le prestazioni verranno contabilizzate secondo i prezzi indicati nella lista delle 
categorie di lavorazioni e forniture, ovvero, se mancanti, secondo i prezzi da definirsi ai sensi dell’art. 41 del 
presente Capitolato; 

- per la mano d’opera, trasporti e noli, le prestazioni sono liquidate secondo il Prezzario dei lavori pubblici 
della Lombardia vigente al momento dell’esecuzione dei lavori e con applicazione del ribasso d’asta 
esclusiva- mente su spese generali e utili. 

Art. 37 - Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera 

È escluso il parziale pagamento dei materiali introdotti in cantiere prima della relativa messa in opera. I 
materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell'Appaltatore, e possono 
sempre essere rifiutati dal Direttore dei lavori ai sensi dell'art. 18, comma 1, del D.M. 145/2000. 

Art. 37bis – Recupero e smaltimento dei materiali 

I materiali di risulta provenienti da scavi, qualificati come rifiuti o provenienti da disfacimenti e demolizioni 
saranno smaltiti, secondo quanto previsto dalla normativa vigente, presso discariche autorizzate o conferiti 
ad impianti di trattamento o riutilizzo autorizzati, nel rispetto delle disposizioni di legge in materia. 
Dell’avvenuto conferimento a discarica o ad impianti di trattamento o riutilizzo deve essere consegnata alla 
Stazione Appaltante idonea documentazione. 

L’importo destinato alla gestione e smaltimento dei rifiuti, è così suddiviso: 

 
1. carico trasporto e scarico in impianto autorizzato; 

 
2. oneri di conferimento a impianto autorizzato dipendenti dal tipo di rifiuto e definiti dai tariffari delle 
singole discariche; 

 
3. tributi per il deposito in impianto autorizzato definiti a livello regionale, generalmente classificati in base 
ai codici CER. 

Le voci 1 e 2 saranno riconosciute a misura, sulla base dei prezzi unitari offerti nella lista delle categorie al- 
legata al contratto e delle quantità effettivamente conferite. 

Il tributo speciale sui conferimenti in discarica sarà integralmente rimborsato dalla Stazione Appaltante 
all’Appaltatore, con riferimento alle aliquote in vigore, sulla base del materiale effettivamente smaltito in 
tonnellate, previa presentazione di idonea documentazione relativa al pagamento del tributo. 

Per le attività di raccolta e trasporto dei materiali provenienti da disfacimenti o recuperi d’impianti e dei re- 
sidui di lavorazione, compresi quelli per i quali è disposta la consegna presso magazzini o depositi della Sta- 
zione Appaltante, l’Appaltatore deve essere in possesso delle autorizzazioni previste dal D.lgs.152/2006 e 
successive modifiche ed integrazioni; la Stazione Appaltante si riserva la facoltà di richiedere l’esibizione dei 
documenti comprovanti il possesso delle predette autorizzazioni. 

In assenza di dette autorizzazioni, l’Appaltatore, che avrà preventivamente indicato in fase di gara, la volontà 
di subappaltare le attività di raccolta e trasporto dei rifiuti, dovrà affidare tale attività a un operatore 
economico avente i requisiti prescritti dalla legge. La certificazione relativa alle autorizzazioni del 
subappaltatore deve essere prodotta all’atto della richiesta d’autorizzazione al subappalto. 

Art. 38 – Modalità di pagamento 

1.I pagamenti saranno eseguiti secondo le seguenti modalità: 
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•  anticipazione pari al 20% del valore del contratto di appalto ai sensi dell’art. 125, comma 1, del 
D.Lgs. n. 36/2023, con le modalità specificate dall’art. 15-bis del contratto; 

•  rate di acconto relative agli stati di avanzamento dei lavori; 

 

•  rata di saldo, dopo l’emissione del certificato di collaudo provvisorio, ai sensi del successivo art. 43 
e dell’art. 22 del contratto. 

2. Potrà emettersi il primo S.A.L. al raggiungimento dell’importo di lavori eseguiti (al netto del ribasso) Euro 
200˙000,00 Euro (duecentomila/00); i successivi potranno essere emessi al raggiungimento di alme- no un 
ulteriore, identico importo. 

3. Il termine per l'emissione di ciascun S.A.L., ai sensi dell’art. 13, comma 2, lett. a), del D.M. Infrastrutture e 
Trasporti n. 49 del 07.03.2018, non può essere superiore a sette giorni dalla maturazione dello stato di 
avanzamento dei lavori a norma dell’art. 14, comma 1, lett. d), del D.M. Infrastrutture e Trasporti n. 49 del 
07.03.2018; il termine per l’emissione dei certificati di pagamento relativi agli acconti del corrispettivo di 
appalto, ai sensi dell’art. 4, comma 6, del D.Lgs. n. 231/2002, non può superare i trenta giorni a decorrere 
dalla maturazione di ogni stato di avanzamento dei lavori a norma dello stesso art. 14, comma 1, lett. d). 

4. Le modalità di fatturazione, i termini di pagamento degli importi dovuti in base al certificato di cui al 
comma 3 e le ulteriori disposizioni relative ai pagamenti sono disciplinate dall’art. 16 del contratto. 

5. Gli interessi connessi alla ritardata emissione dei certificati di pagamento, al ritardato pagamento delle 
rate di acconto o della rata di saldo sono disciplinati dall’art. 17 del contratto. 

6. Il saggio degli interessi di mora previsto dal presente articolo e dall’art. 17 del contratto è comprensivo 
del maggior danno ai sensi dell'articolo 1224, comma 2, del codice civile. 

7. La liquidazione degli stati di avanzamento dei lavori all'Appaltatore e la liquidazione finale sono 
subordinate, ai sensi dell’art. 119, comma 7, ultimo periodo, del D.Lgs. n. 36/2023 all'acquisizione da parte 
della Stazione appaltante delle dichiarazioni dell'INPS e dell'INAIL attestanti il regolare versamento dei 
contributi assistenziali, previdenziali ed assicurativi e della Cassa Edile attestante il regolare versamento dei 
contributi contrattuali (DURC). 

8. Inoltre, a garanzia degli obblighi di legge e contrattuali in materia di tutela dei lavoratori, sarà operata, 
sull’importo di ogni stato di avanzamento lavori, la ritenuta dello 0,50% prescritta dall'art. 11, comma 6, del 
D.Lgs. n. 36/2023. Se l'Appaltatore, il subappaltatore o i cottimisti trascurano qualcuno dei relativi adempi- 
menti, vi provvede la Stazione appaltante: 

- mediante l’intervento sostitutivo di cui agli articoli 25 del presente Capitolato e 11, comma 6, del D.Lgs. n. 
36/2023; 

- o, in ogni caso, tramite l’intervento sostitutivo a carico del fondo formato con detta ritenuta e, 
eventualmente, anche avvalendosi della garanzia definitiva, ai sensi dell’art. 25 del presente Capitolato e 
dell’art. 117, comma 5, del D.Lgs. n. 36/2023, salvo le maggiori responsabilità dell'Appaltatore, del 
subappaltatore o degli altri soggetti obbligati. 

Sono esenti da tali ritenute le anticipazioni di denaro fatte dall'Appaltatore ed i relativi interessi. 

 

Art. 39 - Dichiarazione relativa ai prezzi 

L’Appaltatore, prima della presentazione dell’offerta, deve recarsi sui luoghi dove dovrà essere eseguito il 
progetto, rendendosi così conto pienamente dei lavori da eseguire. In conseguenza, il ribasso offerto, sotto 
le condizioni tutte del contratto e del presente Capitolato Speciale, devono intendersi, senza restrizione al- 
cuna, come remunerativi di ogni spesa generale e particolare. 
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Art .40 - Revisione dei prezzi 

Sono stabilite le seguenti clausole di revisione dei prezzi ai sensi dell’articolo 60 e dell’articolo 120, comma 
1, lettera a), primo periodo, del D.Lgs 36/2023. 

Si precisa che tutti i prezzi relativi ai lavori di cui al presente Capitolato sono stati aggiornati al Prezzario dei 
lavori della Regione Lombardia – Prezzario 2023. 

In conformità con quanto previsto ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs 36/2023, le variazioni di prezzo delle sin- 
gole lavorazioni, in aumento o in diminuzione, saranno valutate dalla stazione appaltante soltanto se 
tali variazioni: 

-non apportino modifiche che alterino la natura generale del contratto o dell’accordo quadro; 

 
- siano causate da particolari condizioni di natura oggettiva che determinino una variazione del costo 
dell’opera, in aumento o in diminuzione, superiore al 5% dell’importo complessivo; 

In tali casi la Stazione Appaltante potrà procedere a compensazione, in aumento o in diminuzione 
comunque in misura pari all’80 per cento di detta eccedenza. 

A pena di decadenza, l’appaltatore presenterà alla stazione appaltante l’istanza di compensazione, con- 
fermando la riserva espressa, esclusivamente per i lavori eseguiti nel rispetto dei termini indicati nel relati- 
vo cronoprogramma. Il direttore dei lavori della stazione appaltante verifica l’eventuale effettiva maggiore 
onerosità subita dall’esecutore, e da quest’ultimo provata con adeguata documentazione, ivi compresa 
la dichiarazione di fornitori o subcontraenti o con altri idonei mezzi di prova relativi alle variazioni, 
nel rispetto delle modalità indicate all’art.60 del D.Lgs. 36/2023. Il direttore dei lavori verifica altresì che 
l’esecuzione dei lavori sia avvenuta nel rispetto dei termini indicati nel cronoprogramma. 

Il Responsabile del Procedimento, in riferimento a quanto previsto dal presente articolo, conduce apposita 
istruttoria al fine di individuare la compensazione da riconoscere all’appaltatore. L’istruttoria tiene conto 
delle risultanze determinate dalla Direzione Lavori. 

Al di fuori delle fattispecie disciplinate dal presente articolo è esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non 
trova applicazione l’articolo 1664, primo comma, del Codice Civile. 

Art. 41 - Formazione di nuovi prezzi 

La valutazione di lavori eseguiti in aggiunta o variante a quelli previsti dal progetto ed ordinati per iscritto 
dalla Direzione Lavori verrà effettuata con l'applicazione dei prezzi della lista delle categorie di lavorazioni e 
forniture allegata al contratto. Qualora le opere ordinate non trovino riscontro nelle voci elencate e nei 
relativi prezzi, l'Appaltatore deve segnalare tempestivamente alla Direzione Lavori, prima dell'inizio delle 
opere stesse, che ritiene necessario ricorrere alla formazione di nuovi prezzi. Non saranno prese in 
considerazione dalla Direzione Lavori richieste di concordamento di nuovi prezzi relative ad opere già in 
corso o concluse e a materiali o forniture già ordinati dall'Appaltatore. I nuovi prezzi vengono formati: 

a) desumendoli dal Prezzario dei Lavori pubblici della Lombardia vigente al momento dell’offerta, qualora 
applicabili in relazione alla tipologia dei lavori; 

b) ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi sulla base dei prezzi elementari della mano 
d’opera, materiali, noli e trasporti, tratti dal Prezzario dei Lavori pubblici della Lombardia alla data di 
formula- zione dell’offerta, o, in difetto, dai prezzi correnti di mercato, attraverso un contraddittorio tra il 
Direttore dei lavori e l’Appaltatore. 

Tutti i nuovi prezzi sono soggetti al ribasso d'asta. Essi, inoltre, sono approvati dal RUP. In caso di mancato 
accordo sulla formazione dei nuovi prezzi, l'Appaltatore ha l'obbligo di eseguire i lavori e le somministrazioni 
ingiunte dalla Stazione appaltante, che la D.L. contabilizzerà secondo i prezzi che ritenga equi; ove 
l'Appaltatore non iscriva riserva negli atti contabili nei modi previsti dagli articoli 59 e 60 del presente 
Capitolato Speciale d’Appalto, i prezzi s’intendono definitivamente accettati. 
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Art. 42 - Perizie di variante e suppletive 

La Stazione appaltante si riserva piena e ampia facoltà di introdurre nei progetti delle opere in corso di 
esecuzione le varianti che, a suo insindacabile giudizio, ritenga opportune, sempre nei limiti stabiliti 
dall’art.120 del D.Lgs. n. 36/2023, senza che l'Appaltatore possa pretendere compensi all'infuori del paga- 
mento a conguaglio dei lavori eseguiti in più. Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto, ma se 
comportano categorie di lavorazioni non previste o si debbano impiegare materiali per i quali non risulta 
fissato il prezzo contrattuale si provvede alla formazione di nuovi prezzi. I nuovi prezzi delle lavorazioni o 
materiali sono valutati ai sensi dell’art. 41 del presente Capitolato Speciale d’Appalto. Per contro, è fatto 
tassativo di- vieto all'Appaltatore di introdurre varianti o addizioni ai progetti delle opere appaltate, senza 
averne ottenuta la preventiva approvazione scritta dalla Direzione Lavori. 

La Stazione appaltante avrà diritto a far demolire, a spese dell'Appaltatore stesso, le opere che questo avesse 
eseguito in contravvenzione a tale divieto. 

In caso di variante il Direttore Lavori redigerà apposita perizia secondo le modalità stabilite dalla legislazione 
vigente in materia. Relativamente al maggior importo dei lavori, verrà concordato, ove occorra, un nuovo 
termine per l'ultimazione dei lavori. 

L’Appaltatore può, inoltre, proporre varianti migliorative, nei casi e alle condizioni di cui all’art. 8, comma 8, 
del D.M. Infrastrutture e Trasporti n. 49 del 07.03.2018. 

  

Art. 43 - Conto finale e rata di saldo 

Il conto finale dei lavori, di cui all’art. 14, comma 1, lett. e), del D.M. Infrastrutture e Trasporti n. 49 del 
07.03.2018, verrà redatto, entro 90 giorni a decorrere dalla data di ultimazione dei lavori risultante da 
apposito certificato, dal Direttore dei lavori, che lo trasmetterà al Responsabile del procedimento. 

Il Responsabile del procedimento sottoporrà il conto finale all’Appaltatore per la firma da effettuarsi entro 
30 giorni. Se l’Appaltatore non firma il conto finale nel termine stabilito, o se lo sottoscrive senza conferma- 
re le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente 
accettato (art. 14, comma 1, lett. e), D.M. n. 49 del 07.03.2018). Sulla base dello stato finale dei lavori si 
farà luogo al pagamento della rata di saldo, quale che sia il suo ammontare, previa cauzione o garanzia 
fideiussoria, con le modalità ed entro il termine stabilito dall’art. 22 del contratto. Il pagamento della rata di 
saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’art. 1666, comma 2, del Codice 
Civile. 

Art. 44 – Collaudo in corso d’opera - Certificato di collaudo provvisorio 

I lavori oggetto del presente contratto sono oggetto sia di collaudo in corso d’opera sia di collaudo finale. Il 
collaudo in corso d’opera sarà effettuato ai sensi dell’art. 221 del D.P.R. n. 207/2010 e, più in generale, 
secondo quanto previsto dal Titolo X del medesimo D.P.R. e della sezione III dell’allegato II.14 del D.Lgs 
36/2023. 

Il certificato di collaudo è emesso non oltre 6 (sei) mesi dalla data di ultimazione dei lavori (art. 116, comma 
2, D.Lgs. n. 36/2023). 

Sono a carico dell’Appaltatore tutti gli oneri per fornire i mezzi, attrezzature e manodopera necessari per le 
operazioni di verifica. 

Qualora, durante le operazioni di collaudo, venissero accertati i difetti di cui all'art. 227, comma 2, del 

D.P.R. 207/2010, l'Appaltatore sarà tenuto ad eseguire tutti i lavori che l’organo di collaudo riterrà necessari, 
nel tempo dallo stesso assegnato. Nell’ipotesi prevista dal comma 3 dell’art. 227 del D.P.R. 207/2010, 
l’organo di collaudo determinerà nell’emissione del certificato la somma che, in conseguenza dei riscontrati 
difetti, deve detrarsi dal credito dell’Appaltatore, salvo il maggior onere che rimane comunque a carico 
dell’Appaltatore. 
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Il certificato di collaudo, redatto secondo le modalità indicate dal titolo X del D.P.R. 207/2010 e della sezione 
III dell’allegato II.14 del D.Lgs 36/2023, ha carattere provvisorio e assume carattere definitivo decorsi due 
anni dall’emissione dello stesso. Decorso tale termine, il certificato si intende tacitamente approvato 
ancorché l’atto formale di approvazione non sia intervenuto entro i successivi due mesi. 

Salvo quanto disposto dall’art. 1669 del Codice Civile, l’Appaltatore risponde per le difformità e i vizi 
dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione Appaltante prima che il certificato di 
collaudo assuma carattere definitivo. Alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio si procede 
automaticamente, sotto le riserve dell’art. 1669 del Codice Civile, allo svincolo della garanzia definitiva 
prestata dall’Appaltatore a garanzia del mancato o inesatto adempimento delle obbligazioni dedotte in con- 
tratto (art. 235 D.P.R. 207/2010). 

DISPOSIZIONI DIVERSE 

Art. 45 - Risarcimento dei danni e rimborso spese 

Per il risarcimento di danni, per il rimborso di spese e tasse, per il pagamento di penali e di quanto altro fosse 
dovuto dall'Appaltatore alla Stazione appaltante, la stessa potrà rivalersi sui crediti e sui depositi propri 
dell'appalto. 

In tale caso, però, i depositi dovranno essere immediatamente reintegrati. In caso di inottemperanza, la 
reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all’Appaltatore (art. 117, comma 3, 
D.Lgs. n. 36/2023). 

Art. 46 – Risoluzione del contratto 

Si procede alla risoluzione, fermo quanto previsto dall’art. 121, del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i., nei casi previ- 
sti dall’art. 122 del D.Lgs. n. 36/2023 e secondo le modalità previste dal medesimo articolo. 

Costituiscono altresì causa di risoluzione del contratto le ulteriori ipotesi disciplinate dall’art. 19 del con- 
tratto. 

In caso di risoluzione del contratto, l’Appaltatore è inoltre obbligato a provvedere al ripiegamento dei 
cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze nel tempo a tal fine assegnato 
dal- la Stazione appaltante; in caso di mancato rispetto del termine assegnato, la stessa provvederà d’ufficio 
addebitando all’Appaltatore i relativi oneri e spese. 

A seguito della risoluzione del contratto, la Stazione appaltante si riserva di applicare l’art. 124 del D.Lgs. n. 
36/2023 e s.m.i. 

Art. 47 - Definizione delle controversie 

1. Ai sensi dell’articolo 210, commi 1 e 2 del D. Lgs. 36/2023, qualora in seguito all’iscrizione di riserve sui 
documenti contabili, l’importo economico dei lavori comporta variazioni rispetto all’importo contrattuale in 
misura compresa fra il 5% (cinque per cento) e il 15 % (quindici per cento) di quest’ultimo, si applicano le 
disposizioni di cui ai commi da 2 a 6 del medesimo articolo Il R.U.P. deve valutare immediatamente 
l’ammissibilità di massima delle riserve, la loro non manifesta infondatezza e la non imputabilità a maggiori 
lavori per i quali sia necessaria una variante in corso d’opera ai sensi dell’articolo 120 del D. Lgs. 36/2023, il 
tutto anche ai fini dell’effettivo raggiungimento della predetta misura percentuale. Il R.U.P. rigetta 
tempestivamente le riserve che hanno per oggetto aspetti progettuali oggetto di verifica ai sensi 
dell’articolo 42 del D. Lgs. 36/2023. 

2. Il direttore dei lavori dà immediata comunicazione al responsabile unico del procedimento delle riserve 
di cui al comma 1, trasmettendo nel più breve tempo possibile una propria relazione riservata. 

3. Il R.U.P., entro 15 giorni dalla comunicazione di cui al comma 2, acquisita la relazione riservata del 
direttore dei lavori e, ove costituito, dell’organo di collaudo, può richiedere alla Camera arbitrale 
l’indicazione di una lista di cinque esperti aventi competenza specifica in relazione all’oggetto del contratto. 
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Il R.U.P. e l’appaltatore scelgono d’intesa, nell’ambito della lista, l’esperto incaricato della formulazione 
della proposta motivata di accordo bonario. In caso di mancata intesa, entro 15 (quindici) giorni dalla 
trasmissione del- la lista l’esperto è nominato dalla Camera arbitrale che ne fissa anche il compenso. La 
proposta è formulata dall’esperto entro 90 (novanta) giorni dalla nomina. Qualora il RUP non richieda la 
nomina dell’esperto, la proposta è formulata dal RUP entro 90 (novanta) giorni dalla comunicazione di cui 
al comma 2. 

4. Ai sensi dell’articolo 212 del D.Lgs. 36/2023, anche al di fuori dei casi in cui è previsto il ricorso all’accordo 
bonario ai sensi dei commi precedenti, le controversie relative a diritti soggettivi derivanti dall'esecuzione 
del contratto possono sempre essere risolte mediante atto di transazione, in forma scritta a pena di nullità, 
nel rispetto del Codice civile, solo ed esclusivamente nell’ipotesi in cui non risulti possibile esperire altri 
rimedi alternativi. 

5. La procedura deflattiva delle controversie può essere esperita anche per le controversie circa 
l’interpretazione del contratto o degli atti che ne fanno parte o da questo richiamati, anche quando tali 
interpretazioni non diano luogo direttamente a diverse valutazioni economiche. 

6. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o sospendere 
i lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dall’amministrazione committente. 

Art. 48 - Responsabilità dell'Appaltatore per vizi e difformità dell'opera eseguita 

L'approvazione del certificato di collaudo provvisorio non libera del tutto l'Appaltatore restando ferme ed 
impregiudicate in ogni caso le garanzie previste dal Codice Civile. Rimane a carico dell'Appaltatore la 
garanzia per le difformità e i vizi dell'opera non riconosciuti e non riconoscibili in sede di emissione del 
certificato di collaudo provvisorio e, anche se riconoscibili, taciuti per malafede dell'Appaltatore o non 
scoperti per dolo di quest'ultimo. 

L’Appaltatore resterà garante per la perfetta realizzazione delle opere eseguite ed apparecchiature fornite 
per la durata di anni 2 (due) a decorrere dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio. 

L’Appaltatore sarà ritenuto responsabile di tutti i guasti, inconvenienti e danni che si verificassero nel 
suddetto periodo, in conseguenza di vizi costruttivi, di impiego di materiali difettosi, di errori di calcolo, ecc. 

 
In esito a tale garanzia l’Appaltatore provvederà alla riparazione, sostituzione, reintegrazione di tutti i 
materiali che nel periodo citato rivelassero difetti di funzionamento, di costruzione e di rendimento, 
rotture, ecc., senza diritto a compenso, sia per quanto riguarda il materiale sia per quanto riguarda la 
manodopera, ed in modo da assicurare i requisiti richiesti per le varie categorie di lavoro cui le 
apparecchiature sono de- stinate. 

Non sono compresi gli oneri dovuti a materiali di consumo. 

 

 

 

Art. 49 - Indicazioni generali sui criteri di accettazione dei materiali e sulle modalità di posa in 
opera 

Circa i criteri di accettazione dei materiali, i requisiti qualitativi e prestazionali e il modo di eseguire ogni 
categoria di lavoro si rimanda a quanto definito nel D.M. Infrastrutture e Trasporti n. 49 del 07.03.2018, 
nell’allegato II.14 del D.Lgs 36/2023, nelle norme tecniche riportate negli artt. 61 e seguenti del presente 
Capitolato e nelle relazioni tecniche del progetto esecutivo. 

Di ogni materiale da porre in opera dovrà essere presentata al Direttore Lavori, con congruo anticipo 
rispetto alla messa in opera, una campionatura al cui esame sarà subordinata l'accettazione. All’arrivo del 
materiale in cantiere, la Direzione dei Lavori procederà alla verifica delle caratteristiche del materiale 
attraverso certificazioni e bolle di accompagnamento. Qualora lo ritenga necessario, in qualsiasi momento 
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e a suo insindacabile giudizio, la Direzione dei lavori potrà ordinare il prelievo di campioni da inviare a 
laboratori autorizzati per le opportune analisi. 

Per quanto non espressamente indicato o richiamato l’Appaltatore dovrà rispettare le norme UNI e le 
norme UNI EN che recepiscono le disposizioni di carattere europeo. Dovranno inoltre essere rispettate in 
proposito, anche se non espressamente richiamate, tutte le norme tecniche nazionali e regionali vigenti al 
momento dell'appalto restando inteso che, in caso di difficoltà interpretative o difformità tra norme che 
regolano il medesimo argomento, sarà esclusivo compito della Direzione Lavori indicare i criteri da seguire. 

Nel caso in cui le voci di lista menzionino il nome di un prodotto specifico o della ditta produttrice, tali 
indicazioni si intenderanno esemplificative delle caratteristiche richieste per quel prodotto e non dovranno 
es- sere intese come discriminatorie nei confronti di altri prodotti presenti sul mercato che abbiano 
caratteristi- che tecniche equivalenti e che l’Appaltatore è libero di proporre. 

DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI LA SICUREZZA 

Art. 50 – Disposizioni sulla sicurezza e regolarità nel cantiere 

1. Il Direttore dei lavori, ai sensi dell’art. 23, comma 1, della L.R. n. 38/2007, anche per il tramite del 
Coordinatore per l’esecuzione dei lavori, raccoglie e conserva le seguenti informazioni relative al cantiere: 

 
a) i nominativi delle ditte e dell’organico impegnato nel cantiere; 

 
b) i nominativi dei soggetti preposti alla prevenzione aziendale, di cui all’art. 16 della L.R. 38/2007; 

 
c) copia delle segnalazioni degli infortuni avvenuti nel cantiere; 

 
d) copia del piano di sicurezza e coordinamento, del fascicolo e dei piani operativi di sicurezza di cui al D.Lgs. 
n. 81/2008 e delle relative integrazioni e adeguamenti; 

e) copia dei verbali delle riunioni di coordinamento e delle prescrizioni del Coordinatore per l’esecuzione 
dei lavori di cui al D.Lgs. n. 81/2008. 

2. La Stazione appaltante, ai sensi dell’art. 23, comma 2, della L.R. 38/2007, procede, prima dell’inizio dei la- 
vori, all’effettuazione di appositi incontri con i competenti organi di vigilanza, finalizzati all’illustrazione del- 
le caratteristiche dell’opera e del sistema di gestione della sicurezza attivato, anche con il coinvolgimento 
dei RLS; analoghi incontri possono essere svolti durante il corso dei lavori al fine di verificare il permanere 
delle condizioni di sicurezza e di tutela dei lavoratori nei cantieri. Le aziende unità sanitarie locali (USL) assi- 
curano la partecipazione di proprio personale agli incontri; la partecipazione avviene a titolo oneroso, 
secondo gli importi determinati dal tariffario regionale per le prestazioni erogate dai dipartimenti di 
prevenzione delle aziende USL. I relativi oneri rientrano tra le somme a disposizione del quadro economico 
di realizzazione del progetto e sono sostenuti direttamente dalla Stazione appaltante. 

3. L’Appaltatore, ai sensi dell’art. 23, comma 4, della L.R. n. 38/2007, è tenuto a svolgere momenti formativi 
mirati al singolo intervento oggetto dell’appalto ed alle specifiche problematiche sulla sicurezza emerse an- 
che in occasione degli incontri di cui al comma 2. 

Art. 51 - Obblighi ed oneri dell'Appaltatore 

L'Appaltatore ha l'obbligo di osservare e di dare completa attuazione alle indicazioni contenute nel presente 
Capitolato e nel piano di sicurezza e coordinamento. 

Entro 30 giorni dall'aggiudicazione, e comunque prima della stipula del contratto o della consegna dei lavori 
nel caso che questa avvenga in via d’urgenza, l'Appaltatore redige e consegna alla Stazione appaltante: 

a) eventuali proposte integrative del Piano di sicurezza e di coordinamento quando quest’ultimo sia previ- 
sto ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008; 
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b) il Piano operativo di sicurezza (POS) per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative 
responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori, da considerare come piano 
complementa-re di dettaglio del Piano di sicurezza e di coordinamento; In particolare l'Appaltatore 
provvede a: 

 
1) nominare, in accordo con le Imprese subappaltatrici, il Direttore Tecnico di cantiere e comunicare la no- 
mina al Committente ovvero al responsabile dei lavori, al Coordinatore per l'esecuzione prima dell'inizio dei 
lavori; 

2) consegnare copia del Piano di sicurezza e coordinamento ai rappresentanti dei propri lavoratori, almeno 
10 giorni prima dell'inizio dei lavori; 

3) promuovere un programma di informazione e formazione dei lavoratori, con lo scopo di portare a 
conoscenza di tutti gli operatori del cantiere i contenuti di sicurezza e coordinamento; 

4) richiedere tempestivamente entro 15 giorni dalla stipula del contratto disposizioni per quanto risulti 
omesso, inesatto o discordante nelle tavole grafiche o nel Piano di sicurezza ovvero proporre al Coordinato- 
re per l'esecuzione modifiche al Piano di sicurezza e di coordinamento trasmesso dalla Stazione appaltante 
nel caso in cui tali modifiche assicurino un maggiore grado di sicurezza, per adeguare i contenuti alle 
tecnologie proprie dell'Appaltatore, per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione infortuni e la 
tutela della salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano. Il tutto senza modifica o adeguamento 
dei prezzi concordati nel contratto; 

5) dotare il cantiere dei servizi del personale prescritti dalla legge (mensa o servizi di ristoro alternativi, 
spogliatoi, servizi igienici, docce, presidio sanitario, ecc.); 

6) designare, prima dell'inizio dei lavori, i lavoratori addetti alla gestione dell'emergenza [art. 18, comma 1, 
lett.b), D.Lgs. n. 81/2008)]; 

7) organizzare i necessari rapporti con i servizi pubblici competenti in materia di pronto soccorso, 
salvataggio, lotta antincendio e gestione dell'emergenza [art. 43, comma 1, lett. a), D.Lgs. n. 81/2008]; 

8) assicurare: 

 
- il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità; 

 
- la più idonea ubicazione delle postazioni di lavoro; 

 
- le più idonee condizioni di movimentazione dei materiali; 

 
- il controllo prima dell'entrata in servizio e la manutenzione di ogni impianto che possa determinare 
situa- zioni di pericolo per la sicurezza e la salute dei lavoratori; 

- la più idonea sistemazione delle aree di stoccaggio e di deposito; 

 

9) disporre il cantiere di idonee e qualificate maestranze, adeguatamente formate, in funzione delle 
necessità delle singole fasi lavorative, segnalando al Coordinatore per l'esecuzione dei lavori l'eventuale 
personae tecnico ed amministrativo alle sue dipendenze destinato a coadiuvarlo; 

10) rilasciare dichiarazione di avere provveduto alle assistenze, assicurazioni e previdenze dei lavoratori 
presenti in cantiere secondo le norme di legge e dei contratti collettivi di lavoro; 

11) rilasciare dichiarazione al Committente di avere sottoposto i lavoratori per i quali è prescritto l'obbligo e 
presenti in cantiere a sorveglianza sanitaria; 

12) tenere a disposizione del Coordinatore per la sicurezza, del Committente ovvero del responsabile dei 
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lavori e degli organi di vigilanza, copia controfirmata della documentazione relativa alla progettazione ed al 
Piano di sicurezza; 

13) fornire alle Imprese subappaltatrici ed ai lavoratori autonomi presenti in cantiere: 

 
- adeguata documentazione, informazione e supporto tecnico organizzativo; 

 
- le informazioni relative ai rischi derivanti dalle condizioni ambientali nelle immediate vicinanze del 
cantiere, dalle condizioni logistiche all'interno del cantiere, dalle lavorazioni da eseguire, dall'interferenza 
con al- tre; 

14) assicurare l'utilizzo, da parte delle Imprese subappaltatrici e dei lavoratori autonomi, di impianti 
comuni, quali infrastrutture, mezzi logistici e di protezione collettiva, nonché le informazioni relative al loro 
corretto utilizzo; 

15) cooperare con le Imprese subappaltatrici e i lavoratori autonomi allo scopo di mettere in atto tutte le 
misure di prevenzione e protezione previste nel Piano di sicurezza e coordinamento; 

16) informare il Committente ovvero il responsabile dei lavori e il Coordinatore per la sicurezza sulle 
proposte di modifica ai piani di sicurezza formulate dalle Imprese subappaltatrici e/o dai lavoratori 
autonomi; 

17) affiggere e custodire in cantiere una copia della notifica preliminare. L'Appaltatore è in ogni caso 
responsabile dei danni cagionati dalla inosservanza e trasgressione delle prescrizioni tecniche e delle norme 
di vigilanza e di sicurezza disposte dalle leggi e dai regolamenti vigenti. 

Inoltre, sarà onere dell’appaltatore predisporre un’adeguata cartellonistica al fine di divulgare presso la 
popolazione interessata ed i turisti le modalità di realizzazione e di esercizio delle opere previste, nonché le 
relative norme di sicurezza per i frequentatori delle aree interessate dalle medesime. 

Art. 52 - Obblighi ed oneri delle Imprese subappaltatrici e dei lavoratori autonomi 

Le Imprese subappaltatrici e i lavoratori autonomi devono: 

 
1) rispettare ed attuare tutte le indicazioni contenute nei piani di sicurezza e tutte le richieste del Direttore 
Tecnico di cantiere; 

2) attenersi alle indicazioni fornite dal Coordinatore per l'esecuzione, ai fini della sicurezza; 

 
3) utilizzare tutte le attrezzature di lavoro ed i dispositivi di protezione individuale in conformità alla 
normativa vigente (D.Lgs. n. 81/2008); 

4) collaborare e cooperare tra loro e con l'Appaltatore; 

 
5) informare l'Appaltatore o il Direttore Tecnico di cantiere sui possibili rischi, per gli altri lavoratori presenti 
in cantiere, derivanti dalle proprie attività lavorative. 

Art. 53 - Obblighi ed oneri del Direttore Tecnico di cantiere 

Il Direttore Tecnico di cantiere deve: 

 
1) gestire ed organizzare il cantiere in modo da garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori; 

 
2) osservare e far osservare a tutte le maestranze presenti in cantiere le prescrizioni contenute nei piani per 
la sicurezza e nel presente Capitolato e le indicazioni ricevute dal Coordinatore per l'esecuzione dei lavori; 

3) allontanare dal cantiere coloro che risultassero in condizioni psicofisiche non idonee o che si 
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comportassero in modo tale da compromettere la propria sicurezza e quella degli altri addetti presenti in 
cantiere o che si rendessero colpevoli di insubordinazione; 

4) vietare l'ingresso alle persone non addette ai lavori e non espressamente autorizzate. 

 
L'Appaltatore è in ogni caso responsabile dei danni cagionati dall'inosservanza e trasgressione delle 
prescrizioni tecniche e delle norme di vigilanza e di sicurezza disposte dalle leggi e dai regolamenti vigenti. 

Art. 54 - Obblighi dei lavoratori dipendenti 

I lavoratori dipendenti del cantiere sono tenuti ad osservare: 

 
1) i regolamenti in vigore in cantiere; 

 
2) le norme antinfortunistiche proprie del lavoro in esecuzione e quelle particolari vigenti in cantiere; 

 
3) le indicazioni contenute nei piani di sicurezza e quelle fornite dal Direttore Tecnico di cantiere in materia 
di prevenzione degli infortuni. 

Art. 55 - Proposta di sospensione dei lavori, di allontanamento o di risoluzione del contratto in 
caso di gravi inosservanze 

In caso di gravi inosservanze da parte delle Imprese o dei lavoratori autonomi il Coordinatore per 
l’esecuzione deve presentare al Committente ovvero al responsabile dei lavori la proposta di sospensione, 
allontanamento o di risoluzione del contratto. 

Il Committente o il responsabile dei lavori, per il tramite del Direttore Lavori, accertato il caso, provvederà 
all'applicazione del provvedimento adeguato. La durata delle eventuali sospensioni dovute ad inosservanza, 
da parte dell'Appaltatore, delle norme in materia di sicurezza, non comporterà uno slittamento dei tempi di 
ultimazione dei lavori previsti dal contratto. 

Art. 56 - Sospensione dei lavori per pericolo grave ed immediato o per mancanza dei requisiti 
minimi di sicurezza 

In caso di pericolo grave ed imminente per i lavoratori, il Coordinatore per l'esecuzione provvederà a so- 
spendere i lavori, disponendone la ripresa solo quando sia avvenuta la comunicazione scritta degli avvenuti 
adeguamenti effettuati dalle Imprese interessate. Il Coordinatore per l'esecuzione, in caso di sospensione 
dei lavori per pericolo grave ed immediato, deve comunicare per iscritto al Committente ovvero al 
responsabile dei lavori e al Direttore Lavori la data di decorrenza della sospensione e la motivazione. 
Successiva- mente dovrà comunicare, sempre per iscritto, al Committente ovvero al responsabile dei lavori, 
la data di ripresa dei lavori. 

La durata delle eventuali sospensioni dovute ad inosservanza, da parte dell'Appaltatore, delle norme in 
materia di sicurezza, non comporterà uno slittamento dei tempi di ultimazione dei lavori previsti dal 
contratto. 

ALTRE DISPOSIZIONI 

Art. 57 - Normativa di riferimento 

L'Appaltatore dichiara di avere preso conoscenza delle procedure esecutive, degli apprestamenti e dei 
dispositivi di protezione individuale e collettiva necessari all'esecuzione dei lavori in conformità alle disposi- 
zioni contenute nel Piano di sicurezza e coordinamento, nonché dei relativi costi. 

L'Appaltatore, quindi, non potrà eccepire, durante l'esecuzione dei lavori la mancata conoscenza di elementi 
non valutati, a meno che tali elementi non si configurino come cause di forza maggiore contemplate nel 
Codice Civile (e non escluse da altre norme nel presente Capitolato o che si riferiscano a condizioni soggette 
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a possibili modifiche espressamente previste nel contratto). 

Con l'accettazione dei lavori l'Appaltatore dichiara di avere la possibilità ed i mezzi necessari per procedere 
all'esecuzione degli stessi secondo le migliori norme di sicurezza e condizioni dei lavori. 

La realizzazione e l'utilizzo delle opere relative alle attrezzature, agli apprestamenti ed alle procedure 
esecutive previste nel presente Capitolato dovranno essere conformi, oltre alle norme elencate nell’art. 11 
del presente Capitolato, anche alle seguenti norme di cui si riporta un elenco indicativo e non esaustivo: 

- D.Lgs. n. 475/92 Attuazione della direttiva 89/686/CEE relativa ai dispositivi di protezione individuale; 

 
- Art. 2087 c.c. relativo alla tutela delle condizioni di lavoro; 

 
- prescrizioni dell'Asl; 

 
- prescrizioni dell'Ispettorato del Lavoro; 

 
- normativa tecnica di riferimento UNI, ISO, DIN, ISPESL, CEI, ecc.; 

 

Art. 58 - Ordine da tenersi nella conduzione dei lavori 

Nei limiti fissati dal Cronoprogramma e dal Programma esecutivo dettagliato dei lavori, in genere l'Appalta- 
tore avrà la facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per darli perfettamente 
compiuti nel termine contrattuale, purché esso, a giudizio della D.L., non riesca pregiudizievole alla buona 
riuscita delle opere ed agli interessi della Stazione appaltante. La Stazione appaltante si riserva in ogni modo 
il diritto di ordinare l'esecuzione di un determinato lavoro entro un prestabilito termine di tempo e di 
disporre l'ordine di esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più conveniente, specialmente in relazione 
alle esigenze dipendenti dall'esecuzione di opere ed alla consegna delle forniture escluse dall'appalto, sen- 
za che l'Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi. In ogni caso, nel corso 
dei lavori, l'Appaltatore dovrà tener conto delle priorità tecnico-scientifiche stabilite dalla D.L. o dagli organi 
preposti alla tutela del bene in oggetto. 

Art. 59 - Eccezioni e riserve dell'esecutore sul registro di contabilità 

1. Il registro di contabilità è firmato dall'Appaltatore, con o senza riserve, nel giorno in cui gli viene 
presentato. 

2. Nel caso in cui l'Appaltatore non firmi il registro, è invitato a farlo entro il termine perentorio di quindici 
giorni e, qualora persista nell'astensione o nel rifiuto, se ne fa espressa menzione nel registro. 

3. Se l'Appaltatore ha firmato con riserva, qualora l'esplicazione e la quantificazione non siano possibili al 
momento della formulazione della stessa, egli esplica, a pena di decadenza, nel termine di quindici giorni, le 
sue riserve, scrivendo e firmando nel registro le corrispondenti domande di indennità e indicando con 
precisione le cifre di compenso cui crede aver diritto, e le ragioni di ciascuna domanda. 

4. Il Direttore dei lavori, nei successivi quindici giorni, espone nel registro le sue motivate deduzioni. Se il Di- 
rettore dei lavori omette di motivare in modo esauriente le proprie deduzioni e non consente alla Stazione 
appaltante la percezione delle ragioni ostative al riconoscimento delle pretese dell'Appaltatore, incorre in 
responsabilità per le somme che, per tale negligenza, la Stazione appaltante dovesse essere tenuta a 
sborsare. Nel caso in cui l'Appaltatore non firmi il registro nel termine di cui al comma 2, oppure lo firmi con 
riserva, ma senza esplicare le sue riserve nel modo e nel termine sopraindicati, i fatti registrati si intendono 
definitivamente accertati, e l'Appaltatore decade dal diritto di far valere in qualunque termine e modo le 
riserve o le domande che ad essi si riferiscono. 

5. Ove per qualsiasi legittimo impedimento non sia possibile una precisa e completa contabilizzazione, il Di- 
rettore dei lavori può registrare in partita provvisoria sui libretti, e di conseguenza sugli ulteriori documenti 
contabili, quantità dedotte da misurazioni sommarie. In tal caso l'onere dell'immediata riserva diventa 



28 - 60  

operante quando, in sede di contabilizzazione definitiva delle categorie di lavorazioni interessate, vengono 
por- tate in detrazione le partite provvisorie. 

Art. 60 - Forma e contenuto delle riserve 

1. L'Appaltatore è sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni del Direttore dei lavori, senza poter so- 
spendere o ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione o la riserva che egli iscriva 
negli atti contabili. 

2. Le riserve sono iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell'appalto idoneo a riceverle, successivo 
all'insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio dell'Appaltatore. In ogni caso, 
sempre a pena di decadenza, le riserve sono iscritte anche nel registro di contabilità all'atto della firma im- 
mediatamente successiva al verificarsi o al cessare del fatto pregiudizievole. Le riserve non espressamente 
confermate sul conto finale si intendono abbandonate. 

3. Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni sulle quali 
esse si fondano. In particolare, le riserve devono contenere a pena di inammissibilità la precisa quantifica- 
zione delle somme che l'Appaltatore ritiene gli siano dovute. 

4. La quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive integrazioni o 
incrementi rispetto all'importo iscritto. 
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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

 
IIa PARTE 

 
prescrizioni tecniche 

CAPO 1° – CONDIZIONI, NORME E PRESCRIZIONI PER L'ACCETTAZIONE, L'IMPIEGO, LA QUALITÀ, LA PROVENIENZA 
DEI MATERIALI 

 

 

1.1 - Norme generali per l'accettazione, qualità ed impiego dei materiali 

I materiali tutti dovranno corrispondere perfettamente alle prescrizioni di Legge e del presente Capitolato 
Speciale; essi dovranno essere della migliore qualità e perfettamente lavorati. 
Le caratteristiche dei materiali da impiegare dovranno corrispondere alle prescrizioni degli articoli ed alle 
relative voci dell'Elenco Prezzi allegato al presente Capitolato. 
La Direzione Lavori avrà facoltà di rifiutare in qualunque tempo i materiali che fossero deperiti dopo 
l'introduzione nel cantiere, o che, per qualsiasi causa, non fossero conformi alle condizioni del contratto; 
l'Appaltatore dovrà rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese. 
Ove l'Appaltatore non effettui la rimozione nel terreno prescritto dalla Direzione Lavori, la Stazione 
appaltante potrà provvedervi direttamente a spese dell'Appaltatore, a carico del quale resterà anche 
qualsiasi danno derivante dalla rimozione eseguita d'ufficio. Qualora si accertasse che i materiali accettati e 
già posti in opera fossero di cattiva qualità si procederà come disposto dall'art. 35 del Capitolato Generale 
d'Appalto di cui al D.M. 145/2000. 
Nel caso di prodotti industriali, la rispondenza a questo Capitolato può risultare da un attestato di 
conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione. 
Queste prescrizioni non potranno in ogni caso pregiudicare i diritti della Stazione appaltante nel collaudo 
finale. 

 

 

1.2 - Norme generali per la provvista dei materiali 

L'Appaltatore assume, con la firma del contratto d'appalto, l'obbligo di provvedere tempestivamente tutti i 
materiali occorrenti per l'esecuzione di lavori compresi nell'appalto, e comunque ordinati dalla Direzione 
Lavori, quali che possano essere le difficoltà di approvvigionamento. 
L'Appaltatore dovrà dare notizia alla Direzione Lavori della provenienza dei materiali e delle eventuali 
successive modifiche della provenienza stessa volta per volta, se ciò richiesto dalla Direzione Lavori. 
Qualora l'Appaltatore di sua iniziativa impiegasse materiali di dimensioni eccedenti le prescritte, o di 
caratteristiche migliori, o di più accurata lavorazione, ciò non gli darà diritto ad aumenti di prezzo. 
L'Appaltatore resta obbligato a prestarsi in ogni tempo alle prove dei materiali impiegati, o da impiegare, 
sottostando a tutte le spese per il prelievo, la formazione e l'invio dei campioni presso i lavoratori ufficiali, 
nonché per le corrispondenti prove ed esami. 
I campioni verranno prelevati in contraddittorio. Degli stessi potrà essere ordinata la conservazione nei 
locali indicati dalla Direzione Lavori previa apposizione di sigilli e firme del Direttore Lavori e 
dell'Appaltatore, nei modi più adatti a garantirne l’autenticità e la conservazione. 
I risultati così ottenuti saranno i soli riconosciuti validi dalle parti e ad essi esclusivamente si farà riferimento 
a tutti gli effetti del presente appalto. 
Ogni materiale in fornitura per il quale è richiesta una caratteristica di resistenza e/o reazione al fuoco, va 
accompagnato dalla relativa Certificazione e/o Omologazione del Ministero dell’Interno in originale o copia 
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conforme nonché dalla copia della bolla di fornitura. La Certificazione e/o Omologazione dovrà 
corrispondere alle effettive condizioni di impiego del materiale anche in relazione alle possibili fonti di 
innesco. 

 

 

1.3 - Acqua, calci, cementi ed agglomerati cementizi, pozzolane, gesso, bitumi 

Acqua 

L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di sostanze organiche o grassi e priva 
di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere aggressiva per il conglomerato 
risultante. 

 
Calci 

Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui al R. D. 16 novembre 
1939, n. 2231; le calci idrauliche dovranno altresì rispondere alle prescrizioni contenute nella legge 26 
maggio 1965, n. 595 («Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici») nonché ai requisiti di 
accettazione contenuti nel D.M. 31 agosto 1972 («Norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova 
degli agglomerati cementizi e delle calci idrauliche»). 

 
Cementi e agglomerati cementizi 

I cementi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge 26 maggio 1965, n. 595 e nel 
D.M. 3 giugno 1968 («Nuove norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova dei cementi») e 
successive modifiche. 
Gli agglomerati cementizi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge 26 maggio 
1965, n. 595 e nel D.M. 31 agosto 1972. 
A norma di quanto previsto dal Decreto del Ministero dell'Industria del 9 marzo 1988, n. 126 (« 
Regolamento del servizio di controllo e certificazione di qualità dei cementi »), i cementi di cui all'art. 1 
lettera A) della legge 26 maggio 1965, n. 595 (e cioè i cementi normali e ad alta resistenza Portland, 
pozzolanico e d'altoforno), se utilizzati per confezionare il conglomerato cementizio normale, armato e 
precompresso, devono essere certificati presso i laboratori di cui all'art. 6 della legge 26 maggio 1965, n. 
595 e all'art. 20 della legge 5 novembre 1971, n. 1086. Per i cementi di importazione, la procedura di 
controllo e di certificazione potrà essere svolta nei luoghi di produzione da analoghi laboratori esteri di analisi. 

I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben riparati 
dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 

 
Pozzolane 

Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze eterogenee o di parti 
inerti; qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i requisiti prescritti dal R. D. 16 novembre 
1939, n. 2230. 

 
Gesso 
Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in modo da non lasciare 
residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie eterogenee e senza parti alterate 
per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali coperti, ben riparati dall'umidità e da 
agenti degradanti. 

 
 

I conglomerati bituminosi 

I conglomerati bituminosi per pavimentazioni esterne dovranno essere ottenuti con leganti trasparenti, con 
la scelta da parte del D.L. degli inerti impiegati e steso in opera a caldo con vibrofinitrice e cilindratura con 
rullo idoneo per lo spessore finito di mm. 30. Confezionato con apposito impianto, il conglomerato sarà 
costituito da una miscela di inerti onde ottenere la tipologia drenante con percentuale di vuoti > 20% 
oppure chiusa. Il legante trasparente dovrà essere in ragione del 4,5 - 6% sul peso degli aggregati a caldo e 
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modificato con SBS. Stendimento del materiale a mano o con apposita vibrofinitrice a caldo a temperatura 
di 140° - 160° previa preparazione del piano di posa con pulizia e successiva distribuzione, ove fosse 
necessario, velo di ancoraggio. Il tutto per dare un lavoro finito a regola d’arte. 
 

1.4 - Materiali inerti 

Inerti ed aggregati - In base al d.m. 9 gennaio 1996, Allegato I, gli inerti, naturali o di frantumazione, devono 
essere costituiti da elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di 
gesso, ecc., in proporzioni nocive all’indurimento del conglomerato od alla conservazione delle armature. 
Gli inerti, quando non espressamente stabilito, possono provenire da cava in acqua o da fiume, a seconda 
della località dove si eseguono i lavori ed in rapporto alle preferenze di approvvigionamento: in ogni caso 
dovranno essere privi di sostanze organiche, impurità ed elementi eterogenei. 
Gli aggregati devono essere disposti lungo una corretta curva granulometrica, per assicurare il massimo 
riempimento dei vuoti interstiziali. 
Tra le caratteristiche chimico-fisiche degli aggregati occorre considerare anche il contenuto percentuale di 
acqua, per una corretta definizione del rapporto a/c, ed i valori di peso specifico assoluto per il calcolo della 
miscela d’impasto. La granulometria inoltre dovrà essere studiata scegliendo il diametro massimo in funzio- 
ne della sezione minima del getto, della distanza minima tra i ferri d’armatura e dello spessore del coprifer- 
ro. 
La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche geometriche della 
carpenteria del getto ed all’ingombro delle armature. 
Gli inerti normali sono, solitamente, forniti sciolti; quelli speciali possono essere forniti sciolti, in sacchi o in 
autocisterne. Entrambi vengono misurati a metro cubo di materiale assestato su automezzi per forniture di 
un certo rilievo, oppure a secchie, di capacità convenzionale pari ad 1/100 di metro cubo nel caso di minimi 
quantitativi. 
Sabbia – In base al r.d. n. 2229 del 16 novembre 1939, capo II, la sabbia naturale o artificiale dovrà risultare 
bene assortita in grossezza, sarà pulitissima, non avrà tracce di sali, di sostanze terrose, limacciose, fibre 
organiche, sostanze friabili in genere e sarà costituita di grani resistenti, non provenienti da roccia 
decomposta o gessosa. 
Essa deve essere scricchiolante alla mano, non lasciare traccia di sporco, non contenere materie organiche, 
melmose o comunque dannose; dev’essere lavata ad una o più riprese con acqua dolce, qualora ciò sia 
necessario, per eliminare materie nocive e sostanze eterogenee. 
Le dimensioni dei grani costituenti la sabbia dovranno essere tali da passare attraverso un vaglio di fori 
circolari del diametro: 
- di 2 mm se si tratta di lavori di murature in genere; 
- di 1 mm se si tratta degli strati grezzi di intonaci e di murature di paramento; 
- di ½ mm se si tratta di colla per intonaci e per murature di paramento. 
L’accettabilità della sabbia dal punto di vista del contenuto in materie organiche verrà definita con i criteri 
indicati nell’allegato 1 del d.m. 3 giugno 1968 e successive modifiche ed integrazioni, sui requisiti di accetta- 
zione dei cementi. 
In base a tale decreto, la sabbia normale è una sabbia silicea, composita, a granuli tondeggianti, d’origine 
naturale proveniente dal lago di Massaciuccoli in territorio di Torre del Lago, la cui distribuzione 
granulometrica deve essere contenuta nel fuso granulometrico individuato dalla tabella seguente: 

 

Designazione della tela Luce netta (in mm) Residuo cumulativo (percentuale in peso) 

2,00 UNI 2331 2,00 0 

1,70 UNI 2331 1,70 5 ± 5 

1,00 UNI 2331 1,00 33 ± 5 

0,50 UNI 2331 0,50 67 ± 5 

0,15 UNI 2331 0,15 88 ± 5 

0,08 UNI 2331 0,08 98 ± 2 

Per ogni partita di sabbia normale, il controllo granulometrico deve essere effettuato su un campione di 100 
g. 
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L’operazione di stacciatura va eseguita a secco su materiale essiccato ed ha termine quando la quantità di 
sabbia che attraversa in un minuto qualsiasi setaccio risulta inferiore a 0,5 g. 

 
La sabbia da impiegarsi nella formazione dei calcestruzzi dovrà avere le qualità stabilite dal d.m. 27 luglio 
1985 e successive modifiche ed integrazioni, che approva le “Norme tecniche per l’esecuzione delle opere 
in cemento armato normale e precompresso e per le strutture metalliche”. 
 
Ghiaia e pietrisco - Per la qualità di ghiaie e pietrischi da impiegarsi nella formazione dei calcestruzzi valgono 
le stesse norme prescritte per le sabbie. 
In base al r.d. n. 2229 del 16 novembre 1939, capo II, la ghiaia deve essere ad elementi puliti di materiale 
calcareo o siliceo, bene assortita, formata da elementi resistenti e non gelivi, scevra da sostanze estranee, 
da parti friabili, terrose, organiche o comunque dannose. 
La ghiaia deve essere lavata con acqua dolce, qualora ciò sia necessario per eliminare le materie nocive. 
Qualora invece della ghiaia si adoperi pietrisco questo deve provenire dalla frantumazione di roccia 
compatta, durissima, silicea o calcarea pura e di alta resistenza alle sollecitazioni meccaniche, esente da 
materie terrose, sabbiose e, comunque, eterogenee, non gessosa né geliva, non deve contenere impurità 
né mate- rie pulverulenti, deve essere costituito da elementi, le cui dimensioni soddisfino alle condizioni 
indicate per la ghiaia. 
Il pietrisco dev’essere lavato con acqua dolce qualora ciò sia necessario per eliminare materie nocive. 
Le dimensioni degli elementi costituenti ghiaie e pietrischi dovranno essere tali da passare attraverso un 
vaglio di fori circolari del diametro: 
– di 5 cm se si tratta di lavori di fondazione o di elevazione, muri di sostegno, piedritti, rivestimenti di scarpe 
e simili; 
– di 4 cm se si tratta di volti di getto; 
– di 3 cm se si tratta di cappe di volti o di lavori in cemento armato od a pareti sottili. 
Gli elementi più piccoli delle ghiaie e dei pietrischi non devono passare in un vaglio a maglie rotonde in un 
centimetro di diametro, salvo quando vanno impiegati in cappe di volti od in lavori in cemento armato ed a 
pareti sottili, nei quali casi sono ammessi anche elementi più piccoli. 
Se il cemento adoperato è alluminoso, è consentito anche l’uso di roccia gessosa, quando 
l’approvvigionamento d’altro tipo risulti particolarmente difficile e si tratti di roccia compatta, non geliva e 
di resistenza accertata. 
 
Pomice - La pomice dovrà presentare struttura granulare a cavità chiuse, con superfici scabre, dovrà essere 
asciutta, scevra da sostanze organiche, da polvere o da altri elementi estranei. 

Il peso specifico apparente medio della pomice non dovrà essere superiore a 660 kg/m3. 
 
Perlite espansa - Si presenta sotto forma di granulato, con grani di dimensioni variabile da 0 a 5 mm di 
diametro, completamente esente da polvere o da altre sostanze estranee e dovrà essere incombustibile ed 
imputrescibile. 

Il peso specifico apparente della perlite espansa è compreso tra i 60 ed i 120 kg/m3. 
 
Vermiculite espansa - Si presenta sotto forma di granulato, con grani di dimensioni variabile da 0 a 12 mm 
di diametro, completamente esente da ogni tipo d’impurità e dovrà essere incombustibile ed 
imputrescibile. 

Il peso specifico apparente della vermiculite espansa è compreso tra i 70 ed i 110 kg/m3 a seconda della 
granulometria. 
 
Polistirene espanso - Si presenta sotto forma di granulato, con grani di dimensioni variabile da 2 a 6 mm di 
diametro, completamente esente da ogni sostanza estranea e dovrà essere inattaccabile da muffe, batteri, 
insetti e resistere all’invecchiamento. 

Il peso specifico apparente del polistirene espanso è compreso tra i 10 ed i 12 kg/m3 a seconda della 
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granulometria. 

f) Argilla espansa - Si presenta sotto forma di granulato, con grani a struttura interna cellulare chiusa e vetri- 
ficata, con una dura e resistente scorza esterna. 
In base alla circolare n. 252 AA.GG./S.T.C. del 15 ottobre 1996, per granuli di argilla espansa e scisti di 
argilla espansa, si richiede: 

-nel caso di argilla espansa: superficie a struttura prevalentemente chiusa, con esclusione di frazioni 
granulometriche ottenute per frantumazione successiva alla cottura; 
-nel caso di scisti espansi: struttura non sfaldabile con esclusione di elementi frantumati come sopra 
indicato. 
Ogni granulo, di colore bruno, deve avere forma rotondeggiante ed essere privo di materiali attivi, organici 
o combustibili; deve essere inattaccabile da acidi ed alcali concentrati, e deve conservare le sue qualità in un 
largo intervallo di temperatura. I granuli devono galleggiare sull’acqua senza assorbirla. 

Il peso specifico dell’argilla espansa è compreso tra i 350 ed i 530 kg/m3 a seconda della granulometria. 

 

1.5 - Laterizi 

I laterizi da impiegare per lavori di qualsiasi genere dovranno corrispondere alle norme per l’accettazione di 
cui al r.d. 16 novembre 1939, n. 2233 e al d.m. 26 marzo 1980, allegato 7, ed alle norme U.N.I. vigenti (da 
5628-65 a 5630-65; 5632-65, 5967-67, 8941/1-2-3 e 8942 parte seconda). 
Agli effetti del r.d. 16 novembre 1939, n. 2233 si intendono per laterizi materiali artificiali da costruzione, 
formati di argilla, contenente quantità variabili di sabbia, di ossido di ferro, di carbonato di calcio, purgata, 
macerata, impastata, pressata e ridotta in pezzi di forma e di dimensioni prestabilite, pezzi che, dopo 
asciugamento, vengono esposti a giusta cottura in apposite fornaci. 
I laterizi di qualsiasi tipo, forma e dimensione debbono nella massa essere scevri da sassolini e da altre 
impurità; avere facce lisce e spigoli regolari; presentare alla frattura (non vetrosa) grana fine ed uniforme; 
dare, al colpo di martello, suono chiaro; assorbire acqua per immersione; 
asciugarsi all’aria con sufficiente rapidità; non sfaldarsi e non sfiorire sotto l’influenza degli agenti atmosferici 
e di soluzioni saline; non screpolarsi al fuoco; avere resistenza adeguata agli sforzi ai quali dovranno esse- re 
assoggettati, in relazione all’uso. 
Essi devono provenire dalle migliori fornaci, presentare cottura uniforme, essere di pasta compatta, 
omogenea, priva di noduli e di calcinaroli e non contorti. 
Agli effetti delle presenti norme, i materiali laterizi si suddividono in: 
a) materiali laterizi pieni, quali i mattoni ordinari, i mattoncini comuni e da pavimento, le pianelle per 
pavimentazione, ecc.; 
b) materiali laterizi forati, quali i mattoni con due, quattro, sei, otto fori, le tavelle, i tavelloni, le forme 
speciali per volterrane, per solai di struttura mista, ecc.; 
c) materiali laterizi per coperture, quali i coppi e le tegole di varia forma ed i rispettivi pezzi speciali. 
I mattoni pieni e semipieni, i mattoni ed i blocchi forati per murature non devono contenere solfati alcalini 

solubili in quantità tale da dare all’analisi oltre lo 0.5 0/00 di anidride solforica (SO3). 

I mattoni pieni per uso corrente dovranno essere parallelepipedi, di lunghezza doppia della larghezza, salvo 
diverse proporzioni dipendenti da uso locale, di modello costante e presentare, sia all’asciutto che dopo 

prolungata immersione nell’acqua, una resistenza allo schiacciamento non inferiore a 140 kg/cm2. 
I mattoni forati di tipo portante, le volterrane ed i tavelloni (UNI 2105 - 2107/42) dovranno pure presentare 

una resistenza alla compressione di almeno 25 kg/cm2 di superficie totale presunta. 
I mattoni da impiegarsi per l’esecuzione di muratura a faccia vista dovranno essere del tipo fatti a mano o 
similari con parti a facciavista sabbiati, di prima scelta e fra i migliori esistenti sul mercato, non dovranno 
presentare imperfezioni o irregolarità di sorta nelle facce a vista, dovranno essere a spigoli vivi, retti e senza 
smussatura; dovranno avere colore uniforme per l’intera fornitura. 
Adeguata campionatura dei laterizi da impiegarsi dovrà essere sottoposta alla preventiva approvazione del- 
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la Direzione dei Lavori. 
Si computano, a seconda dei tipi, a numero, a metro quadrato, a metro quadrato per centimetro di spessore. 

 

1.6 – Malte, calcestruzzo e conglomerati 

In base al D.M. 3 giugno 1968 le proporzioni in peso sono le seguenti: una parte di cemento, tre parti di sabbia 
composita perfettamente secca e mezza parte di acqua (rapporto acqua: legante 0,5). 
Il legante, la sabbia, l’acqua, l’ambiente di prova e gli apparecchi debbono essere ad una temperatura di 20 
± 2°C. 
L’umidità relativa dell’aria dell’ambiente di prova non deve essere inferiore al 75%. Ogni impasto, sufficiente 
alla confezione di tre provini, è composto di: 
450 g di legante, 225 g di acqua, 1350 g di sabbia. 
Le pesate dei materiali si fanno con una precisione di ± 0,5%. 
In base al d.m. 9 gennaio 1996 - Allegato 1, la distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e 
la consistenza dell’impasto, devono essere adeguati alla particolare destinazione del getto, ed al procedi- 
mento di posa in opera del conglomerato. 
Il quantitativo d’acqua deve essere il minimo necessario a consentire una buona lavorabilità del 
conglomerato tenendo conto anche dell’acqua contenuta negli inerti. 
Partendo dagli elementi già fissati il rapporto acqua-cemento, e quindi il dosaggio del cemento, dovrà esse- 
re scelto in relazione alla resistenza richiesta per il conglomerato. 
L’impiego degli additivi dovrà essere subordinato all’accertamento dell’assenza di ogni pericolo di 
aggressività. 
L’impasto deve essere fatto con mezzi idonei ed il dosaggio dei componenti eseguito con modalità atte a 
garantire la costanza del proporzionamento previsto in sede di progetto. 
Per quanto applicabile e non in contrasto con le presenti norme si potrà fare utile riferimento alla norma 
UNI 9858 (maggio 1991). 
In particolare, i quantitativi dei diversi materiali da impiegare per la composizione delle malte e dei 
conglomerati, secondo le particolari indicazioni che potranno essere imposte dalla Direzione dei Lavori o 
stabilite nell’elenco prezzi, dovranno corrispondere alle seguenti proporzioni: 
a) Malta comune. 

Calce spenta in pasta 0,25/0,40 m3 Sabbia 0,85/1,00 m3 

b) Malta comune per intonaco rustico (rinzaffo). Calce spenta in pasta 0,20/0,40 m3  - Sabbia 0,90/1,00 m3 
c) Malta comune per intonaco civile (Stabilitura). Calce spenta in pasta t 0,35/0,4 m3 - Sabbia vagliata 

0,800 m3 

d) Malta grossa di pozzolana. Calce spenta in pasta 0,22 m3 - Pozzolana grezza 1,10 m3 

e) Malta mezzana di pozzolana. Calce spenta in pasta 0,25 m3 - Pozzolana vagliata 1,10 m3 

f) Malta fina di pozzolana. 

Calce spenta in pasta 0,28 m3 
g) Malta idraulica. 
Calce idraulica da 3 a 5q Sabbia 0,90 m3 

h) Malta bastarda. 
Malta di cui alle lettere a), b), g) 1,00 m3 

Aggiornamento cementizio a lenta presa 1,50 q 
i) Malta cementizia forte. 
Cemento idraulico normale da 3 a 6q Sabbia 1,00 m3 

l) Malta cementizia debole. 
Agglomerato cementizio a lenta presa da 2,5 a 4 q Sabbia 1,00 m3 

m) Malta cementizia per intonaci. 

Agglomerato cementizio a lenta presa 6,00 q Sabbia 1,00 m3 
n) Malta fine per intonaci. 



35 - 60  

Malta di cui alle lettere c), f), g) vagliata allo straccio fino 
o) Malta per stucchi. 
Calce spenta in pasta 0,45 m3 Polvere di marmo 0,90 m3 

p) Calcestruzzo idraulico di pozzolana. Calce comune 0,15 m3 

Pozzolana 0,40 m3 Pietrisco o ghiaia 0,80 m3 

q) Calcestruzzo in malta idraulica. Calce idraulica da 1,5 a 3 q Sabbia 0,40 m3 

Pietrisco o ghiaia 0,80 m3 

r) Conglomerato cementizio per muri, fondazioni, sottofondi. Cemento da 1,5 a 2,5 q 
Sabbia 0,40 m3 

Pietrisco o ghiaia 0,80 m3 

s) Conglomerato cementizio per strutture sottili. Cemento da 3 a 3,5 q 
Sabbia 0,40 m3 

Pietrisco o ghiaia 0,80 m3 

Quando la Direzione dei Lavori ritenesse di variare tali proporzioni, l’Impresa sarà obbligata ad uniformarsi 
alle prescrizioni della medesima, salvo le conseguenti variazioni di prezzo in base alle nuove proporzioni 
previste. I materiali, le malte ed i conglomerati, esclusi quelli forniti in sacchi di peso determinato, dovranno 
ad ogni impasto essere misurati con apposite casse, della capacità prescritta dalla Direzione dei Lavori, che 
l’Impresa sarà in obbligo di provvedere e mantenere a sue spese costantemente su tutti i piazzali ove verrà 
effettuata la manipolazione. 
La calce spenta in pasta non dovrà essere misurata in fette, come viene estratta con badile dal calcinaio, 
bensì dopo essere stata rimescolata e ricondotta ad una pasta omogenea consistente e bene unita. 
L’impasto dei materiali dovrà essere fatto a braccia d’uomo, sopra aree convenientemente pavimentate, 
oppure a mezzo di macchine impastatrici o mescolatrici. 
In riferimento al d.m. 3 giugno 1968, la preparazione della malta normale viene fatta in un miscelatore con 
comando elettrico, costituito essenzialmente: 
– da un recipiente in acciaio inossidabile della capacità di litri 4,7, fornito di mezzi mediante i quali possa es- 
sere fissato rigidamente al telaio del miscelatore durante il processo di miscelazione; 

– da una paletta mescolatrice, che gira sul suo asse, mentre è azionata in un movimento planetario attorno 
all’asse del recipiente. 
Le velocità di rotazione debbono essere quelle indicate nella tabella seguente: 

 

VELOCITÀ PALETTA MESCOLATRICE 
(giri/minuto) 

MOVIMENTO PLANETARIO (giri/minuto) 

Bassa 140 ± 5 65 ± 5 

I sensi di rotazione della paletta e del planetario sono opposti ed il rapporto tra le due velocità di rotazione 
non deve essere un numero intero. 
Per rendere agevole l’introduzione dei materiali costituenti l’impasto, sono inoltre da rispettare le distanze 
minime indicate tra il bordo del recipiente, quando è applicato ed in posizione di lavoro, e le parti 
dell’apparecchio ad esso vicine. 
L’operazione di miscelazione va condotta seguendo questa procedura: 
– si versa l’acqua nel recipiente; 
– si aggiunge il legante; 
– si avvia il miscelatore a bassa velocità; 
– dopo 30 secondi, si aggiunge gradualmente la sabbia, completando l’operazione in 30 secondi; 
– si porta il miscelatore ad alta velocità, continuando la miscelazione per 30 secondi; 
– si arresta il miscelatore per 1 minuto e 30 secondi. 
Durante i primi 15 secondi, tutta la malta aderente alla parete viene tolta mediante una spatola di gomma e 
raccolta al centro del recipiente. Il recipiente rimane quindi coperto per 1 minuto e 15 secondi; 
– si miscela ad alta velocità per 1 minuto. 
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I materiali componenti le malte cementizie saranno prima mescolati a secco, fino ad ottenere un miscuglio 
di tinta uniforme, il quale verrà poi asperso ripetutamente con la minore quantità di acqua possibile, ma 
sufficiente, rimescolando continuamente. 
Nella composizione di calcestruzzi con malte di calce comune od idraulica, si formerà prima l’impasto della 
malta con le proporzioni prescritte, impiegando la minore quantità di acqua possibile, poi si distribuirà la 
malta sulla ghiaia o pietrisco e si mescolerà il tutto fino a che ogni elemento sia per risultare uniformemente 
distribuito nella massa ed avviluppato di malta per tutta la superficie. 
Per i conglomerati cementizi semplici od armati gli impasti dovranno essere eseguiti in conformità alle 
prescrizioni contenute nel d.m. 26 marzo 1980 - d.m. 27 luglio 1985 e successive modifiche ed integrazioni. 
Gli impasti, sia di malta che di conglomerato, dovranno essere preparati soltanto nella quantità necessaria, 
per l’impiego immediato, cioè dovranno essere preparati volta per volta e per quanto possibile in vicinanza 
del lavoro. I residui di impasto che non avessero, per qualsiasi ragione, immediato impiego dovranno essere 
gettati a rifiuto, ad eccezione di quelli formati con calce comune, che potranno essere utilizzati però nella 
sola stessa giornata del loro confezionamento. 
 

1.7 - Additivi 

Gli additivi sono sostanze di diversa composizione chimica, in forma di polveri o di soluzioni acquose, classi- 
ficati secondo la natura delle modificazioni che apportano agli impasti cementizi. La norma UNI 7101-72 
classifica gli additivi aventi, come azione principale, quella di: 
– fluidificante e superfluidificante di normale utilizzo che sfruttano le proprietà disperdenti e bagnanti di 
polimeri di origine naturale e sintetica. La loro azione si esplica attraverso meccanismi di tipo elettrostatico 
e favorisce l’allontanamento delle singole particelle di cemento in fase di incipiente idratazione le une dalle 
altre, consentendo così una migliore bagnabilità del sistema, a parità di contenuto d’acqua; 
– aerante, il cui effetto viene ottenuto mediante l’impiego di particolari tensioattivi di varia natura, come 
sali di resine di origine naturale, sali idrocarburi solfonati, sali di acidi grassi, sostanze proteiche, ecc. Il 
processo di funzionamento si basa sull’introduzione di piccole bolle d’aria nell’impasto di calcestruzzo, le 
quali diventano un tutt’uno con la matrice (gel) che lega tra loro gli aggregati nel conglomerato indurito. La 
presenza di bolle d’aria favorisce la resistenza del calcestruzzo ai cicli gelo-disgelo; 

– Ritardante, che agiscono direttamente sul processo di idratazione della pasta cementizia rallentandone 
l’inizio della presa e dilatando l’intervento di inizio e fine-presa. Sono principalmente costituiti da polimeri 
derivati dalla lignina opportunamente solfonati, o da sostanze a tenore zuccherino provenienti da residui di 
lavorazioni agro-alimentari; 
– accelerante, costituito principalmente da sali inorganici di varia provenienza (cloruri, fosfati, carbonati, 
etc.) che ha la proprietà di influenzare i tempi di indurimento della pasta cementizia, favorendo il processo 
di aggregazione della matrice cementizia mediante un meccanismo di scambio ionico tra tali sostanze ed i 
silicati idrati in corso di formazione; 
– antigelo, che consente di abbassare il punto di congelamento di una soluzione acquosa (nella fattispecie 
quella dell’acqua d’impasto) e il procedere della reazione di idratazione, pur rallentata nella sua cinetica, 
anche in condizioni di temperatura inferiori a 0°. 
Per ottenere il massimo beneficio, ogni additivazione deve essere prevista ed eseguita con la massima at- 
tenzione, seguendo alla lettera le modalità d’uso dei fabbricanti. 

 

1.8 – Materiali per ossatura e massicciate stradali 

Dovranno essere scelti fra quelli più duri, compatti, tenaci e resistenti di fiume o di cava, con resistenza a 
compressione non inferiore a 1.500 kg/cmq e resistenza all’usura non inferiore ai 2/3 del granito di S. Fede- 
lino; dovranno essere assolutamente privi di polvere, materie terrose o fangose e di qualsiasi altra impurità. 

 

1.9 – Materiali per fondazioni stradali 

a) Caratteristiche – ll materiale da impiegarsi sarà costituito da pietrisco o ghiaia, pietrischetto o ghiaietto, 
graniglia, sabbia, limo ed argilla derivati da depositi alluvionali, dal letto dei fiumi, da cave di materiali litici 
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(detriti) e da frantumazione di materiale lapideo. 
A titolo di base per lo studio della curva granulometrica definita, si prescrive la formula seguente: 

 

Percentuale in peso del 
Tipo del vagliopassante per il vaglio a fianco segnato 3 pollici 

3 pollici 100 – 
2 pollici 65 – 100 
1 pollice 45 – 75 
3/8 pollice 30 – 60 
n. 4 serie ASTM 25 – 50 

n. 10 serie ASTM 20 – 40 
n. 40 serie ASTM 10 – 25 
n. 200 serie ASTM 3 – 10 

 

L’impresa ha l’obbligo di far eseguire, presso un laboratorio ufficiale riconosciuto prove sperimentali sui 
campioni ai fini della designazione della composizione da adottarsi. 
La direzione dei lavori sulla base dei risultati di dette prove ufficialmente documentate, si riserva di dare 
l’approvazione sul miscuglio prescelto. 
Tale approvazione non menomerà in alcun caso la responsabilità dell’impresa sul raggiungimento dei requi- 
siti finali della fondazione in opera. 
Le altre caratteristiche del misto granulometrico dovranno essere le seguenti: 
— Ip: 6% 
— Limite di liquidità: 26% 
— C.B.R. post-saturazione: 50% a mm 2,54 di penetrazione 
— Rigonfiabilità: 1% del volume. 
Il costipamento dovrà raggiungere una densità di almeno il 95% di quella ottenuta con la prova AASHO 
“Standard” e la percentuale dei vuoti d’aria, un valore inferiore o uguale a quello relativo alla suddetta 
densità. 

Gli strati in suolo stabilizzato non dovranno essere messi in opera durante periodi di gelo o su sottofondi a 
umidità superiore a quella di costipamento o gelati, né durante periodi di pioggia e neve. 
La fondazione avrà lo spessore di cm 30 dopo la compattazione e sarà costruita a strati di spessore variabile 
da cm 10 a cm 20 a costipamento avvenuto a seconda delle caratteristiche delle macchine costipanti usate. 
b) Pietra per sottofondi. La pietra per sottofondi dovrà provenire da cave e dovrà essere fornita nella pezza- 
tura non inferiore a cm 15, cm 18, cm 20, se fornita in pezzatura superiore dovrà essere dimezzata durante 
la posa; dovrà essere della migliore qualità, di forte coesione e di costante omogeneità. Sarà scartata 
inderogabilmente tutta quella proveniente da cappellaccio o quella prossima a venature di infiltramento. 
c) Ghiaia in natura. La ghiaia in natura per intasamento dell’ossatura o ricarichi dovrà essere costituita da 
elementi ovoidali esclusi in modo assoluto quelli lamellari, in pezzatura da cm 1 a cm 5 ben assortita, potrà 
contenere sabbia nella misura non superiore al 20%. Dovrà essere prelevata in banchi sommersi ed essere 
esente da materie terrose e fangose. 
d) Pietrisco. Il pietrisco dovrà provenire da frantumazione di ciottoli di fiume o da pietra calcarea di cave di 
pari resistenza. I ciottoli o la pietra dovranno essere di grossezza sufficiente affinché ogni elemento del 
pietrischetto presenti almeno tre facce di frattura e risulti di dimensioni da cm 4 a cm 7. 
La frantumazione dei ciottoli o della pietra potrà venire effettuata sia a mano che meccanicamente e seguita 
da vagliatura, onde selezionare le granulazioni più idonee a formare una pezzatura varia da cm 4 a cm 7 e 
nella quale il volume dei vuoti risulti ridotto al minimo. Al riguardo dovranno osservarsi esattamente le di- 
sposizioni che verranno impartite all’atto esecutivo dalla direzione lavori. 
Il pietrisco dovrà essere assolutamente privo di piastrelle o frammenti di piastrelle e da materiali 
polverulenti provenienti dalla frantumazione. 
e) Pietrischetto o granisello. Il pietrischetto e la graniglia dovranno provenire da frantumazione di materiale 
idoneo e saranno esclusivamente formati da elementi assortiti di forma poliedrica e con spigoli vivi e 
taglienti le cui dimensioni saranno fra i mm 5 e mm 20. 
Saranno senz’altro rifiutati il pietrischetto e la graniglia ed elementi lamellari e scagliosi. 
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Detto materiale dovrà essere opportunamente vagliato, in guisa di assicurare che le dimensioni dei singoli 
siano quelle prescritte e dovrà risultare completamente scevro da materiali polverulenti provenienti dalla 
frantumazione. 
e) Detrito di cava o Tout-Venant di cava o di frantoio. Quando per gli stradi di fondazione della sovrastruttura 
stradale sia disposto di impiegare detriti di cava, il materiale deve essere in ogni caso non suscettibile 
all’azione dell'acqua (non solubile; non plasticizzabile) ed avere un C.B.R. di almeno 40 allo stato saturo. Dal 
punto di vista granulometrico non sono necessarie prescrizioni specifiche per i materiali teneri (tufi, arena- 
rie) in quanto la loro granulometria si modifica e si adegua durante la cilindratura; per materiali duri la 
granulometria dovrà essere assortita in modo da realizzare una minima percentuale di vuoti. Di norma la 
dimensione massima degli aggregati non dovrà superare i 10 cm. 
Per gli strati superiori si farà ricorso a materiali lapidei dei più duri, tali da assicurare un C.B.R. saturo di al- 
meno 80. La granulometria dovrà essere tale da assicurare la minima percentuale di vuoti; il potere legante 
del materiale non dovrà essere inferiore a 30; la dimensione massima degli aggregati non dovrà superare i 6 
cm. 

 

1.10 – Leganti bituminosi e costruzione dei tappeti sottili in conglomerato bituminoso 

I leganti bituminosi dovranno rispondere alle norme e condizioni per l’accettazione dei materiali stradali: 
a) Bitume. Il bitume dovrà provenire dalla distillazione dei petroli o da asfalto tipo “TRINIDAD”; dovrà inoltre 
corrispondere alle seguenti caratteristiche: 
1) Solubilità in solfuro di carbonio, almeno 99%; 
2) Peso specifico a 25 °C maggiore di 1; 
3) Penetrazione Dow a 25 °C minimo 100 dmm; 
4) Punto di rammollimento (palla o anello) non inferiore a 38 °C; 
5) Perdita in peso per riscaldamento a 163 °C, per 5 ore al massimo il 2%; 
6) Contenuto massimo di paraffina 2,3%. 

Ove la fornitura del bitume sia fatta in fusti o in altri recipienti analoghi per il prelevamento dei campioni 
verrà scelto almeno un fusto o un recipiente su ogni cinquanta. 
Da ciascuno dei fusti scelti e qualora il materiale trovasi liquescente dovrà prelevarsi un decilitro cubo, 
avendo cura che il contenuto sia reso preventivamente omogeneo. 
I prelevamenti così fatti saranno assunti come rappresentativi del contenuto del gruppo di recipienti ai quali 
si riferiscono. 
Qualora invece il materiale trovasi allo stato pastoso, si dovrà prelevare per ciascun fusto un campione di 
peso non inferiore a kg 1. 
Il materiale di cui sopra dovrà essere fornito in cantiere in tempo utile affinché possano essere eseguite le 
prove prima dell’inizio della bitumatura. 
b) Emulsione bituminosa. L’emulsione bituminosa per le prime mani dovrà corrispondere alle seguenti 
caratteristiche: 
a) percentuale in bitume puro minimo 50%; 
b) percentuale in emulsivo secco massimo 1,50%; 
c) omogeneità residuo massimo gr. 0,50 per 100 gr.; 
d) stabilità nel tempo, residuo massimo gr. 0,10 per 100 gr.; 
e) sedimentazione non più di mm 6 dopo tre giorni, non più di mm 12 dopo sette giorni; 
f) stabilità al gelo, residuo massimo gr. 0,50 per 100 gr.; 
g) viscosità non meno di 5. 
Per i prelievi dei campioni ci si atterrà alle norme per le prove dell’emulsione. 
c) Pietrischetto bitumato. Il pietrischetto bitumato sarà ottenuto con l’impasto di pietrischetto preventiva- 
mente vagliato a bitume puro in ragione almeno di kg 60 per mc. di pietrischetto. Il pietrischetto da 
impiegarsi dovrà essere perfettamente asciutto e il bitume dovrà essere riscaldato alla temperatura da 150 
° a 180 °C. 
La miscela dovrà essere effettuata nelle ore più calde, sopra superfici dure perfettamente pulite ed esposte 
al sole. Il pietrischetto bitumato dovrà essere fornito e misurato a pié d’opera su camion, escluse per le 
pavimentazioni dei marciapiedi in cui verrà misurato a mq. ad opera finita. 
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COSTRUZIONE DEI TAPPETI SOTTILI IN CONGLOMERATO BITUMINOSO 

a) Struttura del rivestimento. Il tappeto sarà costituito da un manto sottile di conglomerato bituminoso 
formato e posto in opera su massicciata bituminata come si specifica in seguito. 
b) Formazione del conglomerato bituminoso. 
Aggregato grosso. L’aggregato grosso da impiegare per la formazione del conglomerato sarà costituito da 
graniglia ottenuta da frantumazione della pezzatura da mm 210 per una percentuale in peso 60%. 
Aggregato fine. L’aggregato fine da impiegare per la formazione del conglomerato dovrà essere costituito 
da sabbia di frantoio o sabbia di fiume, essenzialmente silicee e vive, pulite e praticamente esenti da argilla, 
terriccio, polvere, e da altre materie estranee per una percentuale in peso del 34%. 
Additivo (filler). L’additivo minerale da usarsi per il conglomerato sarà costituito da calce idraulica e da 
polvere di rocce calcaree finemente macinate per una percentuale in peso del 6%. 
Bitume. Il bitume da usare per la formazione del conglomerato sarà del tipo penn. 80/100 per una 
percentuale in peso del 6%. 
Emulsione di bitume. L’emulsione da impiegarsi per trattamento preliminare della massicciata dovrà essere 
del tipo al 50% di bitume nella misura di kg 0.700 al mq. 
c) Confezione del conglomerato bituminoso. L’aggregato dovrà essere riscaldato con essiccatore del tipo a 
tamburo munito di ventilatore, essere portato alla temperatura di almeno 120 °C senza superare i 150 °C. 
Alla formazione del conglomerato l’impresa dovrà provvedere con una impastatrice meccanica del tipo 
adatto ed approvato dalla direzione lavori la quale consenta la dosatura a peso con bilance munite di grandi 
quadranti di tutti i componenti e assicuri la regolarità e uniformità degli impasti, dovrà inoltre essere munito 
di termometri per il controllo delle temperature. 

1.11 – Cordoli 

Saranno costituite da un’anima in conglomerato cementizio armato con quattro tondini in ferro 
longitudinale del ø6 e staffe trasversali del ø4. L’impasto sarà costituito secondo quanto prescritto 
nell’elenco prezzi unitari. 

 

1.12 – Pozzetti di raccolta delle acque stradali 

Saranno in cemento armato del tipo triforo a più scomparti e con sifone interno, delle dimensioni 
specifiche alle relative voci di elenco prezzi. 
La posizione ed il diametro dei fori per l’innesto dei fognoli saranno stabiliti dalla direzione lavori, secondo 
le varie condizioni d’impiego. 
I pozzetti dovranno essere forniti perfettamente lisci e stagionati privi di cavillature, fenditure, 
scheggiature o di altri difetti. Dovranno essere confezionati come segue: 
Sabbia lapillosa e ghiaietto fino a mm 10————————————————mc 1.000 Cemento—————
———————————————————————  ——kg 450 
Acqua—————————————— ——————— —————— Iitri 110 circa 
Prodotto impermeabilizzante (tipo Sansus, Barra, o simili), nelle quantità che indicherà la direzione lavori 
per rendere completamente impermeabili le pareti dei pozzetti. 
L’armatura sarà eseguita con tondino da cm 6 e sarà costituita da quattro barre sagomate ad U ed uncinate 
agli estremi, passanti per il fondo e da quattro cerchiature orizzontali delle quali due nella parte superiore e 
che raccolgano le uncinature delle quattro barre ad U, una metà pozzetto, ed una nella parte inferiore del 
pozzetto. 

 

 

CAPO 2° – MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 

 

2.1 - Scavi in genere 

Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguiti secondo i 
disegni di progetto e le eventuali relazioni geologica e geotecnica di cui al D.M. 14 gennaio 2008, nonché 
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secondo le particolari prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dalla Direzione dei Lavori. 
Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire scoscendimenti e 
franamenti, restando esso, oltre ché totalmente responsabile di eventuali danni alle persone ed alle opere, 
altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate. 
L'Appaltatore dovrà, inoltre, provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del terreno 
siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi. 
Per scavi, la cui profondità è superiore ad 1.50 metri, è fatto obbligo l’utilizzo di armature di sostegno a 
parete continua (cassero di sostegno) in rispetto alle normative vigenti. 
Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a giudizio insindacabile 
della Direzione dei Lavori ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate fuori della sede del cantiere, 
alle pubbliche discariche ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere a rendere disponibili a sua cura 
e spese. Qualora le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, esse 
dovranno essere depositate nel luogo indicato dalla Direzione Lavori, per essere poi riprese a tempo 
opportuno. In ogni caso le materie depositate non dovranno essere di danno ai lavori, alle proprietà 
pubbliche o private ed al libero deflusso delle acque scorrenti in superficie. 
La Direzione dei Lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in 
contravvenzione alle precedenti disposizioni. Qualora i materiali siano ceduti all'Appaltatore, si applica 
quanto disposto dal Capitolato generale d'appalto. 

 

2.2 - Scavi di sbancamento 

Per scavi di sbancamento o sterri andanti s'intendono quelli occorrenti per lo spianamento o sistemazione 
del terreno su cui dovranno sorgere le costruzioni, per tagli di terrapieni, per la formazione di cortili, giardini, 
scantinati, piani di appoggio per platee di fondazione, vespai, rampe incassate o trincee stradali, ecc., e in 
generale tutti quelli eseguiti a sezione aperta su vasta superficie ed aperti almeno da un lato anche se con la 
formazione di rampe provvisorie e che si trovano al di sotto del piano di campagna. 

 

2.3 – Altri scavi 

SCAVI DI FONDAZIONE 
Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli incassati ed a sezione ristretta necessari per dar luogo 
ai muri o pilastri di fondazione propriamente detti. 
In ogni caso saranno considerati come scavi di fondazione quelli per dar luogo alle fogne, condutture, fossi e 
cunette. 
Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione dovranno essere spinti fino alla pro- 
fondità che dalla Direzione dei Lavori verrà ordinata all’atto delle loro esecuzioni tenendo in debito conto le 
istruzioni impartite dal Ministero dei lavori pubblici con il d.m. 21 gennaio 1981 e successive modifiche ed 
integrazioni. 
Le profondità, che si trovino indicate nei disegni di consegna, sono perciò di semplice avviso e l’Amministra- 
zione appaltante si riserva piena facoltà di variarle nella misura che reputerà più conveniente, senza che ciò 
possa dare all’Impresa motivo alcuno di fare eccezioni o domande di speciali compensi, avendo essa soltan- 
to diritto al pagamento del lavoro eseguito, coi prezzi contrattuali stabiliti per le varie profondità da raggiun- 
gere. 
È vietato all’Impresa, sotto pena di demolire il già fatto, di por mano alle murature prima che la Direzione 
dei Lavori abbia verificato ed accettato le fondazioni. 

 
I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che cadono sopra falde 
inclinate, dovranno, a richiesta della Direzione dei Lavori, essere disposti a gradini ed anche con 
determinata contropendenza. 
Nello scavo di pozzi e di trincee profondi più di m. 1,50, quando la consistenza del terreno non dia sufficiente 
garanzia di stabilità, anche in relazione alla pendenza delle pareti, si deve provvedere, man mano che 
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procede lo scavo, all’applicazione delle necessarie armature di sostegno, in modo da assicurare 
abbondantemente contro ogni pericolo gli operai, ed impedire ogni smottamento di materia durante 
l’esecuzione tan- to degli scavi che delle murature. 
Le tavole di rivestimento delle pareti devono sporgere dai bordi degli scavi di almeno 30 centimetri. 
L’Impresa è responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle proprietà pubbliche e private che potessero 
accadere per la mancanza o insufficienza di tali puntellazioni e sbadacchiature, alle quali essa deve 
provvedere di propria iniziativa, adottando anche tutte le altre precauzioni riconosciute necessarie, senza 
rifiutarsi per nessun pretesto di ottemperare alle prescrizioni che al riguardo le venissero impartite dalla 
Direzione dei Lavori. 
Nello scavo dei cunicoli, a meno che si tratti di roccia che non presenti pericolo di distacchi, devono predi- 
sporsi idonee armature per evitare franamenti della volta e delle pareti. Dette armature devono essere ap- 
plicate man mano che procede il lavoro di avanzamento; la loro rimozione può essere effettuata in relazione 
al progredire del rivestimento in muratura. 
Idonee armature e precauzioni devono essere adottate nelle sottomurazioni e quando in vicinanza dei 
relativi scavi vi siano fabbriche o manufatti, le cui fondazioni possano essere scoperte o indebolite degli 
scavi. 
Nella infissione di pali di fondazione devono essere adottate misure e precauzioni per evitare che gli scuoti- 
menti del terreno producano lesioni o danni alle opere vicine. 
Compiuta la muratura di fondazione, lo scavo che si fosse dovuto fare in più attorno alla medesima, dovrà 
essere diligentemente riempito e costipato, a cura e spese dell’Impresa, con le stesse materie scavate, sino 
al piano del terreno naturale primitivo. 
Col procedere delle murature l’Impresa potrà recuperare i legami costituenti le armature, sempre che non si 
tratti di armature formanti parte integrante dell’opera, da restare quindi in posto in proprietà 
dell’Amministrazione; i legnami però, che a giudizio della Direzione dei Lavori, non potessero essere tolti 
senza pericolo o danno del lavoro, dovranno essere abbandonati negli scavi. 
Gli scavi di fondazione saranno computati per un volume uguale a quello risultante dal prodotto della base 
di fondazione per la sua profondità sotto il piano degli scavi di sbancamento o del terreno naturale, quando 
detto scavo di sbancamento non viene effettuato. 

SCAVI SUBACQUEI E PROSCIUGAMENTI 

Se dagli scavi in genere e dai cavi di fondazione, l’Impresa, in caso di sorgive o filtrazioni, non potesse far de- 
fluire l’acqua naturalmente, è in facoltà della Direzione dei Lavori ordinare, secondo i casi, e quando lo riter- 
rà opportuno, l’esecuzione degli scavi subacquei, oppure il prosciugamento. 
Sono considerati come scavi subacquei soltanto quelli eseguiti in acqua a profondità maggiore di 20 cm sot- 
to il livello costante, a cui si stabiliscono le acque sorgive dei cavi, sia naturalmente, sia dopo un parziale 
prosciugamento ottenuto con macchine o con l’apertura di canali fugatori. 
Il volume di scavo eseguito in acqua, sino ad una profondità non maggiore di 20 cm dal suo livello costante, 
verrà perciò considerato come scavo in presenza d’acqua ma non come scavo subacqueo. 
Quando la Direzione dei Lavori ordinasse il mantenimento degli scavi in asciutto, sia durante l’escavazione, 
sia durante l’esecuzione delle murature o di altre opere di fondazione, gli esaurimenti relativi verranno 
eseguiti in economia, e l’Impresa, se richiesta, avrà l’obbligo di fornire le macchine e gli operai necessari. 
Per i prosciugamenti praticati durante l’esecuzione delle murature, l’Impresa dovrà adottare tutti quegli 
accorgimenti atti ad evitare il dilavamento delle malte. 

ESECUZIONE SCAVI PER POSA TUBAZIONI 

Prima di iniziare lo scavo vero e proprio si dovrà procedere al disfacimento della pavimentazione stradale. 
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L’Appaltatore deve rilevare la posizione di cippi o di segnali indicatori di condutture sotterranee, di termini 
di proprietà o di segnaletica orizzontale, allo scopo di poter assicurare durante il susseguente ripristino la 
loro rimessa in sito con la maggior esattezza possibile. 

SCAVI A SEZIONE OBBLIGATA E RISTRETTA 

Saranno spinti alla profondità indicata dalla direzione dei lavori, con pareti verticali che dovranno essere 
sbadacchiate ed armate per evitare franamenti nei cavi, restando a carico dell’impresa ogni danno a cose e 
persone che potrà verificarsi. 
Qualora, in considerazione della natura del terreno, I’impresa intendesse eseguire lo scavo con pareti 
inclinate (per difficoltà, ovvero per l’impossibilità di costruire la chiavica in presenza di armature e 
sbadacchiature) dovrà sempre chiedere il permesso alla direzione dei lavori. 
L’impresa è obbligata ad evacuare le acque di qualunque origine esistenti od affluenti nei cavi, ove ciò sia 
ritenuto necessario dalla direzione dei lavori, ad insindacabile giudizio, per una corretta esecuzione delle 
opere. 
Nei prezzi relativi, fra l’altro, sono compresi l’onere delle demolizioni di pavimentazioni stradali e di qualsia- 
si genere, di acciottolati, di massicciate e sottofondi stradali, di murature, sottofondi, tombini, ecc. 

 

 

2.4 - Rilevati e rinterri 

Per la formazione dei rilevati o per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire i vuoti tra le pareti 
degli scavi e le murature, o da addossare alle murature, e fino alle quote prescritte dalla Direzione dei Lavori, 
si impiegheranno in generale, e, salvo quanto segue, fino al loro totale esaurimento, tutte le materie 
provenienti dagli scavi di qualsiasi genere eseguiti per quel cantiere, in quanto disponibili ed adatte, a 
giudizio della direzione dei lavori, per la formazione dei rilevati. 
Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, si preleveranno le materie occorrenti 
ovunque l'Appaltatore crederà di sua convenienza, purché i materiali siano riconosciuti idonei dalla 
Direzione dei Lavori. Per rilevati e rinterri da addossarsi alle murature, si dovranno sempre impiegare 
materie sciolte, o ghiaiose, restando vietato in modo assoluto l'impiego di quelle argillose e, in generale, di 
tutte quelle che con l'assorbimento di acqua si rammolliscono e si gonfiano generando spinte. 
Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti dovrà essere usata ogni diligenza perché la loro 
esecuzione proceda per strati orizzontali di eguale altezza, disponendo contemporaneamente le materie 
bene sminuzzate con la maggiore regolarità e precauzione, in modo da caricare uniformemente le murature 
su tutti i lati e da evitare le sfiancature che potrebbero derivare da un carico male distribuito. 
Le materie trasportate in rilevato o rinterro con vagoni, automezzi o carretti non potranno essere scaricate 
direttamente contro le murature, ma dovranno depositarsi in vicinanza dell'opera per essere riprese poi al 
momento della formazione dei suddetti rinterri. 
Per tali movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle materie stesse, da farsi 
secondo le prescrizioni che verranno indicate dalla Direzione dei Lavori. È vietato addossare terrapieni a 
murature di fresca costruzione. 
Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata od imperfetta osservanza 
delle prescrizioni del presente articolo, saranno a completo carico dell'Appaltatore. È obbligo 
dell'Appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati durante la loro costruzione, quelle maggiori 
dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinché all'epoca del collaudo i rilevati eseguiti abbiano 
dimensioni non inferiori a quelle ordinate. 
L'Appaltatore dovrà consegnare i rilevati con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene allineati e profilati 
e compiendo a sue spese, durante l'esecuzione dei lavori e fino al collaudo, gli occorrenti ricarichi o tagli, la 
ripresa e la sistemazione delle scarpate. 
Per la determinazione della qualità, impiego ed accettazione dei materiali da impiegare o già impiegati, 
l'Impresa è tenuta a prestarsi, in ogni tempo, a sua cura e spese, alle prove dei materiali stessi. 
Tali prove saranno normalmente l'analisi granulometrica, la determinazione dei limiti di plasticità e fluidità, 
la portata CBR., la densità ASHO - MoD, ecc. 
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2.5 – Malte cementizie 

Le caratteristiche dei materiali da impiegare per la composizione delle malte ed i rapporti di miscela, do- 
vranno corrispondere alle prescrizioni degli artt. 30 e 31, alle relative voci dell’elenco prezzi per i vari tipi di 
impasto ed a quanto verrà stabilito di volta in volta dalla direzione lavori. 
Gli impianti dovranno essere preparati solamente nelle quantità necessarie per l’impiego immediato. 
I residui impasti che non avessero, per qualsiasi ragione, immediatamente impiego, dovranno essere portati 
a rifiuto. 

 

2.6 - Demolizioni e rimozioni 

Prima dell’inizio di lavori di demolizione è fatto obbligo di procedere alla verifica delle condizioni di 
conservazione e di stabilità delle varie strutture da demolire. 
In relazione al risultato di tale verifica devono essere eseguite le opere di rafforzamento e di puntellamento 
necessarie ad evitare che, durante la demolizione, si verifichino crolli intempestivi. 
I lavori di demolizione devono procedere con cautela e con ordine dall’alto verso il basso e devono essere 
condotti in maniera da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da non pregiudicare la stabilità 
delle strutture portanti o di collegamento di quelle eventuali adiacenti, e in modo da non deteriorare i 
materiali risultanti, i quali tutti devono ancora potersi impiegare utilmente, sotto pena di rivalsa di danni a 
favore dell’Amministrazione appaltante, ricorrendo, ove occorra, al loro preventivo puntellamento. 
La successione dei lavori, quando si tratti di importanti ed estese demolizioni, deve risultare da apposito 
programma il quale deve essere firmato dall’Imprenditore e dal dipendente Direttore dei lavori, ove esista, 
e deve essere tenuto a disposizione degli Ispettori di lavoro. 
È vietato gettare dall’alto i materiali in genere, che invece devono essere trasportati o guidati in basso 
convogliandoli in appositi canali il cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore di due metri 
dal livello del piano di raccolta. I canali suddetti devono essere costruiti in modo che ogni tronco imbocchi 
nel tronco successivo; gli eventuali raccordi devono essere adeguatamente rinforzati. L’imboccatura 
superiore del canale deve essere sistemata in modo che non possano cadervi accidentalmente persone. Ove 
sia costituito da elementi pesanti od ingombranti, il materiale di demolizione deve essere calato a terra con 
mezzi idonei. 
Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, irrorando con 
acqua le murature ed i materiali di risulta. 
La demolizione dei muri deve essere fatta servendosi di ponti di servizio indipendenti dall’opera in 
demolizione. 
Gli obblighi di cui sopra non sussistono quando si tratta di muri di altezza inferiore ai cinque metri; in tali 
casi e per altezze da due a cinque metri si deve fare uso di cinture di sicurezza. 
Inoltre, salvo l’osservanza delle leggi e dei regolamenti speciali e locali, la demolizione di parti di strutture 
aventi altezza sul terreno non superiore a 5 metri può essere effettuata mediante rovesciamento per 
trazione o per spinta. 
La trazione o la spinta deve essere esercitata in modo graduale e senza strappi e deve essere eseguita sol- 
tanto su elementi di struttura opportunamente isolati dal resto del fabbricato in demolizione in modo da 
non determinare crolli intempestivi o non previsti da altre parti. 
Devono inoltre essere adottate le precauzioni necessarie per la sicurezza del lavoro quali: trazione da di- 
stanza non minore di una volta e mezzo l’altezza del muro o della struttura da abbattere e allontanamento 
degli operai dalla zona interessata. 
Si può procedere allo scalzamento dell’opera da abbattere per facilitarne la caduta soltanto quando essa sia 
stata adeguatamente puntellata; la successiva rimozione dei puntelli deve essere eseguita a distanza a mez- 
zo di funi. 
Il rovesciamento per spinta può essere effettuato con martinetti solo per opere di altezza non superiore a 3 
metri, con l’ausilio di puntelli sussidiari contro il ritorno degli elementi smossi. 

 

Deve essere evitato in ogni caso che per lo scuotimento del terreno in seguito alla caduta delle strutture o di 
grossi blocchi possano derivare danni o lesioni agli edifici vicini o ad opere adiacenti pericolosi ai lavoratori 
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addetti. 
Nella zona sottostante la demolizione deve essere vietata la sosta ed il transito, delimitando la zona stessa 
con appositi sbarramenti. 
L’accesso allo sbocco dei canali di scarico per il caricamento ed il trasporto del materiale accumulato deve 
essere consentito soltanto dopo che sia stato sospeso lo scarico dall’alto. 
Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza di 
puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, saranno 
pure a cura e spese dell’Impresa, senza alcun compenso, ricostruite e rimesse in ripristino le parti indebita- 
mente demolite. 
Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, devono essere opportuna- 
mente scalcinati, puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla 
Direzione stessa usando cautele per non danneggiarli sia nello scalcinamento, sia nel trasporto, sia nel loro 
arresto e per evitare la dispersione. 
Detti materiali restano tutti di proprietà dell’Amministrazione appaltante, la quale potrà ordinare 
all’Impresa di impiegarli in tutto o in parte nei lavori appaltati. 
I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre essere trasportati dall’Impresa 
fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche. 
Nel preventivare l’opera di demolizione e nel descrivere le disposizioni di smontaggio e demolizione delle 
parti d’opera, l’appaltatore dovrà sottoscrivere di aver preso visione dello stato di fatto delle opere da 
eseguire e della natura dei manufatti. 

 

 

2.8 - Fognature 

Per fognature si intendono le condotte coperte o a vista atte alla raccolta ed al convogliamento delle acque 
nere di scarico civili e industriali presenti sulla rete privata interna al confine di proprietà dell’unità 
immobiliare o dell’insieme di unità immobiliari oggetto della demolizione parziale o totale. 
L’Appaltatore dovrà provvedere a puntellamenti, sbadacchiature ed altri accorgimenti come ponteggi, ca- 
stelli, ecc. per la demolizione delle fognature. 
Tale demolizione deve essere svolta dall’Appaltatore dopo aver verificato la chiusura del punto di contatto 
della fognatura con la rete urbana pubblica, allo scopo di evitare che macerie o altri frammenti della 
demolizione possano occludere tali condotte. 
Le operazioni di demolizione delle condotte di scarico devono altresì avvenire con l’osservanza da parte 
dell’Appaltatore delle norme di protezione ambientali e degli operatori di cantieri per quanto riguarda la 
possibilità di inalazione di biogas o miasmi dannosi o tossici per la salute umana. 
Le macerie della demolizione delle fognature saranno allontanate dal cantiere senza che i materiali da 
queste derivanti possano sostare nei pressi dei cantieri neanche per uno stoccaggio temporaneo non 
previsto e comunicato per tempo alla stazione appaltante. 
La demolizione parziale delle fognature deve essere effettuata a cura dell’Appaltatore con la precauzione di 
apporre sezionatori sulla stessa conduttura sia a monte che a valle della medesima allo scopo di confinare 
l’ambito operativo ed impedire inopportune interferenze. 
La verifica della presenza di materiali reflui presenti nella condotta o nelle fosse intermedie di raccolta 
classificabili come rifiuti speciali o tossico nocivi deve essere effettuata a cura dell’Appaltatore che 
provvederà di conseguenza allo smaltimento dei medesimi attraverso la procedura prevista in merito dalla 
legislazione vigente. 
 

2.9 – Muri di sostegno e massicciate varie 

Per muri di sostegno e massicciate varie si intendono manufatti artificiali atti a sostenere lo scivolamento 
naturale delle terre, siano essi manufatti agenti a gravità o a sbalzo o per regimentazione trattenuta trami- 
te tiranti interrati. 
L’Appaltatore dovrà provvedere a puntellamenti, sbadacchiature ed altri accorgimenti come ponteggi, ca- 
stelli, ecc. per la demolizione dei muri di sostegno e delle massicciate in genere. 
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La demolizione di tali manufatti richiede che l’Appaltatore definisca in merito una valutazione dei rischi de- 
terminata dalle reazioni della tettonica interferente con l’azione di trattenimento posta in essere dalla 
presenza del manufatto. Tale relazione deve essere posta in essere da tecnico geologo abilitato o da 
geotecnico di fiducia dell’appaltatore medesimo. 
Qualora l’operazione coinvolga, anche solo in ipotesi di relazione dei rischi, porzioni di terreno poste al di 
fuori dei confini della proprietà della Stazione appaltante, sarà cura dell’Appaltatore verificare la 
disponibilità dei confinanti pubblici e privati a sgomberare dal transito e da ogni possibile conseguenza alle 
persone ed alle cose l’ambito di possibile pertinenza del movimento di terra. 
In materia si fa riferimento in generale alle disposizioni del d.P.R. 164/56 e del d.P.R. 547/55. 

 

2.10 – Opere in conglomerato cementizio semplice o armato 

Nell’esecuzione di opere in calcestruzzo semplice od armato, I’Appaltatore dovrà attenersi a tutte le norme 
stabilite dal R.D. 16 novembre 1939, n. 2229, dalla Circolare Ministero Lavori Pubblici 30 giugno 1980 n. 
20244, dal D.M. 27 luglio 1985, dalla legge 5 novembre 1971 n. 1086 e da quelle che potranno essere 
successivamente emanate anche in corso di esecuzione. 
Tutti i materiali da impiegarsi nel confezionamento dei conglomerati dovranno rispettare i requisiti di cui 
alle vigenti norme di accettazione richiamati al Capitolo Vll. 
I calcestruzzi saranno di norma, salvo diversa specifica prescrizione, confezionati con cemento pozzolanico 
tipo “325”, nel dosaggio che verrà di volta in volta indicato dalla direzione lavori e che dovrà riferirsi al mc di 
calcestruzzo costipato in opera. La curva granulometrica degli inerti sarà determinata in funzione delle 
caratteristiche dell’opera da eseguire in modo da ottenere impasti compatti, di elevato peso specifico e di 
ade- guata resistenza e, se gli impasti verranno confezionati a piè d’opera, dovrà essere controllata 
mediante vagliatura con stacci, di cui l’impresa dovrà essere fornita. 
Il rapporto acqua-cemento verrà prescritto sulla base di prove di impasto e dovrà risultare il più basso possi- 
bile, compatibilmente con una buona lavorazione della massa. Gli impasti dovranno essere eseguiti 
meccanicamente; solo eccezionalmente, per getti di modesta entità e per i quali non si richiedano 
particolari caratteristiche di resistenza, la direzione lavori potrà autorizzare l’impasto a mano, ed in questo 
caso esso dovrà essere eseguito con particolare cura, con rimescolamenti successivi a secco e ad unico su 
tavolati o aie perfettamente puliti. 
Sarà altresì ammesso l’impiego di calcestruzzi, preconfezionati fuori opera; in tal caso l’Appaltatore sarà 
tenuto a dare comunicazione alla direzione lavori del nominativo del produttore il quale dovrà uniformarsi 
nel confezionamento alle clausole-tipo per la fornitura di calcestruzzo preconfezionato elaborate 
dall’A.N.C.E.; la direzione lavori avrà comunque piena facoltà di effettuare i sopralluoghi che ritenesse 
necessario presso il cantiere di preconfezionamento per il controllo di qualità del legante e della 
granulometria degli inerti. 
Le casseforme, tanto in legno che in acciaio, dovranno essere eseguite e montate con la massima accuratezza 
e risultare sufficientemente stagne alla fuoriuscita della boiacca nelle fasi di getto. La superficie del casse- 
ro, a contatto con l’impasto dovrà risultare il più possibile regolare. 
Il calcestruzzo sarà posto in opera in strati non maggiori di 50 cm evitando getti dall’alto che possono provo- 
care la separazione dell’aggregato fine da quello grosso. Nelle eventuali gettate in presenza d’acqua il calce- 
struzzo dovrà essere versato nel fondo per strati successivi e per mezzo di cucchiaie, tramogge, casse apribili 
e simili, usando ogni precauzione per evitare il dilavamento del legante. La costipazione dei getti dovrà 
avvenire con vibratori adatti per diametro e frequenza, ad immersione e superficiali, e tali da consentire il 
perfetto funzionamento e la continuità della vibrazione. 

 

In linea generale I’impresa dovrà curare il calcestruzzo anche durante la fase di maturazione, provvedendo a 
propria cura e spese alla protezione del conglomerato dal gelo nel caso di getti a basse temperature e man- 
tenendo umida la superficie dei casseri in caso di temperature elevate, fatta salva la facoltà della direzione 
lavori di ordinarne la sospensione in caso di condizioni ambientali sfavorevoli. 
Nelle riprese dei getti, quando inevitabili, le superfici dovranno essere accuratamente ripulite e rese scabre 
lungo la superficie di contatto disponendovi, se necessario, uno strato di malta molto fluida di sabbia fine e 
cemento dello spessore medio di 15 mm. 
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I gettiti dovranno risultare delle precise forme prescritte, senza nidi di ghiaia, sbavature, concavità dovute a 
deformazione delle casseforme e senza risalti prodotti da giunti imperfetti; in caso contrario sarà a carico 
dell’impresa ogni ripresa o conguaglio che si rendesse necessario per l’irregolarità delle superfici, fatta salva 
la facoltà della direzione lavori di ordinare la demolizione ed il rifacimento dell’opera quando, a suo 
insindacabile giudizio, i difetti riscontrati recassero pregiudizio estetico o statico in relazione alla natura 
dell’opera stessa. 
Tutte le opere in c.a. facenti parte dell’appalto saranno eseguite sulla base di calcoli di stabilità 
accompagnati dai disegni esecutivi, redatti e sottoscritti da un tecnico competente ed abilitato, che 
l’impresa dovrà sottoporre alla direzione lavori per l’approvazione entro il termine che sarà stato stabilito 
all’atto della con- segna. In nessun caso si darà luogo all’esecuzione di dette opere se gli elaborati grafici e 
di calcolo non sa- ranno stati preventivamente depositati presso il competente ufficio della direzione 
provinciale dei lavori pubblici. L’accettazione da parte della direzione lavori del progetto delle opere 
strutturali non esonera in alcun modo l’impresa delle responsabilità derivanti per legge e per le precise 
pattuizioni contrattuali restando stabilito che l’Appaltatore rimane unico e completo responsabile delle 
opere, sia per quanto ha rapporto con la progettazione ed il calcolo, che per la loro esecuzione; di 
conseguenza egli sarà tenuto a rispondere dei danni e degli inconvenienti che dovessero verificarsi, di 
qualsiasi natura ed entità essi possano risultare. 

 

2.11 – Posa delle tubazioni 

Prima di dare inizio ai lavori concernenti la posa dei tubi di cemento confezionati fuori opera e dei pezzi 
speciali relativi, I’impresa dovrà avere in deposito una congrua parte del quantitativo totale dei tubi previsti 
dal progetto al fine di evitare ritardi nei lavori. I tubi che l’impresa intenderà porre in opera dovranno 
corrispondere per forma e caratteristiche ai campioni prelevati dalla direzione lavori e custoditi presso la 
Stazione appaltante secondo quanto prescritto al Capitolo Vl, il direttore lavori visiterà i tubi forniti una volta 
nel cantiere ed una volta immediatamente prima della loro posa in opera; i tubi che non corrisponderanno 
ai campioni approvati, non confezionati in base alle prescrizioni e non sufficientemente stagionati saranno 
rifiutati e l’Appaltatore dovrà provvedere al loro immediato allontanamento a sua cura e spese. 
La posa in opera dei tubi dovrà avvenire previo assenso della direzione lavori e non prima che sia ultimato lo 
scavo completo tra un pozzetto di visita ed il successivo. 
I tubi saranno posti in opera su una base di calcestruzzo cementizio confezionato a q.li 1,50 di cemento del- 
lo spessore minimo di cm 8. Il loro allineamento secondo gli assi delle livellette di progetto sarà indicato con 
filo di ferro o nylon teso tra i punti fissati dalla direzione lavori. 
I tubi, posti sul letto preventivamente spianato e battuto, saranno collocati in opera con le estremità 
affacciate; I’anello elastico, il cui diametro interno sarà inferiore a quello esterno del tubo, verrà infilato, 
dopo adeguata pretensione, sulla testa del tubo da posare, poi, spingendo questa dentro il bicchiere del 
tubo già posato, si farà in modo che l’anello rotoli su se stesso fino alla posizione definitiva curando che, ad 
operazione ultimata, resti compresso in modo uniforme lungo il suo contorno. 
La testa del tubo non dovrà essere spinta contro il fondo del bicchiere ad evitare che i movimenti della tuba- 
zione producano rotture. Nella connessura ortogonale così formata dovrà quindi essere inserito, con per- 
fetta sigillatura, un nastro plastico con sezione ad angolo retto, eventualmente limitato alla metà inferiore 
del bicchiere. 
Durante la posa del condotto dovranno porsi in opera i pezzi speciali relativi, effettuando le giunzioni con i 
pezzi normati nei medesimi modi per essi descritti. Gli allacciamenti dovranno essere eseguiti in modo che 
siano evitati gomiti, bruschi risvolti e cambiamenti di sezione, impiegando pezzi speciali. La direzione lavori 
potrà autorizzare che il collegamento tra tubazioni ed allacciamenti sia eseguita mediante foratura del 
collettore principale, inserimento del tubo del minore diametro e successiva stuccatura; ove si effettui la 
fora- tura questa dovrà essere eseguita con estrema cura, delle minori dimensioni possibili, evitando la 
caduta dei frammenti all’interno della tubazione ed asportando con idoneo attrezzo quanto potesse 
ciononostante cadervi. Il tubo inserito non dovrà sporgere all’interno della tubazione principale e la 
giunzione dovrà essere stuccata accuratamente e rinforzata con un collare di malta, abbracciante il tubo 
principale, dello spessore di almeno 3 cm ed esteso 5 cm a valle del filo esterno del tubo immesso. 
I pezzi speciali che la direzione lavori ordinasse di porre in opera durante la posa delle tubazioni per deriva- 
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re futuri allacciamenti dovranno essere provvisti di chiusura con idoneo tappo cementizio. 
Nel corso delle operazioni di posa si avrà cura di mantenere costantemente chiuso l’ultimo tratto messo in 
opera mediante un consistente tampone sferico assicurato ad una fune, o mediante tappi pneumatici, per 
impedire l’introdursi di corpi estranei nella condotta anche nel caso di allagamento del cavo. 
I tubi in p.v.c. con giunto a bicchiere destinati agli allacciamenti saranno posti in opera su base di sabbia dello 
spessore di almeno 10 cm e dovranno essere immersi completamente in sabbia per almeno 30 cm in tutte 
le altre direzioni. 
Le giunzioni dei tubi saranno sigillate con adesivi plastici che garantiscano nel tempo il comportamento 
elastico. 

 

2.12 - Camerette 

Le camerette di ispezione, di immissione, di cacciata e quelle speciali in genere verranno eseguite secondo 
i tipi e con le dimensioni risultanti dal progetto, sia che si tratti di manufatti gettati in opera che di pezzi 
prefabbricati. 
Nel primo caso il conglomerato cementizio da impiegare nei getti sarà di norma confezionato con cemento 
tipo 325 dosato a q.li 2,50 per mc di impasto. Prima dell’esecuzione del getto dovrà aversi cura che i gradini 
di accesso siano ben immorsati nella muratura provvedendo, nella posa, sia di collocarli perfettamente 
centrati rispetto al camino di accesso ed ad esatto piombo tra di loro, sia di non danneggiare la protezione 
anti- corrosiva. 
I manufatti prefabbricati dovranno venire confezionati con q.li 3,50 di cemento 325 per mc di impasto, 
vibrati su banco e stagionati per almeno 28 giorni in ambiente umido. Essi verranno posti in opera a perfetto 
livello su sottofondo in calcestruzzo che ne assicuri la massima regolarità della base di appoggio. Il 
raggiungimento della quota prevista in progetto dovrà di norma venir conseguito per sovrapposizione di 
elementi prefabbricati di prolunga, sigillati fra loro e con il pozzetto con malta di cemento: solo 
eccezionalmente, quando la profondità della cameretta non possa venir coperta con le dimensioni standard 
delle prolunghe commerciali e limitatamente alla parte della camera di supporto al telaio portachiusino, si 
potrà ricorrere ad anelli eseguiti in opera con getto di cemento o concorsi di laterizio. 
Tanto le camerette prefabbricate quanto quelle eseguite in opera, se destinate all’ispezione od alla deriva- 
zione, di condotti principali di fognatura, dovranno avere il fondo sagomato a semitubo dello stesso 
diametro delle tubazioni in esse concorrenti e di freccia pari a circa 1/4 del diametro stesso; quelle 
prefabbricate dovranno inoltre essere provviste sui fianchi di alloggiamenti per le tubazioni concorrenti con 
innesti del medesimo tipo di quelli delle tubazioni stesse, restando di norma escluso, salvo contraria 
disposizione della direzione lavori, di procedere alla parziale demolizione delle pareti del pozzetto. 

 

2.13 – Massicciata in misto granulometrico a stabilizzazione meccanica 

Per le strade in terra stabilizzate da eseguirsi con misti granulometrici senza aggiunta di leganti, si adopererà 
un’idonea miscela di materiali a granulometria continua a partire dal limo argilla da mm 0,07 sino alla ghiaia 
(ciottoli) o pietrisco con dimensione massima di 50 mm; la relativa curva granulometrica dovrà essere 
contenuta tra le curve limiti che delimitano il fuso di Talbot. 
Lo strato dovrà avere un indice di plasticità tra 6 e 9 per dare garanzie che né la sovrastruttura si disgreghi 
né, quando la superficie sia bagnata, venga incisa dalle ruote, ed in modo da realizzare un vero e proprio 
calcestruzzo d’argilla con idoneo scheletro Iitico. A tale fine si dovrà altresì avere un limite di liquidità 
inferiore a 35 ed un C.B.R. saturo a 2,5 mm di penetrazione non inferiore al 50%. Lo spessore dello strato 
stabilizzato sarà determinato in base alla portanza anche del sottofondo ed ai carichi che dovranno essere 
sopportati mediante la prova di punzonamento C.B.R. su campione compattato preventivamente con il 
metodo Proctor. 
Il materiale granulometrico tanto che sia tout-venant di cava o di frantoio, tanto che provenga da banchi 
alluvionali opportunamente vagliati il cui salvo debba venir corretto con materiali di aggiunta, ovvero 
parzialmente frantumati per assicurare un migliore ancoraggio reciproco degli elementi del calcestruzzo di 
argilla, deve essere steso in cordoni lungo la superficie stradale. Successivamente si procederà al 
mescolamento per ottenere una buona omogeneizzazione mediante i motograders ed alla contemporanea 
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stesura sulla superficie stradale. Infine, dopo conveniente umidificazione in relazione alle condizioni 
ambientali, si compatterà lo strato con rulli gommati o vibranti sino ad ottenere una densità in sito non 
inferiore al 95% di quella massima ottenuta con la prova AASHO modificata. 

 

2.14 – Conglomerato bituminoso per pavimentazione flessibile 

Per l’esecuzione dei lavori si osserveranno le seguenti precisazioni: 
— Aggregati: gli aggregati dovranno avere i requisiti prescritti dalle “Norme per l’accettazione dei 
pietrischi, pietrischetti, delle graniglie, della sabbia, degli additivi per costruzioni stradali” del C.N.R. 
— Bitume: il bitume dovrà avere i requisiti prescritti e sarà del tipo di penetrazione accettata dalla 
direzione dei lavori. 
— Strato di collegamento (Binder) conglomerato semiaperto. 

A titolo di base e con le riserve già citate per le miscele dello strato di usura, si prescrive la seguente 
formula: 

 

 Tipo del vaglio Percentuale in peso di aggreg. pass. per il 
vaglio a fianco segnato 

1" (mm 25,4) 100 
3/4" (mm 19,1) 85-100 
1/2" (mm 12,7) 70- 90 
3/8" (mm 9,52) 60- 80 
n. 4 serie ASTM (mm 4,76) 40- 70 
n. 10 serie ASTM (mm 2,00) 29- 50 
n. 40 serie ASTM (mm 0,47) 15- 40 
n. 80 serie ASTM (mm 0,177) 5- 25 
n. 200 serie ASTM (mm 0,074) 3- 5 

 
—Tenore del bitume: 

Il tenore del bitume da mescolare negli impasti, espresso in misura percentuale del peso a secco degli ag- 
gregati di ciascun miscuglio sarà: del 4-6 per lo strato di collegamento (conglomerato semichiuso). 
L’impresa è tuttavia tenuta a far eseguire presso un laboratorio ufficialmente riconosciuto prove 
sperimentali intese a determinare, per il miscuglio di aggregati prescelti, il dosaggio in bitume esibendo alla 
direzione lavori i risultati delle prove con la relativa documentazione ufficiale. 
La direzione lavori si riserva di approvare i risultati ottenuti e di far eseguire nuove prove senza che tale ap- 
provazione riduca la responsabilità dell’impresa relativa al raggiungimento dei requisiti finali dei 
conglomerati in opera. 
— Strato di usura tradizionale: 

Il conglomerato bituminoso chiuso destinato alla formazione dello strato di usura dovrà avere i seguenti re- 
quisiti: 
1) elevatissima resistenza meccanica interna, e cioè capacità a sopportare senza deformazioni permanenti 
le sollecitazioni trasmesse dalle ruote dei veicoli; 
2) elevatissima resistenza all’usura superficiale; 
3) sufficiente ruvidità della superficie, per evitare lo slittamento delle ruote; 
4) grandissima stabilità; 

5) grande compattezza; il volume dei vuoti residui a costipamento finito non dovranno eccedere il 16%; 
6) impermeabilità praticamente totale; un campione sottoposto alla prova con colonna di acqua di 10 cm di 
altezza dopo 72 ore non deve presentare tracce di passaggio di acqua. 
Lo strato ultimato dovrà risultare di spessore uniforme e delle dimensioni precisate nell’elenco dei prezzi. 
— Formazione e confezione degli impasti: 

Si useranno impianti speciali per la preparazione del conglomerato bituminoso a caldo, che a giudizio della 
direzione lavori siano di capacità proporzionata ai programmi di produzione e tali da assicurare 
l’essicamento, la depolverizzazione degli inerti ed il riscaldamento degli stessi e del bitume, con verifica 
della tempera- tura nonché l’esatta costante composizione degli impasti. 



49 - 60  

Dal miscelatore l’impasto passerà in una tramoggia in carico e successivamente sui mezzi di trasporto. 
Resta inteso che l’impresa è sempre soggetta all’obbligo contrattuale delle analisi presso i laboratori ufficia- 
li. 
L’impresa è inoltre obbligata per suo conto a tenere sempre sotto controllo e verifica le caratteristiche della 
miscela. 
Gli accertamenti dei quantitativi di leganti bituminosi e di inerti, nonché degli spessori dei conglomerati 
bituminosi e dei manti saranno eseguiti dalla direzione lavori nei modi che essa giudicherà opportuni. 
Resta in ogni caso convenuto, indipendentemente da quanto possa risultare dalle prove di laboratorio e dal 
preventivo benestare della direzione dei lavori sulla fornitura del bitume e di pietrischetto e graniglia, che 
l’impresa resta contrattualmente responsabile della buona riuscita dei lavori e pertanto sarà obbligata a ri- 
fare tutte quelle applicazioni che, dopo la loro esecuzione, non abbiano dato soddisfacenti risultati e si siano 
deteriorate. 
— Posa in opera degli impasti: 

Si procederà ad una accurata pulizia della superficie da rivestire, mediante energico lavaggio e ventilazione, 
ed alla spalmatura di uno strato continuo di legante di ancoraggio, con l’avvertenza di evitare i danni e le 
macchiature di muri, cordonate, ecc. 
Immediatamente farà seguito lo stendimento dal conglomerato semiaperto per lo strato di collegamento 
(Binder) in maniera che, a lavoro ultimato, la carreggiata risulti perfettamente sagomata con i profili e le 
pendenze prescritte dalla direzione dei lavori. 
Analogamente si procederà per la posa in opera dello strato di usura. 
L’applicazione dei conglomerati bituminosi verrà fatta a mezzo di macchine spanditrici finitrici. Il materiale 
verrà disteso a temperatura non inferiore a 120°. 
Il manto di usura e lo strato di base saranno compressi, con rulli meccanici a rapida inversione di marcia, 
di peso adeguato. 
La rullatura comincerà ad essere condotta a manto non eccessivamente caldo, iniziando il primo passaggio 
con le ruote motrici; e proseguendo in modo che un passaggio si sovrapponga parzialmente all’altro, si pro- 
cederà pure con passaggio in diagonale. 
La superficie sarà priva di ondulazione; un’asta rettilinea lunga 4 m posta su di essa avrà la faccia di contatto 
distante al massimo di 5 mm e solo in qualche punto singolare dello strato. 
La cilindratura sarà continuata sino ad ottenere un sicuro costipamento; lo strato di usura, al termine 
della cilindratura, non dovrà presentare vuoti per un volume complessivo superiore al 6%. 
— Strato di usura con legante chiaro: 

Il tappeto di usura con legante chiaro (trasparente) è un conglomerato bituminoso a caldo, dosato a peso 
o a 
volume, costituito da aggregati lapidei naturali, legante chiaro e additivi. Le miscele impiegate devono esse- 
re qualificate in conformità al Regolamento UE n. 305/2011 sui prodotti da costruzione. Ciascuna fornitura 
deve essere accompagnata dalla marcatura CE attestante la conformità all’appendice ZA della norma euro- 
pea armonizzataUNIEN13108-1. 

1) Aggregati: saranno del tutto similia quelli previsti nel tappeto di usura tradizionale. 

2) Filler: nella produzione dei conglomerati chiari deve essere utilizzati prevalentemente (almeno2/3) 
filler industriale costituito da carbonato di calcio con eventuale aggiunta di calce idratata (filler 
composito). La parte restante può essere costituita da filler di recupero (preferibilmente polvere di 
roccia calcarea) comunque di colore chiaro privo di residui di bitume nero. La granulometria del 
filler deve essere conforme a quella prevista dalla norma UNI EN 13043. 

3) Legante: Il legante chiaro (trasparente) deve essere di derivazione bituminosa, modificato con poli- 
meri, e deve essere qualificato in conformità al Regolamento (UE) n. 305/2011 sui prodotti da 
costruzione. 

4) Additivi: per ridurre la sensibilità all’acqua devono essere impiegati additivi (attivanti di adesione 
e/o filler speciali) che favoriscano l’adesione bitume-aggregato. 

Per la formazione e confezione degli impasti, per la posa in opera valgono le stesse disposizione del tappeto 
di usura tradizionale. 
Per l’accettazione di tutti i conglomerati bituminosi il possesso dei requisiti previsti per la miscela viene 
verificato dalla Direzione Lavori sulla base dei valori riportati nella documentazione di marcatura CE 
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predisposta dal produttore del conglomerato. La documentazione, comprendente l’etichetta di marcatura 
CE e la Dichiarazione di Prestazione (DoP), deve essere consegnata alla Direzione Lavori almeno 15 giorni 
prima dell’inizio dei lavori. Su richiesta della Direzione Lavori devono inoltre essere fornite le registrazioni 
delle prove effettuate per il controllo di produzione di fabbrica degli ultimi 3 mesi. Le frequenze di prova 
per il controllo di produzione di fabbrica devono essere quelle previste dalle normative vigenti in materia. 
Per i requisiti non riportati nella Dichiarazione di prestazione la Direzione Lavori può chiedere la 
certificazione delle relative prove da effettuarsi presso laboratori autorizzati in materia. Resta salva la 
facoltà della Direzione Lavori di verificare con controlli di accettazione i requisiti dichiarati dal produttore. 
I controlli di accettazione possono essere effettuati sulle miscele prelevate alla stesa, come pure sulle 
carote prelevate in sito. 

 

2.16 - Cordonate 

Le cordonate in cemento armato per la delimitazione della pista ciclopedonale avranno lunghezze a corre- 
re, con sezione di cm 30x30 a spigolo vivo. 

 

2.17 – Caditoie e chiusini 

a) Caditoie in calcestruzzo a bocca di lupo: saranno costituite con pietra lisciata cementizia e consteranno di 
un riquadro fisso con adeguata apertura per l’afflusso delle acque e di un chiusino che porterà al centro un 
anello di ferro giacente nell’apposito incavo. 
b) Chiusini a caditoie in ghisa: saranno rispettivamente del tipo descritto all’art. 46 del presente Capitolato. 

 

 

2.18 - Fondazioni 

FONDAZIONI STRADALI IN GHIAIA O PIETRISCO E SABBIA 
La fondazioni con misti di ghiaia o pietrisco e sabbia dovranno essere formate con uno strato di materiale di 
spessore uniforme e di altezza proporzionata sia alla natura del sottofondo che alle caratteristiche del 
traffico. Di norma lo spessore dello strato da cilindrare non dovrà essere inferiore a cm 20. 
Se il materiale lo richiede per scarsità di legante, sarà necessario correggerlo con materiale adatto, 
aiutandone la penetrazione mediante leggero innaffiamento, tale che l’acqua non arrivi al sottofondo. 
Le cilindrature dovranno essere condotte procedendo dai fianchi verso il centro. A lavoro finito la superficie 
dovrà risultare parallela a quella prevista per il piano viabile e non dovrà discostarsi dalla sagoma di progetto 
per più di 2 cm, nei limiti della tolleranza del 5% in più o meno, purché la differenza si presenti solo 
saltuariamente. 
I materiali impiegati dovranno comunque rispondere ai requisiti prescritti al Capitolo Vll ed approvati dalla 
direzione lavori. 

 
FONDAZIONI CONTINUE IN PIETRAME E CALCESTRUZZO 

 

Se il terreno compatto ed idoneo alla fondazione si trova a profondità non superiore a m 1, generalmente si 
procede con una gettata di calcestruzzo di calce idraulica o di cemento, oppure con murature di pietrame e 
malta di calce idraulica o di cemento, oppure con muratura di pietrame e malta di calce idraulica. 
Le gettate di calcestruzzo se fatte a mano, con smalto appena umido, si devono eseguire stendendo lo smalto 
a strati ben orizzontali e di spessore di circa 10-12 cm, sottoponendo ciascuno strato dopo lo spianamento 
ad una accuratissima pigiatura in modo da far emergere alla superficie il latte della calce o del cemento, 
assicurandosi che non risultino più degli interstizi vuoti e tutte le particelle vadano ad assestarsi; in egual 
modo di dovrebbe procedere per le gettate con l’autobetoniera. 
La dosatura per gli smalti di fondazione varia dai 200 ai 250 Kg di agglomerato per mc. Lo smalto, pur non 
volendolo troppo asciutto, non deve essere neppure troppo umido, per evitare il formarsi delle sacche 
d’acqua che, prosciugandosi, diventano camere vuote. 
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Se si deve sospendere o interrompere il getto anche per un breve periodo di tempo, prima di riprendere la 
gettata o si inumidisce maggiormente lo strato superiore, oppure si bagna lo strato inferiore con latte di calce 
o cemento, conformemente alla qualità del legante impiegato. 

FONDAZIONI A PLINTO 

Per allargare la base d’appoggio su terreno poco resistente, al posto di approfondire lo scavo, lo si allarga a 
forma di piastra su plinti isolati disposti in corrispondenza dei fulcri portanti. 
Ciascun plinto deve avere una superficie tale da corrispondere alla capacità di resistenza del terreno in 
relazione al carico gravante. 

 
FONDAZIONI A PLATEA 

Per allargare la base d’appoggio su terreno poco resistente o nelle costruzioni antisismiche, al posto di 
approfondire lo scavo, lo si allarga a forma di piastra anche continua. In genere la platea occupa tutta la 
superficie fabbricata e funziona come una piastra in cemento armato: oltre a distribuire il carico sopra una 
grande superficie di terreno in modo da gravitarlo unitariamente in misura limitata, si ottiene che la intera 
struttura sia solidale nelle pareti e nell’insieme con il fondo. 

 

2.19 – Prescrizioni per il ripristino di strutture esistenti 

PUNTELLI ED OPERE DI PRESIDIO 
Nel caso di demolizioni, rimozioni, consolidamenti in opera, nonché per evitare crolli improvvisi ed assicura- 
re l’integrità fisica degli addetti, devono essere eseguiti puntellamenti, rafforzamenti ed opere simili. Gli 
organi strutturali provvisori vengono di solito realizzati in legname o in tubi di ferro e più raramente in mura- 
tura o c.a. Essi constano di una estremità che deve essere vincolata alla struttura da presidiare, denominata 
testa, e di un’altra, detta piede, ancorata ad una base d’appoggio interna o esterna alla struttura. I vincoli 
della testa dipendono dall’azione localizzata che hanno sulla struttura: una superficie poco compatta ed 
affidabile o la presenza di parti pregiate costringono a trovare artifizi o soluzioni alternative. 
La base su cui poggia il piede può essere costituita da elementi dello stesso materiale dei puntelli o, se 
collocata sul terreno, da plinti fondali, o pali di fondazione. Le strutture di presidio, se devono svolgere 
un’azione di sostegno (strutture orizzontali), sono costituite da ritti verticali posti a contrasto con la struttura 
singolarmente, in coppia o in gruppo e da traversi che contrastano l’eventuale slittamento dei ritti. Se invece 
devono presidiare la struttura contro movimenti di rotazione o traslazione (strutture verticali), sono 
costituiti da assi inclinati. In questo caso si può operare una distinzione fra: 
– puntellatura di contenimento: si tratta di puntelli (di solito lignei) incassati nella muratura, messi in opera 
con cunei e poggianti a terra su una platea di tavolati normali fra loro; 
– puntellatura di contenimento e sostegno: si tratta di coppie di travi lignee e collegate fra loro ad intervalli 
per eliminare tensioni da carico di punta. 
I sistemi di puntellamento delle volte e degli archi variano secondo il tipo di struttura e di dissesto; il sistema 
generalmente utilizzato è quello delle centine. 

OPERE DA FLOROVIVAISTA E GIARDINIERE 

I prezzi in elenco per le opere compiute comprendono la fornitura dei materiali e degli elementi vegetativi 
di ottima qualità e la prestazione dello specialista e suo aiutante, per la fornitura e posa a regola d’arte delle 
varie opere previste. 
L’Imprenditore edile deve dare inizio ad esecuzione di ordini e disposizioni impartiti dalla Direzione dei La- 
vori, attenendosi rigorosamente a quanto ordinato, con divieto di introdurre varianti e modifiche, che non 
saranno tollerate o riconosciute. 
Nell’esecuzione dei lavori devono essere adottati i procedimenti e le cautele nel rispetto delle norme 
antinfortunistiche di legge; l’Imprenditore edile assume le responsabilità conseguenti, rimanendo indenne 
il committente da ogni e qualsiasi responsabilità ed onere. 
Per la realizzazione di aiuole, viali, ecc. si provvede al tracciamento previa redazione del piano quotato, 
quindi all’eventuale scasso, formazione di cassonetto dell’altezza prestabilita ed asportazione della terra di 
risulta. 
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Le zone da sistemare a prato, dopo l’esecuzione del cassonetto, devono essere sacrificate o vangate e pulite 
con asportazione di qualsiasi elemento non idoneo; quindi si deve provvedere alla fornitura di ottima terra 
di coltura per il riempimento del cassonetto per le aiuole e delle buche per messa a dimora di elementi 
vegetativi. 
Lo spessore minimo della terra di coltura, dopo il costipamento naturale e quando si renda necessaria una 
scarica completa, non deve essere mai inferiore a 40 cm. 
In corrispondenza dei viali, vialetti e piazzali, i cassonetti devono essere riempiti con materiale inerte (terra 
bianca, mista, ghiaia) per uno spessore compreso fra 25 e 40 cm fino al raggiungimento delle quote 
prestabilite. 
Ove già esistesse in posto terra di coltura ritenuta idonea, la stessa, prima di essere utilizzata, deve essere 
mondata da ogni sorta di detriti, spurgata e convenientemente smossa, rivoltata e lavorata. 
Solo dopo la completa sistemazione del terreno su tutta l’area si dovrà procedere alla esecuzione delle 
buche ed alla successiva posa di piantagioni e piantumazioni. 
La posa delle piante deve essere fatta nella esatta posizione prescritta, sottoponendo le radici ad una 
opportuna preparazione ed assestando adeguatamente la terra attorno e sopra il pane radicale, previa 
adeguata concimazione sul fondo scavo con concime animale (stallatico). Ove necessario e richiesto, si deve 
provvedere all’infissione del palo tutore e dei paletti con le dovute assicurazioni e tenditori ed infine 
all’innaffia- mento secondo l’andamento stagionale. 
Per le zone ove è prevista la sistemazione a prato, si deve procedere alla vangatura con ripetute fresature 
del terreno, che deve essere mondato da ciottoli, sassi, erbe infestanti e quant’altro non idoneo per la 
sistemazione suddetta. 
Dopo adeguato trattamento con concime naturale o chimico, secondo prescrizioni, si procede alla semina e 
successiva rastrellatura e rullatura del terreno. 
Dopo la semina dovranno essere eseguite quelle varie opere di rifinitura, quali sistemazione del drenaggio e 
dello scolo delle acque, regolarizzazione delle pendenze, eliminazione di parti eccedenti previa esecuzione 
di eventuali cordonature di contenimento. 
Queste vengono realizzate con elementi retti o curvi in cemento, ciottoli, pietra naturale, con sottofondo 
e/o rinfianco in calcestruzzo e malta di cemento. 
Il materiale inerte riportato in corrispondenza dei viali, vialetti e piazzali, dopo la stesa deve essere 
sufficientemente compresso (e se del caso ricaricato) con adeguati mezzi meccanici; sul piano così costipato 
verrà steso, su tutta la superficie, ghiaiettino o pietrischetto di 5-10 mm di pezzatura per uno spessore di 3-
4 cm. Tutte le opere sopradescritte si computano nelle loro dimensioni effettive a metro quadrato, metro 
lineare, a numero od a peso. 

 
MANUTENZIONE DEGLI SPAZI VERDI 

La manutenzione degli spazi verdi viene appaltata con contratto particolare, però qualora sia stato eseguito 
un nuovo impianto di sistemazione a verde, all’appaltatore dello stesso compete un primo anno di manu- 
tenzione gratuita dalla data del verbale di ultimazione dei lavori. 
Nel caso di appalto di manutenzione, possono essere ordinati all’Imprenditore edile rinnovi di piantagioni, 
nuove opere, anche di limitata entità. 
Le opere di manutenzione prevedono: 
• Spazi verdi in cui sono previsti i seguenti interventi: 
– concimazioni chimiche; 
– innaffiamenti; 
– rifacimenti di aree erbose a scarsa vegetazione o dissesti da interventi sulle aree stesse; 
– raccolta ed asporto dei sassi, materiali vari inerti giacenti sulle aiuole; 
– fornitura e stesa terra di colture per l’eliminazione di avvallamenti e assestamenti; 
– pulizia di aiuole e cortili in terra battuta da foglie; 
– tagli e tosatura tappeti erbosi: sono previsti secondo necessità da un minimo di tre ad un massimo di 
cinque interventi per anno. 

Il taglio dell’erba sarà eseguito esclusivamente con mezzi meccanici a lama rotante e/o con trituratori a 
coltelli, salvo diverse disposizioni impartite dalla Direzione dei Lavori ed integrati con altri attrezzi atti a 
completare l’operazione. Ad ogni intervento i bordi delle aiuole dovranno essere rifiniti nei particolari ed 
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eseguita la spollonatura. 
• Asporto materiali di risulta. I materiali di risulta saranno allontanati e trasportati alle discariche autorizza- 
te entro e non oltre il secondo giorno successivo alla esecuzione delle varie operazioni. 
Qualora per necessità operativa, l’Imprenditore edile dovesse sporcare strade e aree comuni, sarà tenuto a 
pulirle senza compenso. 
Qualora i residui erbosi, provenienti dallo sfalcio, risultano minuti od in quantità non eccessiva, la raccolta 
non sarà eseguita e pertanto non compensata. 

OPERE VARIE PREVISTE IN PROGETTO 
In mancanza di norme speciali, verranno seguite le migliori regole d’arte ed in ottemperanza a quanto 
prescritto nei prezzi unitari e previa disposizione del D.L. e si eseguiranno i lavori nel miglior modo possibile, 
impegnandovi tutti i mezzi necessari. 
Per la misurazione di tali opere, si seguiranno le norme indicate dalla descrizione dei lavori dell’elenco prezzi 
ed in mancanza di queste da quelle che saranno dettate dal Direttore dei Lavori in base alle normali 
consuetudini locali. 

 

2.20 – Norme generali per il collocamento in opera 

 
NORME GENERALI PER IL COLLOCAMENTO IN OPERA 

La posa in opera di qualsiasi materiale, apparecchio o manufatto, consisterà in genere nel suo prelevamento 
dal luogo di deposito, nel suo trasporto in sito (intendendosi con ciò tanto il trasporto in piano o in 
pendenza, che il sollevamento in alto o la discesa in basso, il tutto eseguito con qualsiasi sussidio o mezzo 
meccanico, opera provvisionale, ecc.), nonché nel collocamento nel luogo esatto di destinazione, a 
qualunque altezza o profondità ed in qualsiasi posizione, ed in tutte le opere conseguenti (tagli di strutture, 
fissaggio, adattamenti, stuccature e riduzioni in pristino). 
L’Impresa ha l’obbligo di eseguire il collocamento di qualsiasi opera od apparecchio che gli venga ordinato 
dalla Direzione dei Lavori, anche se forniti da altre Ditte. 
Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cure e cautele del caso; il materiale o manufatto dovrà 
essere convenientemente protetto, se necessario, anche dopo collocato, essendo l’Impresa unica 
responsabile dei danni di qualsiasi genere che potessero essere arrecati alle cose poste in opera, anche dal 
solo traffico degli operai durante e dopo l’esecuzione dei lavori, sino al loro termine e consegna, anche se il 
particolare collocamento in opera si svolge sotto la sorveglianza e assistenza del personale di altre Ditte, 
fornitrici del materiale o del manufatto. 

 

COLLOCAMENTO DI BARRIERE STRADALI E RECINZIONI 

La posa in opera di barriere stradali, recinzioni e staccionata dovrà essere realizzata nel rispetto di quanto 
prescritto e disposto nei prezzi unitari e comunque nel rispetto della buona regola d’arte e previo consenso 
della D.L. 

COLLOCAMENTO DI MANUFATTI VARI, APPARECCHI E MATERIALI FORNITI DALL’AMMINISTRAZIONE APPALTANTE 

Qualsiasi apparecchio, materiale o manufatto fornito dall’Amministrazione appaltante sarà consegnato alle 
stazioni ferroviarie o in magazzini, secondo le istruzioni che l’Impresa riceverà tempestivamente. Pertanto 
essa dovrà provvedere al suo trasporto in cantiere, immagazzinamento e custodia, e successivamente alla 
loro posa in opera, a seconda delle istruzioni che riceverà, eseguendo le opere murarie di adattamento e ri- 
pristino che si renderanno necessarie. 
Per il collocamento in opera dovranno seguirsi inoltre tutte le norme indicate per ciascuna opera nei prece- 
denti articoli del presente Capitolato, restando sempre l’Impresa responsabile della buona conservazione 
del materiale consegnatole, prima e dopo del suo collocamento in opera. 

 
 

CAPO 3° – NORME PER LA MISURAZIONE ELA VALUTAZIONE DEI LAVORI 
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3.1 - Norme generali 

L’Appaltatore sarà obbligato ad intervenire personalmente alle misurazioni dei lavori e provviste o di farsi 
rappresentare da persona a ciò delegata. 
L’Appaltatore sarà obbligato inoltre a prendere egli stesso l’iniziativa per invitare la direzione dei lavori a 
provvedere alle necessarie misurazioni, e ciò specialmente per quelle opere e somministrazioni che in 
progresso di lavori non si potessero più accertare. 
Qualora per difetto di ricognizione fatta a tempo debito, talune quantità di lavoro non potessero venire 
esattamente accertate, l’Appaltatore dovrà accettare le valutazioni che verranno fatte dalla direzione dei la- 
vori, in base ad elementi noti, ed in caso di bisogno dovrà sottostare a tutte le spese che si rendessero 
necessarie per eseguire i ritardati accertamenti. 
Per tutti i lavori e le somministrazioni appaltate a misura, le relative quantità verranno misurate con sistema 
geometrico e decimale, escluso ogni metodo e valutate secondo le seguenti norme: 
a) Movimenti di materie 

La misura dei movimenti di materie risulterà dal volume degli scavi ottenuto dal confronto fra le sezioni di 
consegna e le sezioni di scavo effettuato. 
b) Tubazioni 

Saranno valutate a metro lineare sull’asse con la detrazione dei pozzetti attraversati. 
c) Lavori in genere 

Saranno valutati in base a composizione di figure geometriche effettuando le detrazioni solo per superfici 
superiori a 1 mq e volumi superiori a mc 0,20, salvo diversa precisazione. 

 

3.2 - Scavi in genere 

Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con i prezzi di elenco per gli scavi in 
genere l'Appaltatore devesi ritenere compensato per tutti gli oneri che esso dovrà incontrare: 
− per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.; 
− per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte che bagnate, di qualsiasi consistenza 
ed anche in presenza d'acqua; 
− per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico a rinterro od a rifiuto entro i limiti previsti in elenco 
prezzi, sistemazione delle materie di rifiuto, deposito provvisorio e successiva ripresa; 
− per la regolazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la formazione di gradoni, 
attorno e sopra le condotte di acqua od altre condotte in genere, e sopra le fognature o drenaggi secondo le 
sagome definitive di progetto; 
− per puntellature, sbatacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere secondo tutte le 
prescrizioni contenute nel presente capitolato, compresi le composizioni, scomposizioni, estrazioni ed 
allontanamento, nonché sfridi, deterioramenti perdite parziali o totali del legname o dei ferri; 
− per impalcature ponti e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il trasporto delle materie di scavo e sia 
per la formazione di rilevati, per passaggi, attraversamenti, ecc.; 

 
La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi: 
− il volume degli scavi di sbancamento verrà determinata con il metodo delle sezioni ragguagliate in base ai 
rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l'Appaltatore all'atto della consegna ed all'atto della misurazione; 
− gli scavi di fondazione saranno computati per un volume uguale a quello risultante dal prodotto della base 
di fondazione per la sua profondità sotto il piano degli scavi di sbancamento, ovvero del terreno naturale 
quando detto scavo di sbancamento non viene effettuato. 
Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco per tali scavi; vale a dire che essi 
saranno valutati sempre come eseguiti a pareti verticali ritenendosi già compreso e compensato con il 
prezzo unitario di elenco ogni maggiore scavo. 
Tuttavia con gli scavi di fondazione da eseguire con l'impiego di casseri, paratie o simili strutture, sarà 
incluso nel volume di scavo per fondazione anche lo spazio occupato dalle strutture stesse. 
I prezzi di elenco, relativi allo scavo di fondazione, sono applicabili unicamente e rispettivamente ai volumi 
di scavo compresi fra piani di scavo consecutivi, stabiliti per diverse profondità, nello stesso elenco dei 
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prezzi. 
Pertanto la valutazione dello scavo risulterà definita per ciascuna zona dal volume ricadente nella zona 
stessa e dall'applicazione ad esso del relativo prezzo di elenco. 

 

3.3 - Rilevati e rinterri 

Il volume dei rilevati sarà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate, in base a rilevamenti eseguiti 
come per gli scavi di sbancamento. I rinterri di cavi a sezione ristretta saranno valutati a metro cubo per il 
loro volume effettivo misurato in opera. Nei prezzi di elenco sono previsti tutti gli oneri per il trasporto dei 
terreni da qualsiasi distanza e per gli eventuali indennizzi a cave di prestito. 

 

3.4 - Riempimento con misto granulare 

Il riempimento con misto granulare a ridosso delle murature per drenaggi, vespai, ecc., sarà valutato a 
metro cubo per il suo volume effettivo misurato in opera. 

 

3.5 - Murature in genere 

Tutte le murature in genere, salvo le eccezioni in appresso specificate, saranno misurate geometricamente, 
a volume od a superficie, secondo la categoria, in base a misure prese sul vivo dei muri, esclusi cioè gli 
intonaci. 
Sarà fatta deduzione di tutti i vuoti di luce superiore a 1.00 m^2 e dei vuoti di canne fumarie, canalizzazione, 
ecc., che abbiano sezione superiore a 0.25 m^2, rimanendo per questi ultimi, all'Appaltatore, l'onere per la 
loro eventuale chiusura con materiale in cotto. Così pure sarà sempre fatta deduzione del volume 
corrispondente alla parte incastrata di pilastri, piattabande, ecc., di strutture diverse, nonché di pietre 
naturali od artificiali, da pagarsi con altri prezzi di tariffa. 
Nei prezzi unitari delle murature di qualsiasi genere, qualora non debbano essere eseguite con paramento 
di faccia a vista, si intende compreso il rinzaffo delle facce visibili dei muri. Tale rinzaffo sarà sempre 
eseguito, ed è compreso nel prezzo unitario, anche a tergo dei muri che debbono essere poi caricati a 
terrapieni. Per questi ultimi muri è pure sempre compresa l'eventuale formazione di feritoie regolari e 
regolarmente disposte per lo scolo delle acque ed in generale quella delle immorsature e la costruzione di 
tutti gli incastri per la posa in opera della pietra da taglio od artificiale. 
Nei prezzi della muratura di qualsiasi specie si intende compreso ogni onere per la formazione di spalle, 
sguinci, canne, spigoli, strombature, incassature per imposte di archi, volte e piattabande. 
Qualunque sia la curvatura data alla pianta ed alle sezioni dei muri, anche se si debbono costruire sotto 
raggio, le relative murature non potranno essere comprese nella categoria delle volte e saranno valutati con 
i prezzi delle murature rette senza alcun compenso in più. 
Le ossature di cornici, cornicioni, lesene, pilastri, ecc., di aggetto superiore a 5 cm sul filo esterno del muro, 
saranno valutate per il loro volume effettivo in aggetto con l'applicazione dei prezzi di tariffa stabiliti per le 
murature. 
Per le ossature di aggetto inferiore ai 5 cm non verrà applicato alcun sovrapprezzo. 
Quando la muratura in aggetto e diversa da quella del muro sul quale insiste, la parte incastrata sarà 
considerata come della stessa specie del muro stesso. 
Le murature di mattoni ad una testa od in foglio si misureranno a vuoto per pieno, al rustico, deducendo 
soltanto le aperture di superficie uguale o superiore a 1 m^2, intendendo nel prezzo compensata la 
formazione di sordini, spalle, piattabande, ecc., nonché eventuali intelaiature in legno che la direzione dei 
lavori ritenesse opportuno di ordinare allo scopo di fissare i serramenti al telaio anziché alla parete. 

 

 

3.6 - Calcestruzzi 
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I calcestruzzi per fondazione, murature, volte, ecc., e le strutture costituite da getto in opera, saranno in 
genere pagati a metro cubo e misurati in opera in base alle dimensioni prescritte, esclusa quindi ogni 
eccedenza, ancorché inevitabile, dipendenti dalla forma degli scavi aperti e dal modo di esecuzione dei 
lavori. 
Nei relativi prezzi oltre agli oneri delle murature in genere, si intendono compensati tutti gli oneri specificati 
nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione. 

 

3.7 - Conglomerato cementizio armato 

Il conglomerato per opere in cemento armato di qualsiasi natura e spessore sarà valutato per il suo volume 
effettivo, senza detrazione del volume del ferro che verrà pagato a parte. 
Quando trattasi di elementi a carattere ornamentale gettati fuori opera (pietra artificiale), la misurazione 
verrà effettuata in ragione del minimo parallelepipedo retto a base rettangolare circoscrivibile a ciascun 
pezzo, e nel relativo prezzo si deve intendere compreso, oltre che il costo dell'armatura metallica, tutti gli 
oneri specificati nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione, nonché la posa in opera, sempre che 
non sia pagata a parte. 
I casseri, le casseforme e le relative armature di sostegno, se non comprese nei prezzi di elenco del 
conglomerato cementizio, saranno computati separatamente con i relativi prezzi di elenco. Pertanto, per il 
compenso di tali opere, bisognerà attenersi a quanto previsto nell'Elenco dei Prezzi Unitari. 
Nei prezzi del conglomerato sono inoltre compresi tutti gli oneri derivanti dalla formazione di palchi 
provvisori di servizio, dall'innalzamento dei materiali, qualunque sia l'altezza alla quale l'opera di cemento 
armato dovrà essere eseguita, nonché per il getto e la vibratura. 
Il ferro tondo per l'armatura di opere di cemento armato di qualsiasi tipo nonché la rete elettrosaldata sarà 
valutata secondo il peso effettivo; nel prezzo oltre alla lavorazione e lo sfrido è compreso l'onere della 
legatura dei singoli elementi e la posa in opera dell'armatura stessa. 

 

3.8 – Tubazioni in cemento 

Saranno valutate a ml sull’asse con la detrazione della lunghezza misurata sui parametri interni dei pozzetti 
e manufatti attraversati. 
I prezzi relativi s’intendono per tubazioni funzionanti poste in opera secondo gli assi e le livellature 
prescritte dalla direzione dei lavori con i giunti eseguiti a regola d’arte secondo altresì tutti gli oneri e 
soggezioni elencati relativamente agli scavi, in quanto validi nell’esecuzione della posa e giunzione delle 
condotte; nonché l’esecuzione di tutte le immissioni con forature e loro perfetta stuccatura a norma dell’art. 
54 e l’apposizione dei tappi terminali. 
I prezzi speciali relativi, completi degli eventuali tappi cementizi (diramazioni ed immissioni di curve, 
raccordi) saranno compensati con un sovrapprezzo pari al 100% del prezzo lineare del tubo di sezione 
andante. 

 

3.9 - Pozzetti 

I pozzetti di ispezione, di incrocio, o per salti gettati in opera verranno valutati a ml, come dai disegni di 
progetto o da disposizioni della direzione lavori. 
I pozzetti sifonati verranno valutati a corpo. 
Nei rispettivi prezzi di elenco s’intendono compensati gli stampi di ogni forma, le centine, i casseri e 
casseforme per il contenimento del calcestruzzo; le armature di legno di ogni sorta a sostegno delle centine 
di cassoni, i palchi provvisori di servizio e l’innalzamento dei materiali. 

 

3.10 – Opere diverse 

a) Murature in genere 

Tutte le murature in genere saranno misurate geometricamente a volume, in base a misure prese sul vivo 
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dei muri esclusi, cioè gli intonaci, e dedotti i vani di luce maggiori di mq 1,00. 
b) Riempimenti di pietrame a secco 

Il riempimento a ridosso di murature per drenaggi e vespai, ecc. con pietrame secco, sarà valutato a mc 
per il volume effettivo in opera. 
c) Calcestruzzi di getto 

Saranno pagati in genere a mc, escluso il ferro da impiegare per i cementi armati che sarà pagato a parte a 
kg sia che si tratti di getti per fondazioni, che per murature. 
Nel prezzo dei calcestruzzi semplici ed armati sono sempre compresi tutti gli oneri dei casseri, stampi, casse- 
forme e cassette, le armature in legname, i palchi di servizio, nonché la posa in opera a qualunque altezza e 
profondità. 
d) Intonaci 

Saranno valutati a mq sia a superficie piana che a superficie curva, in funzione della superficie effettiva dei 
muri intonacati, senza tener conto di rientranze e sporgenze inferiori a cm 10. 
e) Demolizioni 

I prezzi si applicano al volume effettivo delle murature da demolire e comprenderanno tutti gli oneri di 
sbadacchiature, puntellamenti ecc. 
f) Conglomerati bituminosi, strati di collegamento e di usura 

I conglomerati bituminosi, siano essi formati per lo strato di collegamento o per il tappeto di usura, verranno 
valutati secondo la superficie eseguita e secondo gli spessori indicati nei singoli prezzi. 
Nei relativi prezzi a mq o a volume sono compresi tutti gli oneri per la fornitura degli inerti e del legante 
secondo le formule accettate o prescritte dalla direzione lavori, la fornitura e la stesa del legante per 
ancoraggio, il nolo dei macchinari funzionanti per la confezione, il trasporto, la stesa e la compattazione dei 
mate- riali, la mano d’opera, l’attrezzatura e quant’altro occorra per dare il lavoro finito a perfetta regola 
d’arte. 
Non verranno fatte detrazioni per le aree occupate dai pozzetti stradali, da caditoie e chiusini di fognature 
ed acque. 
g) Lavori in ferro e ghisa 

 

Tutti i lavori in ferro o ghisa saranno in genere valutati a peso, con pesatura diretta fatta in contraddittorio 
ed a spese dell’Appaltatore, con stesura del verbale di pesatura incluse la messa in opera a due mani di 
verniciatura o coloritura su base di preparazione in minio. 
Per il tondino di cemento armato si misureranno le lunghezze effettivamente poste in opera non tenendo 
conto delle giunzioni e sovrapposizioni e si adotteranno i pesi unitari riportati, per i diversi diametri, dal 
manuale dell’ingegnere. 
h) Segnaletica orizzontale 

Il lavoro verrà valutato come segue: 
— per la segnaletica orizzontale di nuovo impianto s’intende il lavoro completo di tracciatura e verniciatura, 
mentre per il ripasso solo la verniciatura esclusa la tracciatura; 
— le strisce continue e tratteggiate da cm 12 vengono computate a ml. sullo sviluppo totale; 
— le misurazioni vengono eseguite a mq per gli altri segni, secondo la superficie effettiva delle segnalazioni, 
ad eccezione di: 
1) scritte misurate secondo il rettangolo che circoscrive la lettera; 
2) frecce misurate secondo il rettangolo che circoscrive la figura; 
3) zebrature non pedonali misurate secondo la figura geometrica contenuta nel perimetro. 
i) Cavi sotterranei 

Verranno misurati a ml seguendo il tracciato e lungo l’asse dello scavo. Nel prezzo indicato nell’allegato 
elenco sono state considerate le maggiori lunghezze per gli sprechi. 
Nel prezzo è pure compresa la nastratura delle derivazioni con nastro Keps o Schotch polivinilico e sopra 
la nastratura verranno dati due strati di plastica liquida. 
I) Sostegni 

La posa dei sostegni armature di equipaggiamenti elettrici, di pozzetti, sarà valutata a numero. Nel prezzo 
delle singole voci è compreso l’onere del trasporto dei materiali al posto di impiego, siano essi forniti 
dall’Appaltatore o dall’Amministrazione appaltante presso i propri magazzini. La formazione della messa a 
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terra sarà compresa nel prezzo della posta dei sostegni. 
L’impresa è responsabile degli eventuali guasti dei materiali stessi che si verificassero dopo la consegna, che 
s’intende effettuare nei luoghi sopra indicati. 
m) Scatole e cassette di derivazione per scavi 

Nei prezzi di posa in opera delle cassette di derivazione su strutture di acciaio o su strutture murarie di qual- 
siasi tipo sono compresi e compensati i seguenti oneri e prestazioni: 
1) esecuzione dei fori di fissaggio necessari; 
2) F.p.o. di tutti gli accessori necessari per il fissaggio della cassetta alle strutture e quindi, dadi, chiodi, per- 
ni, ecc.; 
3) eventuali lavori di adattamento della cassetta per ottenere la posa in opera di tutti i materiali necessari 
per collegare i cavi alle cassette stesse e pertanto non verranno contabilizzati a parte, essendo compresi nei 
prezzi in appresso indicati, capicorda, morsetti, bocchettoni di ingresso, od altro che potesse occorrere o 
fosse richiesto dalla direzione lavori per ottenere la posa in opera di dette cassette a perfetta regola d’arte. 
La contabilizzazione verrà fatta a numero posto in opera. 
n) Armature ed equipaggiamenti elettrici 

Nei prezzi di posa e fornitura delle armature illuminanti è compreso e compensato: 
1) la fornitura e posa di tutti i materiali accessori necessari per eseguire il montaggio della lampada, porta- 
lampada, alimentatore, reattore, e condensatori nell’interno dell’armatura a piè d’opera; 
2) tutte le prestazioni necessarie per eseguire le prove di funzionamento e regolazione del complesso 
illuminante sia a piè d’opera sia in opera; 
3) tutte le prestazioni necessarie per la fornitura di tutti gli attrezzi quali scale, bilancini, ecc. occorrenti per 
la posa in opera di tutte le apparecchiature (lampada, porta lampada, alimentatore) ecc. 
o) Camerette 

Le camerette d’ispezione verranno valutate a ml di altezza netta misurata dalla quota del piano di scorri- 
mento del liquame al piano di posa della boccaperta in ghisa. 
Per tutte le opere non espressamente citate e descritte nei precedenti articoli si farà riferimento alle 
prescrizioni di cui al relativo prezzo unitario di tariffa. 
 
– Movimenti di materie 

a) Norme generali 

I movimenti di materie per la formazione della sede stradale, per la posa delle condotte e per i getti delle 
fondazioni saranno calcolati con il metodo delle sezioni ragguagliate sulla base dei profili rilevati. 
Per quanto riguarda la larghezza delle fosse si rimanda alle norme indicate al successivo punto b). 
Ai volumi totali risultanti di scavo o di rilevato finito ed assestato, saranno applicati i relativi prezzi di elenco 
secondo le distinzioni di essi indicate e di seguito specificate. Gli scavi di fondazione saranno valutati a pare- 
ti verticali, con la base pari a quella delle relative murature sul piano di imposta, anche nel caso in cui sia 
ammesso lo scavo con pareti a scarpa. 
Ove negli scavi e nei rilevati l’impresa adottasse dimensioni maggiori di quelle prescritte, i volumi eccedenti 
non saranno comunque conteggiati: la direzione dei lavori si riserva inoltre di accettare lo stato di fatto, ov- 
vero di obbligare l’impresa ad eseguire a sua cura e spese tutti quei lavori in terra o murati che si rendesse- 
ro necessari per assicurare la funzionalità dell’opera a proprio giudizio insindacabile. 
Nel prezzo degli scavi è compreso ogni onere: per presenza di acqua nei cavi o per la relativa educazione 
(acqua di fognatura compresa) e per le opere provvisionali di difesa delle acque stesse; per l’esecuzione di 
scavi in acqua a qualsiasi profondità di materie ed anche melmose; per il carico, il trasporto, lo scarico a 
rifiuto del materiale eccedente ai rinterri, ovvero lo scarico in deposito provvisorio, e la ripresa e 
sistemazione a rinterro, del materiale di risulta che non fosse possibile disporre lungo il cavo, per 
disfacimento delle massicciate e l’accatastamento del materiale reimpiegabile, per la formazione, il 
mantenimento ed il disarmo di tutte le sbadacchiature e i puntellamenti che si rendessero necessari per la 
demolizione di tutti i manufatti inutili indicati dalla direzione lavori rinvenuti negli scavi, per la salvaguardia, 
la conservazione ed il corretto funzionamento in corso di lavori di tutte le condotte, le canalizzazioni, i cavi e 
gli altri manufatti utili rinvenuti negli scavi, per le soggezioni derivanti dal mantenimento della circolazione 
pedonale e veicolare con le conseguenti opere provvisionali, segnalazioni stradali e vigilanza relativa. 
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b) Norme di valutazione 

La larghezza delle fosse per i manufatti in c.c.a. semplice od armato, gettati in opera o prefabbricati (pozzi di 
ispezione di incrocio, salti di fondo, fondazioni ecc.) sarà considerata pari alla larghezza di progetto del 
manufatto (massimo ingombro). 
Per la posa in opera di condotte prefabbricate (tubi), la larghezza delle fosse (naturalmente qualora lo scavo 
non sia incluso nel prezzo) sarà computata a pareti verticali con la larghezza della sezione di scavo pari alla 
larghezza della sagoma esterna di progetto della condotta di cm 20 per parte. 

 

3.11 - Manodopera 

Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per i quali sono richiesti e dovranno 
essere provvisti dei necessari attrezzi. 
L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non riescano di 
gradimento alla direzione dei lavori. 
Circa le prestazioni di manodopera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle Leggi e dai 
contratti collettivi di lavoro, stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla disciplina giuridica dei rapporti 
collettivi. 
Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'impresa si obbliga ad applicare 
integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai dipendenti 
dalle aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e 
nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti. 
L'impresa si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza e fino alla 
sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci. 
I suddetti obblighi vincolano l'impresa anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da 
esse e indipendentemente dalla natura industriale stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, 
economica o sindacale. 
L'impresa è responsabile in rapporto alla stazione appaltante dell'osservanza delle norme anzidette da parte 
degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, anche nei casi in cui il contratto 
collettivo non disciplini l'ipotesi del subappalto. 
Il fatto che il subappalto sia o non sia stato autorizzato non esime l'impresa dalla responsabilità di cui al 
comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della stazione appaltante. 
Non sono, in ogni caso, considerati subappalti le commesse date dall'impresa ad altre imprese: 
a. per la fornitura di materiali; 
b. per la fornitura anche in opera di manufatti ed impianti speciali che si eseguono a mezzo di ditte 
specializzate. 
In caso di inottemperanza agli obblighi precisati nel presente articolo, accertata dalla stazione appaltante o 
ad essa segnalata dall'Ispettorato del Lavoro, la stazione appaltante medesima comunicherà all'impresa e, 
se nel caso, anche all'Ispettorato suddetto, l'inadempienza accertata e procederà ad una detrazione del 20% 
sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del 
saldo, se i lavori sono stati ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia dell'adempimento 
degli obblighi di cui sopra. 
Il pagamento all'impresa delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando dall'Ispettorato del 
Lavoro non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti. 
Per le detrazioni e sospensione dei pagamenti di cui sopra, l'impresa non può porre eccezioni alla stazione 
appaltante, né ha titolo al risarcimento danni. 

 

3.12 - Noleggi 

Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di tutti gli 
accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 
Sono a carico esclusivo dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine. 
Il prezzo comprende gli oneri relativi alla mano d'opera, al combustibile, ai lubrificanti, ai materiali 
di consumo, all'energia elettrica ed a tutto quanto occorre al funzionamento delle macchine. 
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Con i prezzi di noleggio delle motopompe oltre la pompa sono compensati il motore, o la motrice, il 
gassogeno, e la caldaia, la linea per il trasporto dell'energia elettrica ed, ove occorra, anche il trasformatore. 
I prezzi di noleggio di meccanismi in genere si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il quale i 
meccanismi rimangono a piè d'opera a disposizione dell'Amministrazione e cioè anche per le ore in cui i 
meccanismi stessi non funzionano, applicandosi il prezzo stabilito per meccanismi in funzione soltanto alle 
ore in cui essi sono in attività di lavoro; quello relativo a meccanismi in riposo in ogni altra condizione di 
cose anche per tutto il tempo impiegato per riscaldare la caldaia e per portare a regime i meccanismi. 
Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte le spese per il trasporto a piè d'opera, 
montaggio, smontaggio ed allontanamento dei detti meccanismi. 
Per il noleggio dei carri e degli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo lavoro 
rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo. 

 

3.13 - Trasporti 

Con i prezzi dei trasporti si intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la manodopera 
del conducente, e ogni altra spesa occorrente. 
I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e 
corrispondere alle prescritte caratteristiche. 
La valutazione delle materie da trasportare è fatta a seconda dei casi, a volume od a peso con riferimento 
alla distanza. 
- Disposizioni generali relative ai prezzi dei lavori a misura e delle somministrazioni per ope- re in economia 
- Invariabilità dei prezzi 
I prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d'asta, saranno pagati i lavori appaltati a 
misura e le somministrazioni, sono indicati nel seguente elenco. 
Essi compensano: 
a. circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), nessuna eccettuata, 
che venga sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque opera; 
b. circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del mestiere, 
nonché per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di lavoro notturno; 
c. circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso; 
d. circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, assicurazioni 
d'ogni specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di occupazione temporanea e d'altra 
specie, mezzi d'opera provvisionali, carichi, trasporti e scarichi in ascesa o discesa, ecc., e per quanto occorre 
per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso 
per tutti gli oneri che l'Appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente detti o 
richiamati nei vari articoli e nell'elenco dei prezzi del presente Capitolato. 
I prezzi medesimi, per lavori a misura ed a corpo, nonché il compenso a corpo, diminuiti del ribasso offerto, 
si intendono accettati dall'Appaltatore in base ai calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio. Essi sono fissi 
ed invariabili; però l'Amministrazione si riserva la facoltà di rivedere e modificare i prezzi di appalto alle 
condizioni e nei limiti di cui alle disposizioni legislative vigenti all'atto dell'aggiudicazione. 
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